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/ uita HH'K'tt ntu fltu ti$ i**it I 
:tfni </el fitof. 1 ftftaruo in «mi, ton 1 
%/ifa e fier*'tta vi ^ionv della vtfa, • 
il noia iffirnìsta risponde anh mVi'- '{ 
r •dativi (he pilk tpe.tuo xé pone /'«n |* 

wfj nyvsi/ietantl-^ aspetti $ p$'yi*ttini j| 
tntp,t/tanUsii$n^ detta esi\ien'‘n |' 

VreuM li. KSO I 


ItaUolta di ifnattt»'d$(t (onversa r:a«ì | J 

di notinimi le/irrah italiant II ht ) 
*^fo, net tuoi tati pitt pe^etid, ri- 
posti t sconosciuti^ litusttato 
t(m xtnso di profonda comp^en ( 
ùona e di falda, utnana itili, 

Vrmn !.. 


Questi volumi sono in ventbtA |( 

pm«v> lo principali lilirrfir. tVi ri- 
cliiriite dirrftft rivolgersi alla 

FDIZIIIKI K^UIII ir.Uli\A ! 

VIA AK^EN'Al.K, N Sì lOMrSO ( 

AiilictpanUo I relativi imjiorCi vi 
saranno &f>e<liti tranci) «li altro 
spese, l VffBamenti pcmoiui eaiirre | 

rflrttuat» "ul eie poatalo 2/37800. L| 
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Anmm Haeim VIHrrrb^tli. In qn|«» 4 lr«-nme e«aiinnle> e MIHer drl rinem» r-br «Il umrrlrnnl rblantano 

d llnlin**, %nrb p^r II Mr<>ondo Pmffr*N»ma da .irc#>n«tan Hraut'ISI *r«rr««t nllr IT iM-lla 

ralirira | irmie d*M»r . Amn* Harla AllirivHe^ll ^ rMinIdrrat* a llollvwoad ana pirrola amban^iairSr*- 
eli aHe IfalUaa. La «Utaar artUla parlerà del anni «ladl r della «aa ella alte aavire pleeale aoralCalricà. 





FACINO 1 



mttrt 


metri 


metri 


PROOitAMMA NA290flAL£ 


SECONDO PROGRAMMA 


TERZO PROGRAMMA 


tc.a 1 metri 

Staz. a onde medie | 

1 kc s 1 

1 metri 

Staz a oi-Oe corte 

j kc 1 1 meni 1 

1 Staz a onde medie | 

Re 1 1 rnecn | 

1 Staz. a onde medie 

' ^ 1 

1 ' 1 

1 

1 

' 1 

1 1 

1 


Stazioni tingole 

S64 I S30 I CjItinisMCta 
699 n3.7 1 Milano I 

1061 I 281,8 I Cagliari 

Gruppi sincronizzati 


I Bollano I 
\ Flt«ni« I 
Napoli I 
i Tonno I 
Vonczia I 

I Bari I 
1 Bologna I 
\ Catana t 


6 S6 957.1 A I 


1578 191,1 


Stazioni 

•45 I 155 I Roma a 


1331 225.4 B I < Geno.a I 

Messi n4 
È Psicrmo I 
f P« ora I 
Ronì* I 

Stazioni locali e ripetitrici 

1484 202,2 J Verona I 

I Ancona I 

I Brindai 
^ Catanzaro 

1578 191,1 ' Cotonai 

1 tocco 
I Pcrb|ia 
' Taranto 


Gruppi sincronizzati 

1 Genova 2 
1034 290.1 A 2 ] Milano 2 

f Venezia 2 

i Bari 2 

1115 269.1 B2 ^jtoiogn, 2 

. Ancona 2 

L Catania 2 

1 Firenze 2 

1448 207,2 C 2 Napoli 2 

( Palermo 2 
Sanremo 
Turino 2 


Modulazione di Frequenza 

Mc;t Stazioni a M. f, 

89.9 Monte Penice M F. Il 

93,7 Milano M F. Il 

95.9 Torino M. F. Il 


Stazioni locali e ripetitrici 

t Bolzano 2 
I4B4 202.2 \ La Spezia 

f Udine 

i Aleatandrra 
Attuila 

Atcoll Piceno 
Biella 

Brei tenone 
Cuneo 
Foggia 
Merano 

1578 190,1 ; Pescara 2 

I Potenza 
Reggio Cai 
Salerno 
Savona 
Siena 
T renio 
^ Verona 2 
', Vicenza 

Onde corte 

Me s I metri T Stjz a onde corte 


6.26 47,92 


Palermo O, C. 


Stazioii ad Oido Corta ptr l’Estèro 


\ 

~Autonom« 

kc;s 


Stai a onde medie 

1142 

262.7 

T rlette 


Gruppi sincronizzati 

Bari ì 

I Bologna ) 
Catania 3 
Firenze 3 
Genova 3 

1367 219.5 A 3 Milano 3 

I Napoli 3 
I Palermo 3 
[ Roma 3 
^ Tor.no 3 
>, Venezia 3 



Ond 

e corte 

Me i 

ntetri 

Staz. a onde cene 

3.93 

76,34 

Roma O. C. 

6.24 

48.08 

Milano O. C. 


Modulazione di Frequenza 

Mc '« Stazioni a M P. 

90.9 Bologna M F. 

91,7 Monte Parure M P. 

91.9 Genova M F. 
Firanzt M. P. 

Napoli M. F, 
Ven«x»a M. f. 

Roma M. F 
Tortno M. F. 

Milano M F 


S9J 50S.9 


























F - . 

Olretiar»» • Amniin iw»zi«n» 

radiocorriere 

TORINO VIA aRSCNALC. 21 
TELCFONO 41.172 


fubbMiita C 1 P P 

SETTIMANALE DELLA 

COMPAONIA JNTertllAlJONALI 
^VatL iCifA ^EAIOO.C 

RADIO ITALIANA 

_ _ 

M;im« • VijM«rAy4B>i- Tal •« ll.$0 - 

Ttrin* - Vl« PoMiUa, CU nL i6.8H ^ 





'‘l'MH KKPINA f. IO . KANIt'MO,. -OI’KRA lA liti- MII IH 

.iii-r c xsrRO - novESiCA ino: ^ 1.13 -n-nro prouramma 



U pf.fTo qjAd.-o d<l s«ond3 aUo di • Pn)3erptii* # lo stupno'* il Ju4fi Josp CAtiio 
TO' bdzTfOo di Hoid<io Butier PO' u (Ktmj loppreicntdhonr ilio SroU. 


llorchc dal seirretii delle buste 
è venuto luori il nomi- del 
vincitore del eoneorso Intel 
niiyi'itinle indetto dni Ceinitato del ¬ 
le iiiMiranio viudiane per uiiepern 
iiunva, cV da credere clie esso non 
su ri.s'.iltato nuovo alla «iiiria. 

I''areentina Juan José Cnstro non 
é né un eiovane nè tanto meno uno 
aconoaciulit per le erminelie della 
vita musicale ìnlernazionale cilene 
han più volte reilislralo i suoi sue- 
«essl sin di isimpnsitore sia di tli- 
l•elUlre li’orehe.stra. Ma tin tsinlo 
sono le eronachr. un conto c l a- 
.scollalore, siH’cialmcnte In tempi 
cosi litti d'episodi e d avvenimenti 
che scorrono senza i-.cuoter»- l indit- 
ferenza del pubblico. Non sarà 
Quindi inutile, piesenlando il com¬ 
positore alla vigilia della prima 
rappre.qen turione scalij;er.'« della 
sua Proserpino, risalire anche più 
uddirlro di lui, vale a dire alle 
emalizioni del suo paeNC d'oilvline 
di cui egli é figura esponente nel 
campo musicale. 

La musica in Argentina — a 
parie i fa.sti del (lolóii e le fortune 
del lungo — non iia avuto la vita 
facile, stando alle lestirniinianr.i' 
dei suoi stessi critici. In ritardo 
sulla pittura e la lelurratura. già 
attive con onore neli'HOO, esea iio 
ri.senllto più acutamente del pro- 
tre.sso di formazione del paese, dove 
la co.ctante d'imniigrazione vcri- 
lìrata.si da circ:i un secolo ha fi¬ 
nito col sommergere il retaggio 
cultiiralr dei primi colonizzatori 
e il patrimonio cinico non parti¬ 
colarmente cospicuo, .sotto un Itus 
so e riilusso verso l'Europa che nel 
'900 ha allargato le sue dircitrici, 
dominate nel secolo precedente 
duli'italianìsmo operistico. 

Dovendo triicciare un Quadro 
d insieme, il critico I^copoldo I- 
riarte, non più tardi del 1941. ri¬ 
conosceva tre influenze principa¬ 
li in questo procns.so di risveglio. 
Ln '•VBgnerlana. rimasta alln stato 
iniziale per essersi verificala 
c]U3ndu 11 fenomeno altrove era 
già in piena decadenza. Quindi 
Qiirlla apparsa nel primo scorcio 
del secolo XX attraverso rin.v:- 
gnamento della Seholo Caatozvm 
di Parigi, dove prima con Franck 
poi nm D'Indy si formò tutta una 
generazione di compositori argen¬ 
tini Infine quella deU'Inipressio- 
nisino. Ma que.su> diagramma, tor¬ 
so 'aii lamino sensibile a] fallo di 
«.ASCIO stalo tracciato per lettori 
francesi, deve csacre integrato con 
quello eccellente di Maycr Serra, 
il quale oltre a un più largo oriz¬ 
zonte formativo, rivendica ai com¬ 
positori argentini un particolare 
iieuine e una notevole abilità tec¬ 
nica nell'apprcndcre il patrimonio 
inm-icale del vecchio continente 
non senza aver presente il pro¬ 
blema di un'arte nazionale. Il Che 


.sembra anticipare u biografia ar¬ 
tistica e la personalità di t’a--.lru 

Nntn ad Avellaneda iproviiiciu 
di Buenos Airc-si il 7 marzo del 
1895, egli -s'Iudió dapprima nella 
rupilale con maestii argenlJiiL p<u- 
griizie a una borsa governativa 
con n'tndy a Parici liove soggior¬ 
no cinqui- armi. Al .suo ritorno ir. 
patria il suo programma gli era 
già chiaro, né tardò a metterlo in 
atto Nel l!«fl fondò lu • SociedaU 
del Quurteto , di cui fu primo 
vmlinri; due anni dopo, fomló e 
diresse l'orchc.sti-a da camera .!!<•- 
nueimicnto •. con la quale, oltre a 
iniziare l'attività di direttore d'or¬ 
chestra. coininelò qii<-lia propa¬ 
ganda della musica cnntcmporai.eu 
che doveva Integrare; costituì imi. 
nel 1929, questa volta a bem-l.clii 
dei compositori locali, il gruppo 
• Renovaclòti.. Associandosi con 
quattro dei più signlflcaiivi musi¬ 
cisti loe.alit Junn Carlos Ihiz. Ja- 
eolio Fischci. Gilardo Gilardi e 
Homirio Siccardi, egli veniva cosi 
u dar vita al centro della mu.sica 
moderna in Argentina, contribueii 
dovi con conircrti e conferenze, K 
Io spirito del gru]>po. dal titolo già 
significativo, trova cunferma nell» 
diversa liersonalità c nel vario 
orleiituiriento dei fondatori, dall'at¬ 
teggiamento Eperlinrnlalista di fi- 
sriier e soprattutto rii l’az. scKO.sct 
di Schoenberg e p<ii di Alols Ha- 
Iki. al carattere spiccatamente II 
rico della musica di Siccardi. un 
oriundo italiano già allievo ni 
Malipicro. 

Nell» stesso '29 i meriti di Ca¬ 
stro avevano il loro riconoscirnen- 


.0 rii Ila nomina del musu-i:.|a a 
direi loie d'orvhrstra del Colón. 
lOri la quale i-gii non lasciava, 
pero, ili diligere i concerti della 
Asociación del Profesnrado e della 
.^s(>ciaciùn Sinfonica, cnlrmnbe di¬ 
venute (urti agenti dàggloi nanien 
lo cultiiriiK' Ma il Castro è lungi 
óairaccontenlarai di qucsiì risulta¬ 
ti Ki'l 1931 un suo AUppro, Lento 
e V'ii-occ per urclicstra era state 
diretto da -Ailrvdo Casella al Fe¬ 
stival S l.M.C dì Londra, ri.seuo- 
teiidii i giudizi più favorevoli, ciò 
che .si può eonsidcrsre il (elice 
batte.Mino iiiU-rnazionaU- del com- 
(lOsitorc Sf-gmrono poi molti al¬ 
tri Livori; musiche da camera <■ 
-sinfnnichc, musiche di scena c bai 
letti, lino al suo pilnm esperi¬ 
mento teatrale Ln '^afMttera prò- 
dioioM da Garcia 1-orca. che. 
messo In scena nel 193(1 con vivo 
Eucces.so a MiHitevideo. figura co¬ 
me il più immedialn preceilenti- 
fleli'odirrna (*zoscrpii,a. 

Lo |>arliiura della nuova opera, 
di CUI abbiamo dato un ampio 
rla-^siinto della vicenda ne] n. Il 
di'l scilimanale, segue (edelmeni- 
1 medi del «diamma musirale •; 
un declamato costante, che non li» 
mai la secchezza del n-cilolivo iris 
ne-mmeno si arcosla mal alla ro- 
loiidtlè della romanza o dril'aris. 
é il modo d'e»primi'r.sl dei perso¬ 
naggi. Il lorsico iniisicBle c quclln 
di unti oggioniala e lemiw.'rata mo¬ 
dernità, evidenU-mcrite informato 
delle principali esperienze detrai¬ 
le contemporanea, con parllcolai-c 
interes.se per quel si-ttore che non 


ripudia i principi fuiulamenlali dori¬ 
la mnalilà, pur allargacdol- e ten¬ 
dendoli alle r»li>.>ine poasibilltà: 
Struwiii.sky, Hoiiegger, tanto per 
dare un'Idea, e soprattutto iin.i sin¬ 
golare. e per uoi lusiiigliicra. at- 
leptionc ai ris-.llUll.i ottenuti rial 
tnacsiri del rinnovamento inusieale 
ilairano. I] noqrtru a.sasillalori- ni-n 
stenterà a ricoiKiscere come 11 ver¬ 
satile mU5icist:i arpentinij abbia 
Irati» buon pnifitto dalia lez oin- di 
Malipiero <iK-r la scrittura curalo . 
di l’irzelli ip<*r II declamato dram- 
iiulii.Mi. di Respighi c di Gheiiini 
( tx- la Iccr.ica strumentale ' 

Nelle pani del personaggi ir.orai- 
nicnle negativi ispoclalmcnte In 
qiic-.e di Cora Fuentes e .-Ji iM ir i.-i. 
rispol’ivamctiù- inqulliua c pariruriu 
della casi! equivoca dove si ivolgc 
l'aziimei fa cafiolàio un eleiot nto 
U'-Uklcale rii iwrlicxlare intoiossc. c 
lUoé II ricoi'su a qualche spunto di 
fiilkliire argi-nlino. non qiioll» inl- 
tnrr-sco e commorcia'io dei taluni e 
delle sambe. ma piullostu un fuN 
kloiv clttadiiiu da bashili.-iidi ihc, 
convenicnlcmenlc depurili', pn-slu 
al discorso mu.N.cale qu-'ilohi- iouii- 
lo insolito di vivacità i-itmiua. l-a 
citaxionr della rocl-iilia del 7'r.iiitui/f 
ergo noll'uUlnio coro del Mil.i. . un 
paksi* rlferimcnbi tri-staniaoo oi-l 
prt-.udio di'l terzo allo. Miimie a 
dichiarare mu.sicalmi*nU- lu po.à.iio- 
ni ideologiche ed artisficli; del 
eoir-iii nitore argcnliim, che si niu- 
slra ili tutta la partituia musicl.sta 
esperto, infoimatii ed alleno dulln 
volgarità di violenti cRetli teal.-.ili. 

t Z. 


LI VITA K L'OI'HIÌA 


A rilastTiio. 

/I con Miin 
corfo cri- 
Klcra bianca 
che cinpc co¬ 
me un’aureola 
la sua bella te. 

sta di maicntollfo, Francerco Seoeri fa l'imjrressione 
di una perironalttà eccezionale al solo apparire, bfai- 
grodo i 73 anni la sua intelligenza non accusa la 
minima stnnrliezza, il ioio spirito ha lu ricacild iti 
quello di un ffioimne. le sue reazioni hanno una 
freschezza sorjireadente. Severi è uno 
di quei rasi in cui sembra i>erarncnte 
che Io natura abbia troluto suturare 
te stessa. Ci in lui una carica di ui- 
talità cosi forte e una spiritualità cosi 
piena che subito richiamano i grandi 
nomi del fìinaseimento. rtuet mitici 
eroi cosi (onloni dai nevraiteniei uo¬ 
mini mtulerni che ad tino tempra slra- 
ordinoria « longeva unirono un genio 
multiforme e polente^ Coinè i suoi 
grandi compatrioti toscani del 'iOO. 

5erer( è una natura classica, di uno 
stampo antico e raro 
Un ritratto di Francesco Severi sarò 
trocrriofo il 2S marzo nel Terzo Pro¬ 
gramma dal tuo atlUvo, prof. Fabio 


sisRioiiiil oer jz.iu iF.a/i> i-mik.ramms 



t'oufiirto det- 
/‘UnlversiJa di 
Roirui. 

Il riirollo 
/«mira in iMr- 
ticoiari’ Tiott- 
zie bitigiu/ìche 

e conterrà anche un profilo delta personalità iden¬ 
tifica del grande rnalematico unlvemilmen'i i onsi- 
derafo come il maggio.! cultore titi'enle di oiiel rema 
della scienza che va sotto il nome di geometria utge. 
h.rica f risuftali da lui ollenuli in questo eam.no :nao, 
come i nolo, fondamentali li »»o con¬ 
tributo a questi studi ha tallo si che 
t*ltaHa possa oggi essere rnrtsiilrrnta 
■n tutto il mondo come Ui nozione 
guido netto sluilio delta geometria ( 
rici>noi»-iKienll che sono renati a Se¬ 
veri nei rorsfi delta suo Itinaa carriera 
di scienziato, ne sono unii prni ii iVcl 
194J nel ricerere il premio Istlfiiilo in 
Germanio a Ki'inisberg in occosioue 
del Quarto renirtiorin delia morir di 
ropemirn. egli fu infatti definito; , il 
più grande algebrista dei nostri tem¬ 
pi, capo della sriioia di gemnetria iia- 
liona, fondatore di uno delle scuole 
matematiche più conosciute •. 







Il barone avaro 

V^ «Ilo ||| ALIrxsANOHn PIJ->klN 
•.loVKDI OHE J.* NA/ir>NA't 


1 A ipciM dràimitwiUrti di 
Alftóundro Punklti * 
' .i> V r ast t) t il dallo 

5 i.|. rlirtf. i- m.u-‘ito».i nio- 
riMm» iito di’! Boris Cor/n- 
noi., dove. acrni{lirt;dn II 
II-Allo dolili spirilo romim- 

lli . u;ll iipil.i la .Mi;i il- 

bollinnr alla Irasodia in o- 
r;..->U-a e riunì la compiuta 
ri. Il ■ I ■ ,„£ vcrilii l'su 
loRic.i 0 storica alla laiiii* 
piliiir.i del niudelli sct-rpi- 
riara N-in si può tiiltris'ift 
duo I ho Ih Ir.ni'diii. urrluii 
iitdrisolaiiii’nludel cuiilliiii u 
e.Il lavava roUicato lo rar 
Alf.i?andr« 1 o Icrmiiiala 
jiol IH2I}. uvesso una dolor 
ir.irtanlr rivrrtiai*..:u nel lea¬ 
li ii |■’r-ssrl r tarilo menu ni 
di là dei confini della sua 
patria, cunosciuln sullanlo 
ottraverso priv.itc letture e 
1.-1 publdieaitii'Oi' di qu.i'- 
eho (.-ammonto, essa venni- 
il.da per Imeni alle .stampe 
sr'lo nel 1831 od ebbe la 
sua prim.-i roaIl 2 .za 7 .ione 
sci-nloa aiiltaulo aleuni de¬ 
ci uni dopo; fuori dj Hus- 
sia la iraRodia. che e pur 
da porre tra le maRRlisn 
d.il|:i drainmalnrsia mon- 
dliilo i-aRpiunse In popola¬ 
rità rido rivestita dalle mii- 
airtie di Mti.s!iori;sl(ì. 

Nritli anni seguenti alla 
Ci imposizione del Boris, dal 
183(1 al 1832. Puskiri com¬ 
pose le Mie * piccole tra- 
godic*; brevi coniiioniineri- 
11 che in rapida sintesi enn- 
centrano intensi conflitti 
drammatici Forse neU'a- 
Eclultii e.ssfnrifililB di uiicl- 
le oiM-rvtlr* chiusi- nel giro 
eli iiòcho scolli- il pcs-ia an- 
d.ava saggiando i termini 
di utus iiicisiv'.s pittum di-i 
e--iratb-ri c dì uno vn.st.v 
prospettiva iMK-lii-H nella 
vi-iiono elle accanto nd al¬ 
tro tragedie di argnmenin 


/ Dieci Codujridirmenli 
tono rarpomrnio del- 
conneisaiioni sefti- 
rnnnolTncnte (rnsTuci-ir do¬ 
rante la Qnarr.ilrna di i(iii' 
«('anno. 

l-i> scorso anno il Qua¬ 
resimale cru sfato dfdirnfo 
olle trite ujicre di miteri- 
ivjrdia corporale e alle set¬ 
te ofiere di niiaenrordia 
spirituale.' le relafiee ron- 
uersozioni sono state rac¬ 
colte nel • Quaiivrno detta 
Radio . dal titola Ama il 
prossimo tuo. 

-Vrpnaliamu questa pub- 
hlicazlor.e a lutti coloro che 
intendessero soffermarsi su 
ijuell'alta commossa lezione 
di umanltd, riei-ocando 1 
temi sempre attuali della 
corltd e delfamore per II 
prossimo. 


sloricp russo gli (ovs- va- 

? :lieKgiare i disetmi rii un 
loi-ioi'u e Remo e di un 
fJesi.'. 

La • piccole tragedie • 
oltre al Mocart e -Vnlie/i, 
al Crnii'iratn di piotru, al- 
rini-umpiuta Ondina c albi 
hfuoea ai-ena tra Faust e 
.ifaraherifa, eomprendoiio 
«tuo -. Il liannic acaro, cho 
Piiskin composi- nel 1830 
u dn-de alle s;am|>i- nel 
183U. fingeiiilii d'averlo Ira- 
dolln da un'unni.aginarin 
Lrat!ic>>iiuiu.-dia Ingà-se iidi- 
toUila The careious Kniyh* 
Nel lireve conilno di in- 
scoili- l'opera rispecchia lo 
Ofisol'j-a di una compiuta 
ImgiHlia In tre atti, ridotta 
ai liroare diiwgno di un 
essenziale abbozzo, seiiZii 
I>er altro ridursi alia non:- 
manna spogliata d‘. valc-ii 
poet.ci. 

I* prima scena si ap-A 
con un dialogo tra Alls-rto 
«> il suo servo (.Jtovanni 
Alberto è il ligliii del ba- 
rtmr*. che per ia sua e- 
slmna avarizia si è riti¬ 
rato dalla vita della c-orte 
i; coslringo U giovani- ad 
una v-ta di estretna inkw - 
rla i-d indige-nza. .Allicrlo 
che ha (uitivarr.i-nle par- 
ti’i-i|ia'iii ad Un lui-neo co¬ 
gliendovi t'allui’o ilt-liu vit¬ 
toria. vurn-bijr ora tom.irv 
nell agone cav.-dli-reseo. tra 
gli splendori della imrte •• 
gli applausi delie iu-lle da¬ 
me; ma non ha neppure ■ 
mezzi pat sostituire il ca¬ 
vallo azzopp.<ito. per ricom¬ 
prare le armi in(j-anti- e n- 
viwiirsi di un .ibilo degno 
drl|.i sua condizione. Clip 
e.-iricti di debiti, rioii rtesce 
neir.ineiio a far ullai-gare 
aireirri-o Sa'-oiiu-iic i la'-n 
eh cordoni d<*Ua sua 
h<ir«B. I.'ebreo earefrbi- di- 


ll > quaderno I Ama il 
l>ro.<simii tuo é In pendila 
rielic prineipnii iibrerte, In- 
i-iando lire 260 direitatnen- 


npo-slo I roiiliii'.iaie I suoi 
;.re.stiti Milo Né 1 ene-e-t- 
pra-uiii;a la possi In Iilò d. 
rienlrarr- Iantaiii..*nle in-l 
<uii con là moi-ii- .del Iz:-- 
ione pad;--. kJ anzi con 
le sue subdole frati lini- 
àce wr suggerire al liglio 
di lloeratt .1 de) pudic, ai 
velenandulo. Alberto re 
spinge enn orrore 1 iiifaiite 
proposta, ira, rirlnlto ail-i 
dispcraziof.i-, decidi- di ri¬ 
volgersi al duca loru so¬ 
vrano PCI impetrare giu- 
dlzia conttu l'assurda ava¬ 
rizia dei patire 
Ln seconda seen.i ò un 
l'Jligo. nurubile nionologu 
tii -1 banirio alarti che si 
iiiigica in un sollerraitei. 
tra i si.iiil for/.ic-ri colmi 
d oro. 1 S1/OÉ pensieri agita¬ 
ti. i suol timori, la sua gio- 
-a fisica di rimirare c toc¬ 
care il pj-ez-ioso metallo, .--i 
ei>iiipiir.i;r:iio in un eiiastie 
i-iiUi delirio di avarixi.i 
d'una avarizia si direiiis 
quasi transumanala c liri¬ 
cizzata con estrosa gagliar- 
dia T .3 figura dcUavaro 
che gioisct; .solo del pos- 
seifiio e elle accviidc ì can¬ 
delabri Ira i suoi forzieri 
aperti si'lo tx-r l'.tallarsi 
alla fesUa di una visior<e 
d'oni. die si tormenta al 
licnsicro di-U'uwi che di 
q-Jclla sua ricchezza farà 
.li figlio dotto la sua niorte 
è liisègnata ru-l -.un ronlor 


C '1 esarc Menno iiuò appa- 
j rive. i(‘.iando si guni-di 
agli argomenti di mol. 
tc sue conimedie. un dl- 
sprezzatore di miti e di leg¬ 
gende; ma non è prrelsa- 
inenti- co-d. Diremmo qiiiisi 
che uno degli a-spetti pili 
per.sonali della sua produ¬ 
zione ron.si.sln proprio nella 


r« oda l'Alizionl Radio It.i- 
uana - Vm Arsencie, 21 - 
Torino, sarò irpeditn .fzaaeo 
di altre, spese. 


Ilo uiecuu CI ti l'zHpra sce- 
ch--iza del b'.ilii.o; e si con- 
i-hiudc i-igoro.sanicnle in 
quel fr.nieiii-are del lianir.e 
avalli I Ile si augura di 
poter tornare dallo tombn 
;i M-dere SUI Suoi foiz.it-li 
L.a >.rz.-t sia-aa a'oi 
corte del duca citi-, aoUc- 
cilatri da A;iH-rlo, ila latto 
chiomare il barone, i.-cr in¬ 
durlo a fornire al liglio 
mezzi r.cces.i-ai-i .i viven- 
nel iruii stato. Ma 1 avaro 
p-ndre, niosso alle si re- te. 
pur di Sùtlrar.-ii al suo do¬ 
vi-re. non esita a-'l accusaTC 
il lidio d'averlo viiliiio dc- 
l'ubiirr c ueridorc. K quan¬ 
do Atbi-rlo, wibitamcmc 
apparso, lo den-.;iicia di 
mendacio, gli ge;i.i jl gua. - 
tu eli sfida (« U primo n-- 
gnlii chi- mi fa min padie • 
commenta aiiiaro Alberto', 
ma subito dopo muore, ful- 
aiiiiato dairaiigescia le 
ultime siK- parole sono an¬ 
cora Il supremo grido della 
sua avarizia: • lic chiavi! 
Dovi- sono le chiavi? ■ 
Nel breve giro di i)iiìii- 
trois-n'o versi è qui en- 
strcltn un nodo dramma- 
ticii di tragica intensità, 
tutto accentrato uitoi no al- 
la figur.-! del protagonista, 
p.spra e odiosa figura che 
l'ala del |x>eia fa giganteg- 
gipcc in un trasiìgurato 
di'liriii 


capacità di frantumare sì- 
tiiiiziiini c ligure Etnia 
mancar loro di rispetto 
Mentri-, ad eiiempio, i Gtovi 
e gli tllissi di Cìraudoux 
appiaJono ridicolizzati o ne¬ 
gali Si-nza pietà, rinilxir- 
ghesimenbi ileDe S;ilfirnc o 
delle Melisendc di Mcaiio 
6 svolto con umana com¬ 
prensione e con olTelto Se¬ 
no questi sentimenti a pti - 
meficre il ravvivarsi di una 
.uperanzii intrisa di inalin- 
coMla, nota foiuJainentuic 
dell' 0 |ji-ra di Me.-ino. al di 
lù e al di sopra di ogni 
lu.iorlsmii, (il ogni satira 
letteraria Ciò appare .spe¬ 
cialmente in Melisenda do¬ 
ve. una volt» coinpiutn la 
deniolirlonc del mito di 
una bellezza inveiilata. rum 
ei si arresta alla desolata 
(;u»;.'..-il:izione oggettiva, nui 
ei sj a.lida alia vita capace, 
coi suoi miracoli, di creare 
altre e più sicure bellezze. 

. Dui I.ibotio trefiia e ros- 
seppia - Su ’l mare la tre¬ 
sca mafflna >. 

Sulla facile cadenza del¬ 
l'ode carducciana quasi tut¬ 
ti abblainn, .scolari, trepi¬ 
dato d'ainniira/.ione e d'in¬ 
vidia per Jaufre Rudcl, il 
principe poeta chi- attra¬ 
versava li mare per morire 
fra le braccia della donna 
amata. Nella commedia di 
Meaiiii rltiovlamo Melisen¬ 
da e Bertrando; Giaufredo 
è ben presente (anche se 
Don appare sulla scena) t 
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i’azHinc — dire *n didascn- 
IUt — Fi svolar • u Tripo i 
ri - Si ria. nctl.i roggia u. 

llTiU -. 

Cr p^rù una piccalo rlif- 
fcri*nx:i: Mrli.'vnria i* X*"»- 
710^. iJniiiùtU'a» 

ma nort jiassicdc la Ix'Uf'zz;. 
cK? I tnjvalori hanno car- 
tato. S«'nn stati i suoi rav- 
tij?inni a favorire IVciuivori) 
e cosi l'imiH'rntoré Manuuliv 
Coitiiin^io ha rotto il con* 
trstto di nor/e e o.»»! 
fr«' rrxircntc, Vfricnriolii, r* 
sciama lirlti.MK • Ni>n valeva 
la pt'rm •. 

ìoa (Mivera AleiiaenUu. la 
fama ricUa cui b^lJei!za v 
stata fclrbrata «ulto i cioli 
della Siria e dorila Provetxza. 
non che una pirr«>Ia donna 
offesa nel »io immr proprio 
0 rii<%perata per la Kiia an^ta 
d'amore srwuia speranza Jh‘r 
citò tanU» iministizin? Porche 
Iv deve rfssr ‘10 ciò 

che r concesso a tanic don¬ 
ne. mrno belle di La 

tradizione vuole ebo la fan¬ 
ciulla. in simili 
ptitri ili un convento nppun' 
si rifujci turile braccia di un 
altro amoitì. meno esi^enu* 
e più emmprrrisivo. La Me- 
lisenda di Mvano puxsa at¬ 
traverso le due soliizionr 
priina li convento (sia pim» 
per \in solo giorno! i* i>oi 
Bertrando, lo scudiem del 
Prìncipe Giaufrè, il qual«; h-i 
saputo, da vero innamorato, 
scoprire in lei tesori di 
virtù. 

« La /croia brere è flnitn 
. il vero Immortale è Vaintye 
re ». E Tamore (aia con 
Giaufrè aia con Bertrando, è 
sempre il • vero immortaic •. 
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npo il concert»! jx.;' 
» olino di nrahrriM. 
oh» obbinin.. udì::, or 
^<■00 ir»; vriioi'li alu 

do Gir.conda He Vii». »*. rio 
Wi'ln-ln! Puriw.f.-oxli'r, oo- 
i:ii tiuello di nts!lhr>vcn. i>|>. 
0!. iK re niagE. come tmol- 
lu di BrahiiLS. Sono tn- 
Irainoi duo tzi»>nun'it.'iili doU 
lo st-uim*n!oli.snru romaii 
Ucci Icdcaeo. iiiclr». noRi • 
Un per la storia Npoc-ifii;» 
dello sttunicnlo. pei quel¬ 
la. più cenerate, della lor- 
niu concerto »•. inline, per 
lo deftnndoru* rii un mon- 
rlo creativo, di Utin atiiiu- 
sfera luventiva indubbia. 
iiienlr tiylia dichiaraU rii 
iin'c.poca <o fursc di una 
moda» artistica il roman¬ 
ticismo, ma sottoposta ai 
vincoli di una iiiiivcrsalità 
spiriUi.-ile chi- trascende ■ 
limiti le fiontieie, della 
turmii logicamente ordina- 


I I. pLj-sp.iriair in un iiiun- 
ilo rii uii.a p:>;er./.a quasi 
ilemenl.irc: UlHTO. in cor. 
l iiuo riniiuvamcnto. 

IJi'rllu.Ve:i SCJlSrc QUestu 
Ciincciio prima ceilameut». 
del UXK. poiché quaiiilu 
renilo e.-egu.!o, irr i|U»rstu 
anno, ora itia .dato pubhli- 
r.ihi, cd in rcalùi esso se- 
aiui finiiei».» d. una nuova 
liu per il cuiicerto .stm- 
•lonU.c. inteso aiicoiu, hi 
:ui luimissimi ile] XIX 
colo, secondo le consacrato 
forme c i vieti spiriti del 
kccoln timccHienti' Cenando 
Beetlmvi'n giunse al con¬ 
certo iier violino, aveva 
i(.à al suo attivo i primi 
tiuattro concerti por plii- 
nufnrte c II triplii con¬ 
certo lanche questo è stato 
OEgetto di una recrnlc stu¬ 
penda e.secuzi<ine da parte 
del Trio <11 Trieste nei 
lor.so della presente &la- 
Eion»‘ torine¬ 
se Ma ri a 
questi concer- 
i. quello pei 
violino si di 
stucca non 
tanto |>er un 
indirizzo Irrr- 
mide. qiiaiito 
per un nuovo 
orie II lamento 
n V <‘ Il t i V o ; 
q Ile I T n r i r n - 
tiiUK'ulo chi- !a 
rriiion. cor- 
Ic.siporanea al 
musicistu. ut 
tr.bui alla sua 
pili imporUir. 
le crisi spiri¬ 
tuale. e che. 
nu;! a loila, 
i?uii.s.derii già 
in allo con i 
tre quartetti 
op. ì9. 11 con¬ 


cert»! jior violino iH'cthuvc- 
r.iano si ciiiii|i»ne di tre 
movimenti srhen a che ri- 
.-iKuldc csa liUiienlf a quel¬ 
lo setU-cx’.'iteEco; All.gm 
ma non Iropp»., I-arghellu. 
Rondb. Dei tre nitivirnrnli. 
quello di ir.ezzo, che è stalo 
persino iKirueoiialo. <|iianl» 
alili pirico, alle Gi’orpirhr 
di Virgilio iLenzi ha ulli- 
rato e accentrato l'aiiuiii- 
rata attenzione di quiinti 
lo avvicinaiono, sin dui 
suo primo apparile. 

Questa esecuzione del 
ccincerto per violino hec- 
thoveniano è affidata a una 
giuvunissiina ma già fpnio- 
■•la violini.sla ungherese. 
Johaniia Marljty, I»o con¬ 
certerà Kiiiiir. Andre, di- 
letture ben noto ai nostri 
pubblici, il quale, nella pri¬ 
ma Italie del proRramma. 
ci farà udire, dripo una 
àliiiir per orchestra «li R;i- 
m«*au, la Q'uirfq fintonia rii 
Albert Hoicwl, in la maeg 
<rp. -53 La quale fu compo¬ 
sta Ira il lO.-igustnc il 31 di- 
e«'mbrp I&34. e. vi-Sla e giu¬ 
dicata nel .suoi cai'all«TÌ es- 
.sencall. si mio >chi-inaliz- 
/.arc nc'l segutnle giudizio; 
coclruzione clasaica, sebi 
Tua ic^oè iniiviincnli c de¬ 
signatine di easii conveii- 
zioiiale iin quattro tempii, 
esclusmnc rii ogni intcndi- 
inentcì pi-ograiiunafirn. rl- 
spetiii dello spirito della 
sinfonia, ai tempo stesso 
una ben rcdilatu libertà 
nella intcrpictazione dell.i 
fnima II fistenia tonalo 
sta alla h.ioe di questa 
rumpoNìzìunr. me uun sono 
r «riusi i più V.orl impie¬ 



l a gioi-aniciina v ohnista ungnerctf Jobarna 
MartZf, aiitesLica rtirUz.ooc sci campo ro^rpiti 
etico ibtctsaronale, si eiib. ri ai nostri m c'oioni. 
per il Proorair-ina Nazionale, dcirenica alle 22.15 
c venerdì, od Concerto diretto .Ja rianz André 



Il maostro Franz André 


ghi del .sbli-.nia politonale. 
IiS sinforua lui inizio con 
un lento prciudid i Lamioi 
elle prepara rambiente me¬ 
lodico e ritmico all - Al- 
iegi» con brio ». Stiiuc il 
< lento mollo- che si av¬ 
vale di una scrittura ele- 
iiar.tis&ima e, al tempo stes¬ 


so. assai potente L'- All«-grp 
scherzuindo. stabilisce un at- 
moslera ilei tutto particola¬ 
re, dovuta, in gr.iu parte, ai 
mudo come rmilmv sostiene 
il ntmr», I.riiltimci It-mpo é 
un vero e proprio finale 
Ili forma di rsimlu i- Alli-gro 
milito ->. 


f, 

"t.\ IIA.Mt».lJ.I..\ ll.CUiU l AMLl-ir. Ili CSIIIA,, 

«.. nm. iS. 15 , puruiRAMUA naziiis.sle 

/ a serie dei l’crsooaKgi nel melodramma hn orniol 
j jmssato in rassi'pna pi» di un II,'ni carutfeTlsilco. e 
crrrijiirnzrofo lanZo nella utceriiia ACenlrn ipuiniri 
nella risultaiita titusxrale: dal tipo della purerza senti- 
inrtilale e lirini npIlAniina brriliniana. iil (ijni rie! getos't 
predestinato t frogiro crzine il Don Jo.s«l tieVo C’timirn: 
di.! raffronto «Ielle Jae faniose Monon di Afazaenei « 
Vufvini. al jiaiuirorna d'un «eiilunenio ifotiiltian/e arila 
arariioìaluroUt musica!», l'erdiariu come 11 scnftmenlo pa- 
lertio, alta roasepnu .«n(te-o().ocen(esca del gustosissimo 
tipn del - (alare hali/rdo • o ilei t'ecc.hlello rinyulluzrilii 
id arnhirioni amorose, rrissepna che ha chiamato tri rampo 
i eaiKilai'ori di ffosiini e IVrgutasi, di Cimaro.va e di 
Ooulzrlti. 

Ora, per riiiiidcre questo ciclo destinolo al - iiersunoygio 
liriro », si punta l'obietltvo su un (i|>o r’orallerlslico del 


. rii Ir musiche 
da eaiiiera ch«* 

.«iratiiio tra¬ 
smesse durante hi 
soltin.ana dal Pro¬ 
gramma Nazionale 

figiirano. dnnimica alle 22.1.5, la -Sonata in sul niiiron- di 
liarh c la Sonata K. 37tl di Mozart, che saranno eseguile 
«t.alUi Violinista Juhanna Martzy, e mereoledì alle 22 li 
Q-ioriettodi Debussy, ulliriato al Nuovo Qiiurtettn Italiano. 

La Sonata in sol minore di Bach è la prima d«rlle «ri 
Sonale per violino solo comimste a Chlhcn v<-r»o 11 172(1 
o .-itampatc per la prima volta daU'éditorc Simrock di 
Bonn nel 1BI)2 In qiu-slc Sonate, come é noto. Bach, 
nella sua conrezioix- polifonica, chiede al violino ciò 
per cut tale strumento sembra assolutamente inadatto 
e, rifacendoiii a una tradizione tedesca, adotta una scrit¬ 
tura a più p.Ai'ti. elle in lui no» ha intento virtuoslrtico 
ri .-.[Kirlmetitale. ma è i| rJ.siiUato di ur.a nicvoluta e.sigenza 
espressiva. Nella .fonata in sol mltiure egli intrnitiice 
anzi la più tipica espressone della sua arte, la fuga, che 
ó naturalmente il brano polifonlcunn-nic più L-laboiatcì. 
-Sello altro parli, la polifonia vera r propria si alterna 
con quella che si può chiamare . impiicila -, e ci*K‘ s«‘n- 
sibilc all'uilito anche .'e non appare Bulla caitu 

l-a Sonata K. 376 di Mozart fu scritta lurilcutate del 
1781 !» Vienna e fu .stampata nel novembre di queìlanrio 
dall'cdiUire Artaria Insieme alle Sonate K. .777. 775 e J*ft. 
ruinpnslc nello slcs-so periodo, e alle Sonale K 2ilS c 77>. 
s<irtlte precedentemente una a Mannhcini e l'altra a 
Salistairgo. Sia la Sonata K. 376 sia quella K. 377 sono 
• in fa. c t>“lf®t>bero .-ervirc, se ancora ce nc fosse 
bisogno, come prova di quanto .sia assurdo rnllribuirc 
uzi particolare carattere a ogni tonalità. Infatti, agli ac- 


ci'ntl .App.'i.ssior.ati c 
rncditmivi che la 
seeumla Sonata 
(ircscnta rispettiva, 
mente nel primo e 
nel secondo tempo 
coM'i.-ipondr la leggerezza e la giocondità della donata 
K .776. che al Saint-Foix appare come • 11 prototipo delle 
prime Ispirazioni viennesi del giovane maestro, brillanti e 
ingegnose, duve sì avverte come una gioia di .«'iilirsi llb»-- 
lato dalle servitù sallsburghesl ■ l.a à'onata é format-s 
da un primo tempo assai vivace, d,-i un deliralo Andante 
r da un grazioso Rondo, II cui Irma fa pensare a una 
di quelle piccole marce settecentesche di cui 1» stesso 
Mozart ci ha lasciato vari c-.M-mpi. 

Il Oiinrictto di Debussy, composto nel 1883. è furae 
il più celebre dei quartetU mmlerni e quello che ha avuto 
più largo numero di Imitazioni. Ci'i brn si .spiega, dato 
clu* questi! lavora nlTro un modello complelarr.ente 
nuovo, rlsprilo ai quarteili classici. Anche In una com¬ 
posizione per cui non disponeva di un precsisteiilc sub- 
slrnlu letterario u pittorico, dal quale la sua ispliozlone 
era normalmente sollecitato, r che per la sua nsluru 
appariva legata alla tradìzionaU' forma-sonata, Debussy 
ha saputo svUiippart- con assoluta libertà il suo lin- 
guaggìo vaporoso ed evanescente. Ciascuno del tempi 
del Quartetto è Imperniato su un unico tema, le cui 
trasformazioni danno luogo non a una sal^ architet¬ 
tura. ma a una spi'cie di mosaico variopinto I.a cura 
del compo.siiorc si concentra soprattutto sugli effetti 
timbrici; l'armonia é audace, ma sempre morbida, la 
melodia dolcamente sensuale; per usare un'espressione 
di Paul Uiikas, • marche comme sur un tapis sompteux 
et savammmt omé, aux couleur; étrangea d'où seraient 
bannis Ics toni criards «t dlacordaiits •, 
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teatro cerista. n di un certo 
teatro borghese, che ha latto 
molta /oriuno anche riiu.ii- 
colmcnte. tradotto hi termini 
di riimniorentt .tenlinienlali- 
«nl, e che pero tiro ha ili»- 
ziri ascendenti. 

E' 'lursto il tipo drlta • Da. 
me aux caméltas ». che. (tal 
suoi clorati saloni (laripini è 
riisceso a eoramiiorere 1 pic¬ 
coli salotti di provincia e poi 
te grandi platee del Teatro 
Urico, chiamando anche in 
latqta, tafnoKa. questioni ili 
più o meno uetata sociolo- 
pia. 5latn<i alta • Louise • per 
la musica di Char;ienrier, 
atta • Mimi • iiurrintano che 
é il personaggio principe 
della schiera, alta • Adria¬ 
na - di Cilea, E, naturalmen¬ 
te, si rifienso aH’nrdire e ol¬ 
la bellezza di «lurlla crea¬ 
zione che è II capostipite, ta 
Travista nerdtann. 

Le sue deriinuioni in mi¬ 
nore si sono uolute percid 
rapgruppore sotto il suppe- 
stii-ri titolo di La dairilgclbi 
dalle «aunclie di carta. 
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IBI Aiutati - 1.1.1'!' OHI! 

I l Xit'.m Irluniititte. si può 
dii A- eoo liti Rraiui di 
piiriid'VMio ch‘6 nato da 
una uita m catnpajina O 
dall»- vai-oniv estive di no 
Stupp«> di itiiivanl letterali 
dell isola, dedicate al nco- 
nunciiiienlo di-Ed angoli niii 
futili niaiKi della vecciiiu 
priiVinela e allo studio del¬ 
le .inliche contuman.’e lo¬ 
cali cundottv attraverMi in. 
teiTOKaton Bapienli e pa 
Aleuti di ci>nladlnl delle 
piami re. pescatori della co¬ 
tta. laMlorl delle monta- 
vri tiirili cu.Alixli di que¬ 
ll» le.tor» nfiscusto ch'è il 
folk loie • ii'lundcsc d rie 
chiusini» pitto.'eseu • cui- 
1 .U.S • delle leggende c del¬ 
le tradizioni Ir^ndcsl «l.a 
arte ixipol.ire è la piil vcc- 
fbia fra tutte > «ristocia- 
z»c del pensiero serive- 
va alluiu uno di elidesti 
giovani U'tler.itl lanciati 
alla ienpctla del loro Pae- 
iie William Hiiller Yeat* — 
111 piln o InoKi. jK-i.ihe ri. 
ri'itii tutto ciò eh'é pa^ji”. 
L- rc. li II IV lille e lulii ti» 

I II !■ pio iiiiieiite iiiBeg.no.so 
i gra/io.i>, f iKn iKiiclié ha 
I lemlte in se I js-n.iii n più 
•AliipliCt I- ilii indiim'iiti 
r.iiuli Ol ile generaziiini .. 

Hicliii uiiviiii dit'liiira- 
I i>nt' in‘-ilii*i!.inienlc oro* 
ria. iiiiiil.t'ii. cume diitro 
una bnndim Veats e 1 
fimi amici tìeorge Moi¬ 
re Kduard Martin, .lohu 
MlUing'ori Sytnic si ra- 
iliioarono .sul finire del se¬ 
colo se.irco pi r fo.idare 
i|uid I Teatro letterario ir¬ 
landesi.' • elle cresciuto poi 
Il diventare • Teatro Na- 
rliinale • doveva allerinarsi 
come un movimento fra i 
più InUeessunl; c vivi di 
rpiesti ultimi rlnquant'an- 
II i. .Accanto a questi che si 
siili nominati. eiiiK- parie 
iilevantissiina nella cocti- 
luziofie e nelle ptimc vi¬ 
cende dello • Irish Literary 
The.itrc • una donna intra¬ 
prendente colta e coragKlo. 
'■a. Lady Atigusta Gregory, 
K' a lei soprattutto che ai 
deve se il liei.iuiLo teatro, 
uraeltisstnin ancorn c uimn- 
IO mai pnecarit!. supero IsaJ. 
ilaii/(.'iiimriite le molte dlf- 
licnltu iniziali e usci dalla 
crisi di c'e.vcc-nza non in- 
«l- Liilitii niii lafTorzato .ite¬ 


lo, eSIHKVMVIV XZIIiSvlfc 

rito principalinente del 
senso pratlim eoi quale ella 
affronto c dipanò i primi 
c t'Iù ardui problemi d'or¬ 
ganizzazione. de]|'ap|iorto 
che dette all'ancor esiguo 
repertorio dello • Irish 
Thcatre E’ suo utolo d'o¬ 
nore d'aver raccolto con 
paziente e acuto lavoro di 
rieiTCB. scelta e conrdina- 
iiientn il ciclo delle leggen¬ 
de eroiche irlandesi dn cui 
in un secondo tempo trasse 
materia di rielaborazlone 
drammatica. 

Alla ligura di Lari> f.re- 
gorv nella ricorrenza ccn- 
•cnari-i della iiu.scita. c -i.l.i 
-u;i opiTu — esempliirmeii 
le liippren-rlìito da un alto 
itnicii. La forca /iruoùi. fra 
I più compiuti e vivaci — 
io Ital dedica una delle 
cimver.sazionl di - Il teatro 
ili «Igni tr'inpu f iillidnndo- 
ne lu cura s Gigi Cane 


/. I zoe roiiiilotl' il 



>1 V k I r I- I il li I -, 
I*!'ih.S vini V .V V/KI* A, 1 - 

/ i- i-i.ijg(i et le tioir 
j è il romanzu liiU.i- 
iiergia: Li stona di 
lulicii Sorel ò un'.-iputcosi 
ilella V'olonla. Hi orittine 
scopertamente napoleonica, 
la iiatiirn dcll'erot* .striidha- 
nano rientra nei termini 
dello nchrnia j-umaiitictt per 
il corillitto che ai slahiLsce 
fra li' inipo«L/.ii>ni della 
volontà al servizio della 
raeioni'. cd i moti di 
una srti.sibilii4 appassiona¬ 
ta. vmlcntù £'. appro.i<>ii- 
mativamente, la trasi.wisi- 
. ione letteraria del dissidio 
apci lii nella natura di Steu 
dlial dnll'intlurnza di due 
seciili, di unv correnti di 
saiistii' I.p sua educa/.ii'. 
nc .11 compii, infatti net 
l'ambito del razionali.iiii» 
letlecentesoo. nelle cui con- 
fxilaiitì spiecazinni intorvir. 
nc però Ij turhurnento e Io 
squililino della nuova poe- 
licH reniantira tl dalla pai- 
te di intesti iil'imi mnde;- 



H4IIIIISPIIHT Il rAdi«<#9ftifta G<«r4«K0 Zu nlcrg.fiA 

' quatti |r4fm«%*onc. ch« f»a lult« \4 

«if« 20.30 circa mI Proframmj NA7»*naJr H 
MjfCfitta, *in(it«rc M XUI Gir» automabiHtco 4i SiultA. 



Fa>ìn|r tiviifr 11610 l$IKi UMCrta dan 

2à tfflU Ca<ni«iha Ai'c vicende 
d»l*a irirbcf bj’krita v ispiro 

Gtdvjrn' Slrjj^s per Ij iota opcretU. 


N ' oJi pj può ciiHvSOi'iaru t) noiìif di Gjo- 
Viiiiiij .Strau«6 dal Mfolo «' dal H> 
cordo del fli'l Oanwbio hìu. TI va!* 
•A‘r (amc.%so vbbe didlu na^cit;» una sorte 
ed unii mi&smnc bvn precii^: qurlJa cii 
sttaputtre i diilla cOv 

li aiikai;^ 2 .‘ivB per I tnslj nvven'nicr.l' 
1^ li** ire «.'hi del HiCd. na-^icrcblK QM’ito 


LA ItAliliKRINA ! 
FANNY FLSSLFI! | 

li|>tkK r I.V IN I AHI HI . Iiv VSM t I « Al - ' ! 

Mi.AIU ili .1, IVU-.IAMMV .k.AZII-'.l • 

raevito .1 ft-iiderc iinmiuliile il noni. : 
dell'.'iu’.ort- li-, Lanuti t'Il.vKfi'r. ■ 

l.'a/.iiiiifi cieJI'iipen'tta si ivulge noi : 
castello degli Kstcrliazy, iid Ki.scnstadt 1 
noi lesi. i 

Fanny El.'j.icr. una danzatrice, flelm : 
di un nni.sici>t.i (ìegli Kslerhazy, rilur- • 
nardo ds tlA-rlino incontra dui-ante una • 
insta li barone Fmima.;'. addetto d'ani- : 
basciala. rhe l'ama ds molto tempo ; 

■Vl.i l'aoioie di Kantiv per K«uim’cr • 
i-crila la gelosia di'i siiperiore gcrsi-- : 
ihlrii del uiovariillo, J consigliere v.'n • 
Schulz. clic 'krdiscé un piur-o ifUAeh'.a. 1 
vellico Egli oniiiia a Fi*acii3cr di pie- • 
parare un coKuqiiio li.i Fanny e il • 
Duca di Heich.sladt. iìbUu di Napo-lecnc : 
ed ospiti- aJ castello degli Ksterliazy j 
ix’i' toglierli airaquilotto il desiderio di : 
l'ii'oiiquiKtaze ii Inino Ma Fanny è ; 
nvverlita a tee.po dcH'iiitrivo iaiddinso i 
da una iLimn di cYmip.Ygnia la qua'i.', ; 
pe-ro. le tarx* tl nomo del friarcilinalore. ; 
cioè di VOLI Schulz. inststritido per avi-r.- t 
il (iill<ic|Ui<i con il fallile aquilotto iia- ; 
liii.eniiico I. incontro avviene, iniat.i. : 

I la beltà fanciulla si mette a danzar'- • 
con 11 duca di Rciichst.'idt Naturitlnient.' : 
lutto Unisce per ri.*adversi in bene .* ; 

K.mny riewe ad ottenere la '.iberazioric ; 
di Fotimier clic aveva provocato il ! 
Duca. Spn-gato Tequivoco. i dm- gm- ; 
vani se ne vanno a Parigi dove ti m- : 
tende la felicita • 


/i'.ir <'os IO sr i: y Kiii, i ATo 


Carliseppe della Coronala 
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i. lo nuiovc una :vn%ibilitr'i 
murLH>sa. cìk* Iìa dtii 

valn muiin*. ii rc^|ui«‘i;i 

4 fuiita&tiL'u 

Alira caratU'risticu roriuu 
<ica di «! iieu ò lu sua 

posizioiK* polemtCM n«*i l'oli- 
fronti doli» società, dc-l f-on^ 
formifnw: epli 4'ondurr la 
.•iUg» aattuKltn su un piano ;i( 
ojvidustlistico. rna i/nmrih a- 
•tm lu Sita victncln nH rìc- 
slino di unu i{cncra/ioni‘ v 
di 'ina cLi.sm* sociale; rii’».l- 
tcr.do in tal motlei ^li Intv 
moiali.’ctin d«*ll uUL<n r*. 

che «liSf^na nella st<^na m 
Julicn. noi ? 7 ui>i nipiporti c««ti 
l<L «<>rl*M.i contonirKoarica. un 
quadro della Francia nel 
IKli). <l«>vi* nricoia s\ conser¬ 
vava la mcmuri.t deJlavveii- 
nira napoleordc;i. cmuth* 
srmpài dtdJc lITimliaie poA- 
«ibfHtiì dall'individuo: men¬ 
tre ri refilfiic pnlrtico Impn- 
>to dulia Hf*siiuirn/i>m*» .sof¬ 
focava vfllct»;i privata. 

quando Dartisa daJJ<' 
cla«i pin umiJi, In noni»* di 
vm rnnformismtj l*‘nd«'!il»* a 
ronscrvare* il veccliio 4 a 
rrcwnii'n 11 nuovo 

71 vaiente thUtrico v iHWt.i' 
111 * di quc'!a<i nm^an^ico e in- 
cc'mparuOisi'. anche se pavM» 
qiULsi innwa^rvato per qtia- 
rant'anni c p^ù Kn psicolo- 
l^ia di tanta narrativa euro¬ 
pea Vi trova la sua orieine. 
se 11 rispetto della verità 
cibirtUva torna oftRi sotto 
mutate fomu* a rifM*terr la 
sua lezione. Al di fuon <ii 
osni schema, e di oKni prcri- 
» ckasstflcaziime sttinca. in 
cuj d’altra parte dinìcllrtien- 
te rienlru, la storia di Julien 
Serri resta uno dei rapola- 
vorì che rintcìligenza ha re- 
Aaliiio alla letteratura. 


\ r tUa rut^ratìi'A di F.vlì^ 
lio Oc Mnrchl i po¬ 
deri dietro!* xouo i'i 
loprafu^urncro. Il rt*o ca»u- 
piunù.'io ui.'iatiii injfaHì. 
t orrccfi/e? jfu una iTj;urfj di 
tunr òuidonnrn. preda deì- 
fa ao'^fc <frr».T «4 c>»e lo i)er- 
.sro/jiifl dal di inori r dei 
Ycnfioicofi a^oliesrbt 
<-Ì!c *0 da) di 

de*7irr<»; Unii ùgurL di pot è 
»'0 couiadino inuròa/io. rlic. 
in uno iWiMuo rartra di 
i/fìietuiorl V di druntmi, in 
^eyur un nano e disiicrtito 
iropno d’auiorc il MP'Ujriaia 
DcTncirU^ PicvieMi, ertji’ u 
f'Orcscic;. protapnnistc ded 
rajK>!cruro di aci'il- 

fori' dfMa Mxlunu u(!n- 

«•etiro .tf'or.vi», rutir- 

rcudo il crrifcnarto dclf’a 
fia/(Cila r i( cinipuinfcmiritt 
deita niorte, tc? Rai ha rn- 
ralo, di ijuvsro mmanzo. 
Un4t indovittnln fm/oififUi- 
titra'x, è nie po* il rti>o fon- 
daw«n?aie di Mjftl i perso- 
nafffti del Oe Afarri.i. oJicAe 
di gurPl che s'inronfrano 
urpli anpoil spcrdtiti dr/Ui 
■ na produzione, nei rec'cou- 
f| corrte (’nrlHrppe della 
Curoriiqlo. che cosMftiiacono 
Ui zo.'ra minore drJfa riM 

opera. 

Kero, dunque, CcHiaeppe. 
con l'ormo e tf ifffliuolo, in 
tz'Migyia dada Ba.yM eerso 


Tfi?<rrii* lo yrtthtie ritii* du¬ 
re. tn un severo pa*tiz:.o, 
cyTi si rcra n chiede*-#- ttl 
padrone non so tinaie gra¬ 
zia o piovere o piuatuio f* 
giorno (ìx pioQUui, la lipircr 
i>ini 7 puc iofìibùrdfi che vtda 
i .diuri dei pioppi (ungo le 
grandi .drntie della pianii- 
r« f inoìmlinconisce i reu- 
Tifììrrifi nel petto: *• CarJi- 
.irppe fa il nm 
d'uridoia hinfosficandunc i 
r«aUo!i, con unu /Sduciu 
luocirria •• Qrxgia rfie è pia 
uià preTndUi alla dWt/.riiiii. 
di poi (ri/atli, giunto ailu 
yiia Hiéta. il padrone di¬ 
stratto u nioiapene ai C'Cor 
gc di lu:* rhe, Inscùifo ■# 
uu iinguli/. pu.:;rnfa .i< 
un'uttcMc vena: firrt hà, o tu ¬ 
ra. <ierc fornarsewe al r’to 
(Oicincle (ornano, uh’u Cv- 
n/.iata, art omsKigimio duJ.'u 
pùtygia che non è vci.’caia v 
dalla : neo».fessala destda 
rronr del cuore. 

Tl roeconfo <1 tuffo in qiir- 
sta eiegic dolertle, oelìa 
malinconut undle del po- 
i>ereito a cui nes^miio pre¬ 
sta ascolto e che state 
cro(Ture in sè le sve upc- 
rctize. C* un rocconfo r- 
niaro; mu (o ccmaolu ur.u 
interiore iorza di rasscana- 
sione. onesto grande fruf* 
*0 monile deirOnocento 
italiano. 
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Come le loiilic 


I r '..iifl .wii»,a iuiKhcrc.li- 

qiin-.ilici r.:iirni primi. 
.Kllu chiuiiur.i dell'anDO 
scola.UClI aCOpiun UlKI SC.'Ul- 

j| .lei rfcli.'i claM.H.- JciiuiUjiilt 
■ Idi 1 Ltimii fi Ufo i stata Irn- 
v.itn Ufi cestino della caitu 
s'. iic.-i.i In tiiiruila dì uo.i 
d'uirKirf 

' r, '««iKi tii r stato fatili 
<1 la professoressa Clotilde. 
Un tipo di zitellona, denso 
foiiUn-.iatiifiili: dalle scolare 


Hiif niioii' tUnidiii 
ri|i'lilrii'i iid \nwt 
f il SÌI'BII 

Ni*t ifctirtii .scorsi so. 
:>.a CTitrotc rcipi.'or- 
wifiitc lo csercicio due 
niiof*. storioni ripcli- 
l'ici del .Vecoiido Pro- 
promiao. liistalin'e ad 
Arez:o e a Sieou 
t'.isc /uniionawo .v«l- 
lo lrci|ucn<a di J.'ìTS 
Kf s. pori <1 m f!?0.T 


jKi il suij iiisordir.c e 
per le sue idee antiquate 
Idee che trovano un vali 
d". .sostenitore nel professoi 
RiehtiR inscenarte iti inale- 
iiKCtieo. dettfi c Scatola •. 

IVr la prolessoitsdii Ciotti 
di' '.li scopiTtii iIcIIb li.'.teri 
CcsUt'jiicc In villoriii delle 
.sue lipide teorie contro i|Uel. 
le più umane e comiirerisivc 
profe.vsote do nitri persunag- 
Ki della ixinimi fiis: Il prc.si- 
de. iancor Kiovane professoi 
Stefano il vecchio o bonarie 
BaiaKii Inscttnante di (ilo- 
sofia, c In sienorina .\iiiin Ma 
té, titolale di'llti c-asse in cui 
è leoppiaio lo searidulo. e da 
t4'iii]Hi segrelariientc innanio. 
reta (lei pnife.s.sor Slefntio. 

liapida é rindividkiazioiu 
della colpevole. In studeii- 
taissa Caterina Hoivatli. lira 
vissuau nello .siiidin, .splcn- 
deiiU- di eioviriesra, (’iitcriiiìi 
•li discolpa soEtenendo che 
quella lettera era una pure 
isercitazione letteraria. Ma 
trenti e li preside. la profea- 
siiressa .\nna e il proCessoi 
buragii sarebbero pronti a 
cri.'dere a oueatn aryoitienlo 
e dcsidererebbeio an/.i iiielte- 
re a tacere l'accaduto, la prò- 
K-fisorossa Clotilde e il pro¬ 
fessor nichtift insistono nelle 
loro accuse Caterina subisce 
cosi un primo irjterroeatorio 
dal preside Animato dalle 
mlutioH intenzioni, il profes¬ 
sor Sti-fuiio insi.s-te per avere 
Ulta sincera e piena eonfes- 
nionc. Caterina, pei disimpe- 
giiarsl, confessa che ciò che 
ha scritto, anche se non è 
nceadiito, era però un suo 
desiderio, un sosno. E non 
solamente suo, del redo — 
dice Caterina — poiché tutta 
la classe è innamor.:ita... del 
preside, il professor Stefano. 


I ..1 rivelazione tuiba pro- 
ftiiidamcnte Stefano. Qualco 
sa <1 rlsvéclia In lui. 

Intanto I Inchie.sta va avan. 
li c si riunisce il conaiclio 
dei professori per la deci¬ 
sione finale. II conlenn» d» 
Sltifar.o è irreprensibile Etili 
lascia, infatti, che ì'Iiilerro- 
Kntoric lo euniJiica il terri¬ 
bile professor <Sciitula>: il 
quale, siiilntu in ciò dalla pro¬ 
fessoressa Clotilde, eerea c»«i 
lutti i mezzi di far e.adere 

• in castaena • Caterina. Ma 
Un patetico strutliuieninia di¬ 
fensivo di nue.-t'ultima farà 
si che tutto niii.<ea In un rc- 
iierale perdono 

.ArrPra cosi l'nltinio giorno 
di scuola: il piortio della con¬ 
segna dei diplomi. Le ra¬ 
gazze ormai non sono più 

• alunne • ina libere signori¬ 
ne E’ a questo punto che 
Stefiiiio sjicra di incontrarsi 
con Caterina, per potei di- 
chiar.irle il suo amore... 

Ma il .sogno del professor 
.Stefano è stato torse troppo 
audace. Caterina, come le 
atire compagne, dimeiitleato 
Intlo, se ne andrà con la .sua 
giovinezza Incontro alla vita 
Stefano rimarrà nel suo gri- 
Uiore rischiarato appena dat¬ 
iti alTcttuosa amicizia della 
priifrs.°oress:i .'\uiia 


I I, prima 

rappreson- | I 

lazimie d. V^lll | I 

f.'onu le Jopfie 

‘'''•T ..H A 1 , a o ah i pi 

imo ISilP 1 fKT la 

cioii.ncn la eo:;;- l'ovts't. s Oki- is >i. 

paenia crii cpii'l- 

la di Tina di Loreiizii c di Flavio 

Arutfii; |. fu un avvenimento milanese. 
E' nolo che le occaglienze che il pub¬ 
blicò rJserbò a questa commedia fui'uiio 
trìontall; né potevann essere illver!>c-, 
dato il pubblico p data la cotiimeiiia 
Alle soglie del .secolo. Milano ern già 
la città delTln(iu.slna c iligli affori: c 
f-Onie le foffUe è la commistUi che esalta, 
sopra Pieni altra virtù, ropersiso e pa¬ 
ziente lavoro, la rcligiois-i fatica che 
salva dai mali del sentimento c dagli 
astraili capricci intellettuali.stiri La 
traina é nota: la famiulia di un iialu- 
.striale rovinato (coininista dal padre, da 
due figli e dialta inatrigoai è coslretla 
ad abbandonale, cor. la ca.sa di Milnno, 
le antiche abitudini di lussa e di ozio; 
e ad aecettare, in Isvdzzera, l'aiuto k la 
ospitoiltà ili un gios'ane cugino. Nella 
casa di rainjiagna. loro nuova dimora, 

I persutiitggi rciigiscono In maniere di- 
vernc al mutato tenore di vita: il padre. 

< bue da lavoro.. si adatta rassegnalo 
aU'occupazione che Ma.ssinio gli ha priv- 
curulo e nel nuovo iiopi'K'io cerea «li 
soffocare In vergogna e Pi ilriusione 
dell'animo; la mutrigna, vuota e pre- 
.suntuosB dilettante di pittura, insiste nei 
suoi inipnidultivi scaraborehi, slringendc 
iiinici/ie varie e una mediocre relazione 
amorosa con un nordico elie dipinge ori 
pres-sl; il figlio, Tomn*}’, non sa rendersi 
esatto conto della situazione e. per quanto 
.'pinto a li'ovai'si una slruila che lu salvi, 
rifiuta ogni soeeor.so di tiil genere, per¬ 
de al giuoco e Infine .HM-ctta l'onta 


s 1 11 ^ Il lE nr nro 

Olivi oioavo. TRANNE 'A OOMKNIIA, 

OKS ZI ClHCA, slle.O.NL>(J T'kOC.IlAMMA 

/ Il qup.sin rubiTea, tm pinrniilùia elle fa do coordio/ilore, ttopagina- 
fore e /irexenfatore di fulfc le fT05mis.sioni, int'Ua sera per sera un 
l■^m7M;r^(tlol•c dicerso a parlare tu un defenninato terna. 

Il lemu è scefio in rapporta ad avrenirnenii di varia aduallia, che 
pOA.sonu però anchr non essere necessariamente fatti del giorno: con- 
orcA.sl. pubblichi.- tnanifestazioni, clainoroai incidenti, fiere, feste, premi, 
sioperie, inocnzinni, arrivi e parlcnze di personalità straniere, episodi 
(fi cronaca, falli di co.stume, /eiioirieni soriati, inchiesfe, competizioni 
sportive, insoni'na qaoisiasi spunto capace di stiscilare t'fvo interesse in 
•i.-ia larphtasiina cerchia rii ascoltatori. 

Il conccrsoUire, che sjrrsso tnene scelto Irò t gio.’'nolisli più briflanli 
e jitA Itoli, è (iivitolo sin in base a criteri di specì.ica competenza, sin 
mine tesfimOTie di un lotto, nar¬ 
ratore rii uiirt rirenda, inter¬ 
prete rii una sifunrione, inriolo 
.tpeciale reriuce da un rinpuio, 
scriftorr di , rose visir ree. 

L'ne iiotia lu settimana é di 
Siena Antonio Boldini. in teste 
di Miche.'acciò. con riirapniloni 
intorno ni tempi ein- corrono, 
o che son Irnscors'. in.srrendo 
qun.ti loia rubrica neirolfro. 

IVicula Adetfl, che organizza 
la irosniissione e che ne è ir, 
un certo senso il pcretiie re- 
sponsahiie, spiepa i motipi che 
Io indiiroiio di l'Offa in volta a 
scepUe'e un particolare argo¬ 
menta e presenta il conoerai- 
lore In certi cosi putrii anche 
chiamare due eonveraotori a 
trattare to stesso tema da punti 
di visti opposti o a svolgerne 
due con qualche analogia, op¬ 
pure infine dare alla trasmis¬ 
sione il carattere di una rajrida 
inchiesta su tema d'altuuIifA, 
con varie interviste. 


ss ■ a 1.-.--■■ ii,.i ,,n- 

ib'iinii 
ricca eil i-mn- 
viicu ihc gli da- 

.llislll'lt CIAl'O.-A coi M'Idl, II- 

.U' V'M"I l-lnriRAMM l OH CilltiVll fjir.U. 

l- noicn elle ab¬ 
bia iinu chiara 
coscienza di ciiiuv stuniiu !<• rosi' c che 
quindi tenti di luh-gunrsi dlgnlto.-uiincn- 
tr al camino di rulla è la l'iglla, Ncn- 
ricli*: la quale iiMìstc allo stacchi delln 
sua famiglili .sulTinido da sola iirirlic 
la pena che gli ,Tllr| imn Kdfrono rrp- 
cando di convggcrli, smaschcianfloni gli 
errori n j vizi; ,nUa fmv, ridotta alta 
ilispi-razioiK'. m.ditd il siiieid.ii il.i mi, 
all'iiltimo miniiciilii. la salvano il pa¬ 
dre c Massnuo. Il vero pivlugoiil.-ibt 
■Iella commoitia >'• qin-lio clip .si iiilc 
menu n che parla meno, proprio lui, 
Mas.virc.o, il cugino (iiticntoro, intelligen¬ 
te ma senza inisr. .scn.sibilc ma .senza 
.smiciccric; proprtn il tipo d'timeo che 
IMib-va piacere al pnbhllco rii Milano 
clic vide in lui, la .icib della prima il 
simbolo dell'tiomo modern<i, sic»»ru di 
sé, privo di complicazioni scnlimcntali 
c di vi.iiilà snobistiche Mn.s.»lrno ha avu¬ 
to e CiVtUJnvia ad avere una vita dura c 
mnde.sta; o se può vantare una foiliaia. 
quv.sta se l'é costruita con le »ue ir.inn, 
giorni» per giorno. sucriflcunduKi di per¬ 
sona 
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# Sopra. pcUccc- Wi’Ur 

TaFurn •nlerp'ctc. per ìe «ut n* 
ce/junj|i doti Fivthc. parte 

ilei q*9anU Culla in an film di 
proivma Dro9r*fn*)iajciQoe, t ttato 
intervistato in un ad>«rfh (Fi Na¬ 
poli nostro rètfiorronisFa Cai- 
vanese. t<c« H nostra qi- 

fante e allo due «vtcìri e po^v-ede 
una to '£4 veianenit erculeà. 

0 A tiniUra. L'attore francete Jean 
Louis BarraulL if fronde «nterpre- 
te del teatro cUceico e morderne è 
atiuaimente fo lUKa con Mode- 
le«ne Renaud per un firo di rM<te 
ttfao«d^ar«c. A Roma Arstor>et(o 
M 4 rcKa>chÌ k» ha iniervistalo dv« 
ranu uoa confercfiza-etampa te< 
nuu al Centro Cufturak rrooceso» 
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Sir Thomas fh'crham 

^>m£ * 4 . 30 . 


P * r h: MH* oi if 2 Jù»ali doti 
m’.i.*iÌCA(i Sir T'tioniaif Boc- 
rhnm figura Ira lo 
di peraunalltà intrrnnTinnoU drl- 
J'aite direitonaJc. 

All,! padiotiAnza 
Torchestia v ad uno t*?cii 3 c& ini* 
(HH'Cabllo UtIlOCi' mio sqiii- 
fiito Nrns«> <l 4 *lln .iliir v liti dina* 
mt.vinn clic M«‘i ■'«uoi Imiti tisici 
tmu iifcrirsi a quelli clic ìonu 
i cxiraltei'i ttaheiili della ru/^ 
anglosoftsonc: ri^oroBa dUK'ipli* 
fia. cht' però n<'ri sopprimo 1 » 
{M*rxiiiirilltà eli ciAscuii mombro 
della fattiifflla orchertralo, un 
abhnndcmo vnliroriilale. che 
non escludi? lo slancio vivo c 
Itioii^. 

Nato tM?: iHTy. l)4‘4Mliam e }«Ia- 
ti> ulievato nel cului della rnusi* 
cu (lui puclie. sir Jrvf^cph, a cjì 
Ltijiclrn devi' dello mcmorabiii 
siiiAtluiii eli iipi'ia e di Uai.T'UI. 
Piom.j'im'ikIo nella opera pstcr- 
11 :. .,*1* I h (n'i> ha i' 

<i4r<*Vii u ntihai^ <\i rapprt^toUlu- 
lifichc. >. il pfiiwi a 

fai conoBCef'- ili Ir rhilutni i 
b.iiUPt ni-M 1 *. la; «anipo sin> 


hEII'NIO rSOi.PAVMA 

fonico, ha iJ iiuT.to d'avor 
rondshi lX)rrh<‘stra KiUnno- 
nica dì l^>ndru. 

Il xno riurtif è IckìiCo :t.i« 


huiKkioiT isUluxioni mii?iicHÌi 
inglesi DircUore del C<>« 
veni Garden, inizia nel 1910 
una feo'lda attiviti in favore 
dcli'npcMii Iiiint. du molti 
anni Bcudtila nel ^^ikio ih I 
piibbik.‘u. 

Spiriu> rii v.i^.ia ciiliurn e 
eli ij)SUi(iabiic riiriOstVà, «'gli 
r 1 titiu V a corilinunnicnto 1 
wifi proErammi. riportando 
al .succesEO uniiche opt ie eri* 
(iute in oblio 0 valo^iz/.andn 
autori moderni nii^eorio-^cinti 



S>f Theniii B««chjm 
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r^Pri(.\ IN tiiP Al 11 r>i t'AiniiATO itioAr>AS'n 
«l'u'f'ipni, ot'F ìn.\n - (l'M.iM-; il i 



HICORDO IH 

Enzo h Muro Lomunto 


Il 13 marzo 4 morto nrlUi «uà 
■biUlzhnK-, Ir» Milano, il k-norc 
Enzo Or Mura Izimanin, moritn 
drlU nota cantante lirica Toti 
Dui Monto e padre della Kio- 
vano altricr die fece parte col 
nome d'arte di Marina Uotfln, 
iiichr della conipaiinia (li*| I*ir> 
ro!o Trairo di Milano, e della 
C'iapùrnlu diaìettaU venoU. 

Enzo De Mino liomanto, nato 
a Canoaa di Pnelia nel 1902. ap- 
pirteneva alta generazione del 
grandi cantanti riel pruno No¬ 
vecento. 

Dotato di una voce calda r 
poAsionalc. !»Tpe ccrrUcre par¬ 
ticolarmente nel roperlnrio iipe- 
nstico Italiano, che portò trion- 
Caimcntc sul palmtieeniri di 
tutto il mondo 

Dopo li suo debutto al San 
Carlo dt Napoli cantò infatti 
non nolo net principali teatri 
italiani ed eunimi, ma anche in 
Australia, neU'EstiTmo Oriente 
e neH'America lailina. 

Col . Kalataff . pre<)e parte aU 
In fanioaa totimce del compleoao 
della Scola del 1939, a Vienna e 
Berlino. Studiò canto al Con¬ 
servatorto di San Ihetro a Ma- 
joUa. ed ebbe grande aucceato 
come squisito iaterprete di can¬ 
zoni oaimielaiM;. 


A iluc aiitii di distanza 
dall'* Ar.ilnca (.'hèiiicr *, 
ed esattamente ni'i 19911. 
Umberiii Giontlniui riniiovVi 
11 sucr(‘S.sn tii-iropera prece¬ 
dente con ■ Fedoni -, liram- 
ma c(‘npi*plto sr^corulo ì ti¬ 
pici canoni deiresletic.i ve- 
risia, nel quale 1 persotiacci 
scm (ortz>n)c!ite diseennll e 
l'ambiente in cui si muovo¬ 
no i concepito in lunrioiic 
drammalica e nem soltantn 
decorativa. E wrclò « Fe- 
dora • un'onera significativa 
di quel vorumo musicale, di 
quella Giovane Scuola Ita¬ 
liana chi.' annnvcWi U Oior- 
dann tra 1 suol più lUastri 
rappre-^?ntanti; in essa tro¬ 
viamo quella particolare vi¬ 
goria d'aiccnlo e quclln fc- 
lire vi-na melrKiiea che fu¬ 
rono le doti migliori del 
musicista pugliese. 

Il libretto, tratto da A. 
ColauttI dall'cmionimo dram- 
ma di Vittoriano Sardou, ci 
[Kirla, al primo aAto, a PW?- 
troburgo, nella casa di Vla¬ 
dimiro Andrejevich, dove 4 
giunta la prlncipeaaa Fedora 
Romanov per aver notizie 
del proprio fidanzato ebe ù 
essente da un giorno intero. 
lAipo breve attesa giungono 
l'i ifflcia le di polizia Crech e 
il dtpkanaticn francese De 
Siriex che accompagnano 
Vladimiro ferito a morte. 
Dopo un breve interrogato¬ 
rio dei aervi, { acapetti si 
appuntano sul conte looris 
Ipanuv che, nella mattinata, 
si era recale a trovarlo e. 
in sua asnrnm. ai era impa- 
cirailto di una miateiioaB 


lettera; sotipel'.i che si Ira- 
mutniiu in certezza all'nn- 
nttnciii che Ip.mnv è improv¬ 
visamente aeomparso da Pie¬ 
troburgo. Vladimiro nnion' 
c Fedora, strariala. giura di 
vendicarlo. Al secondo allo 
Krdiira offri- un riet-vimento 
siminosn nel suo jKila/Zo flì 
l'uiiqi. "ra gli invitati v'é 
L>nris Lpannv profugo in 
Franno perche condannato 
tt inurtr c eh*- Fedora ho 
avvicinato coti lo scopo di 
ottenere ( 1 .alla sua voce la 
confessione del deliUn Infat¬ 
ti Liocis, che c innatr.oratu 
dalla principessa, confessa di 
aver ucciso VJadirnini. ma 
promette di spiegare più lar¬ 
di le ragium del suo atlu. In¬ 
tanto la festa viene uiler- 
mtla ivr riinniinclo dt-ll'as- 
sassinio dello Zar. Fedora tn 
un impeto di furore, denun¬ 
cia al governr russo I oris 
come nichilista p conci "da 
ct.m Grcrh il -eao arrestti. 

Loris flruUnu-nle svela di 
aver ucciso Vladimiro ui se¬ 
guilo alla scoiM-rla, tr.imlle 
la lettera sottratta, delia sua 
vergognosa tresca con la 
propria moglie e offre la 
prova che U suo matrimo¬ 
nio r».m Fedora non aveva 
altro movente che U più 
basso inierease 

Fedora già presa da viva 
simpatia per l'esute convin¬ 
ta del suo affetto gli per¬ 
dona e decide di dividere 
con lui la ^ta del prn- 
scrittn. 

Al terzo atto troviamo Fe¬ 
dora e Loris vivere felici 
• inuncnt nel loro amore in 


La Bposa o la cavalla 

* Il n ^ U I \ N O N I • » I K A N • K •. r. 
vj Vi 'i-» nr f>i-i i.v* ■.Kf'iviiO I uof .1 \isf^ 


/ ', qiKB’o — firn le • b»«i 
t IcrnliBsiirre farse* ehv 
^ tn alìe-urin 

tt/ia M'rata ci ri 2 u:ro e rh<' qii 
attori 0 iu o#»lcbr« non rfù-.iir- 
C^uvati^y (fi itiur))retafe — 
una delle piò MOlC^ e l/iUAlrJ 
po</‘òe 11 ytio gpjoro 
(pori «'Tìdo I IV «‘4 ut Tvi<*o, <j,i» - 
«ia dd wn e-kuiruto h.i^L del 
pevetel jii lepattcn e 

preciso, scn-'d rfrnhTifjarf cr* 
senze chiedere na.’fu 
per ^àiu(}/irar« 
p3nn(enen(fo;(i nei lìrmfi. ae 
pur ronvcniiouaii, <ii nei? 
rtdoroxn poA^iòiliir) 

TttmMro dii'frfe j{ rtiu u}- 
fePn fra lo rijs/liq rti il oou» 
mt'rrio rf**? f*(i3'oUi tanto che 
ha trovato piu che non»rnIi* 
flare unii pii!t*(fra lo jtte-s 
«> nf»mc ih^ piipoif»’ al 
«Mjnpur* Kiijtuo.vi M*;, t/ir.-i/rr 
in colenda ha rivrUt^o ‘••ohi 
ia ròr nife?, 

so é Un /ìoiv appena »;ftoc<'t 4 T- 
ru, ;ujf 4 ha che pregi e rinù: 
è affeUìuna, vivace ed uvee- 


una vìUh drlVObj-rland hn- 
ncBC. 

Cnmg«‘ intanto la notizia 
che Idòris é stato eraziaU> 
ma. ahimè. eU viene coinu 
meato «’hc, in «Ha^uiIo a11«v 
titf«niu>cia il fratr'llo EU (' 
sitéili> ucciso c che la madre 
rv* c morta di crepacuore. 

Isorisi è stravolto dalla no* 
Liria c triura di uccidere ht 
i^oia tkdaLritx;; rmclie Kc 
doni >i(> c? UjtiLo U:i*liate rh<' 
ramato ìe negli occhi 

Lorribile rivcJazjcmc. Fedor-j. 
dispcral-a. si avvelena « muo¬ 
re tra le braccia di Lons 
chr in un suprenio jds'inno 
damar»* le p<*rdoiiJi. 


ii-v*'in .'le rAir un 
Ji’l'Oniif» ur- 
dt' (r<trtlOr<! }ier le». Lei hoii 
i'fui lerio sn- 

coiaps/Jflto, rhé è uko aigì.o^ 
rifui (fabbe/ti fita ii*ati 

fw/Liricnti aleuw» jtpnardi par 
pr»>rociirt* wtm nozione .«Mfrt 
irui h'iiHC** e, per di piò. ri- 
conibtrlfi. èJrf erro cl r il i/;n- 
r/iTio fchc 4Ì r/fiavui Halli- 
Arino r(l ^ — cedi il 4r<iM>r — 
figlio di uu carvdtAtvni uin.-co 
di Tìoiofro) vte?i<? a fa^e la 
yfjff reoolare domnjida di *n/i • 
fri»riUT/ici 

** q»i. per nno del pòi 
vcccòi e cla^vU'ì CApcdicufi 
della tecnica ^coir-jJe cue 
troro nrflVipjìroco e ».♦•? 
qui prò <]Urt y\i l’Voirali 
di più forile e rptro.-or <•<>»»»:• 
Hra, eiiriia'Uv »i«'/ ririi del¬ 
la jar.Ya I.’iMr.'c.Vi ruvii.'icr- 
rturifi:' <rivde, a i ttU.W iti (pUfl- 
romntfninn, »òc* il yiortir»e 
(fender! ruvipr’tfe iti raro?- 
la c Jcofive/ue ufime fiei.un- 
còi i di/effi. I/equIi'ijcro, u.oa 
!*oi(a rwifo. à d»//fcilc a chia¬ 
rirsi, (hé t(? dniia# mi-clua- 
doao nella loro /e«2oiiva .‘UiU 
le gn/lt v, rol rftra?lr»ino che 
ha«nn. poj.io.no nord ‘ex.tr 
TìwTncTe, tirar calci r. ronj- 
pirrc tifimi ìforfa di hir^'orie. 

Sii jKdrftdìv, Off 'in ceri!» 
nrowenJo, làitMefr? » he un de 
alino oitiliyvo ricACu a fare. 
ritr/eheifò dei d?ie yiorani 
mnc.uomfi, tua ft.MaL'riefiie 
i;iu».’.yo roffcM «picÉiariore e 
lutto /InìAcc f*er il tuegho. 

Jl bruco Ho?r(?((»riu arrrù iu 
tota Kufenìia; au.“i tornerà a 
ro.^Yl con cÌMc Bufeifìo*. Non 
piitc.vn flpcrf.'re dì piu,* no» 
parer»! tsaerr più fi/rtunato! 


I conoerti elei Secondo 


I n questo «.neccio il prc-- 
grsiiiima si lircsonta or- 
gnnicarr.rnt.- concepilii c 
mnslra in tutta chiarezza 
titiu scota, cioè una inqu;. 
clratuin storica. Hacchi.iiti- 
e»K> infatti uui- .•piz.'iini «fol¬ 
la sluria muNiralo riirssn- Ha 
Giiniia e Ka.'iiraa* 
ninolT fiassu circa 
un eccolo . sr pu«* 

«lire che sia il scc«. 
le. di gi'aiidt' pro¬ 
duzione c di grandi 
ci.nquistc della Rus¬ 
sia niusicatr il con¬ 
certo avrà inizio 
appunto con uria 
composizione di 
CUnka. Questo mu- 
sicisU può essere 
cntisirlcrato l iriizU- 
ku'e di una coscien¬ 
za rriusicaie nazio¬ 
nale e a lui si ifcb- 
twno 1 primi saggi 
teatrali veramenU^ 
indicativi come e- 
sempio di dramma¬ 
turgia musicale rus¬ 
sa Basterà ricorda¬ 
re tra i suoi lavori 
leatriili l'opera Lo 
trita isrr lo Zar, Hu- 


iBi'rrrn rjtoi.r i.k.scis 

siari e r.itd«niJl<t. I.a coiopc- 
sizioii.- che sj esi*cue ii.'I no¬ 
stro cnncerUi s'intiluln Ka- 
marirnkoja. ed è ima fanta¬ 
sia per orchc-tia .scritta eo- 



Li «ijnisU Marra Canactnro parttcìga t'O- 
vcài sera al («ocrrtu ii«« Sacenào Protrae- 
ma. d.mi« 4t Eltcrc Cract- 
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sin rii IL cn«KHfi E' uiu rivista cltta4ina o>i< h< hiogu lutit le 

Itomenécht jH< lAJO m Iwalc <a Aniona I. 
Qui. di snittra, Wits Cinema. Mi» Italia (Mtenda clasvificata) c Mei Stami» 
195152 durante una recente tratmmslene dalla pimerare rrvicta radiefonìca. 

. 5 

E tornalo Cagliostro 

;;'JVlil.L.t 111 i.ll,>:|.;fl-K il'LXA .Ml.MTAMtMo 

nuli’» iiiuK - VFVFem ori; ih.jo, si conimi nRiNiMAVMt 


I l colite Aletcoiiwlro t'uktlìo- 
M'-rti, il famigprato mBRO. 
tiirnn, per un attimo, al 
monéo, aiutato dalla raiita.-.lii «■ 
dalla pr.nna di Giuseppe* /-.ifca. 

Un’, re-silfi l'.-.vcvii predette 
Con rhiarei parole, in una nolte 
di ti*n-.prNt;i a pochi giovnl dalla 
■iiia n-cirtc. nella et-Ilit della for- 
tezea (li S. Line . tnmi rri sulla 
terra quando 1 segni F>rcearsori 
de:!’.A|iiK-alis*« SEiranno pale.sl •. 

tir, giornalista, quindi, rlna-r 
Il supero di questo slruoniitin- 
rio ritorno, il rit'sei- n sapere 
•inehe che 11 iscn-te Cagiiévstrc 
si trova a Vene-zia. Ed infatti 
in un pincolo aHiesfio trnvn il 
itmi'n che si nascoiide sotto un 
fal'UT ronrte L*o avvirina e In 
Inlerv sta. Da lulln rio r-ho dice 
GagliosTo tiaspurr una pro¬ 
fonda tniarezzu; oìilbii! Ai tem¬ 
pi duit^i lutti ip.tanti l'hannn 
supi-ruM ormai in furrautr.rie' 


Programma 
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me muriiea dì sctc-na |>er la tra¬ 
gedia rii Kultolkln, K* una l>a- 
gina assai impnrunte nella sto 
ria del sinfonismo ottoceiiteM:o 
rUNSo. nel quale troviiuno Tesai ■ 
ta visiiaU* di quel Ruindii arti¬ 
stico, indubbiamente in fermen¬ 
to, nel quale coniinrii'i ad agire 
la Coslildetla « scuota dei eliì- 
que • di cui Cìlinka fu l'anticl- 
palorr e Mussurgsky esponente 
pi Ineipalr. 

Abbiamo detto che l'altra 
cuniposiziune in programma è 
un concerto per inanoforte e or- 
clieslra. esattnme-ntc il Secondo 
quello in do minore di Rach- 
inaninnff Questi scrisse tre coii- 
rerti per pranofor-te e orchestra, 
e precivimeiile le opere 1, IB 
c 30 Questo in do minore ap¬ 
pai tiene al periodo produttivo 
di mezzo del musicista ruiwo. 
Cioè al periodo che appare piti 
slretlamcntc influenzato dalla 
cultura europea. E’ una compo¬ 
sizione di grande dimensione, di 
elegante fattura, di indubbie ri¬ 
sorse tematiche e di grande 
aoddlsfaiioite per Tesecutorc. 


Ma ad un Uattu accade un col¬ 
po di scena; alcuni pollziolli 
stanno arrivando per tirreslare, 
per Ti-nncsima volta, Caglio- 
stroi Con prontezza di spirito 
veramente sorprendenle il ma¬ 
go riesce peni a sparire dietro 
una nuvola di tabacco fatto ca¬ 
dere dalla sua elegantissima ta¬ 
bacchiera. Così termina la gu¬ 
stosa vice:,iiu che allrr* lum è 
.Se min il pretesto per una fine 
ed arguta satiri 



Tuta i gior'ii, sre 23d5 circa, Sccontla 
Pnqrtrrmti. 


IMezz’iim nrima di mezzanot¬ 
te «1 Seroido Pro®Tomma ai 
i-olIetNi COI 'ocali tvotlumi. dif¬ 
fondendo con le note di una 
canzone IVeo di un mondo pu 
parnente jiroibito, (tcxesirihile 
solo ai pi’-i-nrs e ai nottonihuli 

fai braco pente, annttfata in 
eilfd e in rizovincia. che si ac- 
einpe ad a.ndare a letta dopo 
tuia (fura ffwrnata Ut lai-uro. dà 
allora libero rtirro ai coniieti- 
zKrnali .vopn:. alimentati da vec¬ 
chi ricordi libreschi, che di- 
pinpono i • iabarifu • come lao- 
(fhi di perdtziime, avreietiafi 
(tal fumo e da ccrt.iplicali pro- 
/«oii dal nome francese. 

I‘oter aogimre oleografie cosi 
ingenue é «n dono che la radio 
offre tutte le sere prima di spe- 
tjaere il iuine, libergrxfo gli 
ascoltatori dulia (ìelusione di 
poter scoprire che talvolta l tre- 
neliri orchesiroli non fanno che 
guardare Vcrologlo, che le bol- 
lerine si folpono le scarpette 
sotto la fatioln e che i caralterl 
impallidiscono ofj’orzleo del ca¬ 
meriere col conto nasi-ii.vtfi nel 
lorapKolo. 

.Mei locali notturni il peccato 
è stato intiiato in esilio dal Ga¬ 
stone di Prfrolini e dui collo- 
camettlo a riposo Uepli • Scel- 
rici blu > e chi si cuoi diocrtire 
ci ra ormai soltanto con le ami> 
che delle sorelle, per debellare 
riitCTzia accumulata nelle ore 
.«edenforie d'ulfieio, nello frene- 
.rio pinnfea delle sambe. conce¬ 
pite ormai solo come una piace- 
voJe forma di podismo a riimo 
di danza. 


^ ÙllUiÙ4Ci 4Ué0lr^d»» 



PERCHÈ 


Cntf)^ AOD ai Re£|[lie un «Ih|« • ratto» ti 
•cr|Ufttflrv 0 «*0»u il per I0 camita o uno 

ctmit-in rnqfrv«untf>0 <]U0l<ia0t. L'ricrbio non tk 
ingdtii»» 4 |iMBcÌo di0i«i»|(iK r «pprrsM 0 priai0 «i* 
««> il PteprliBP CAPRI 

• tuo a§/t€tio j«fico 

• Per IV/ 4 B tfuaUtià dei ttHoné mgtMéamm 
imfàtefntt» 

0 Per tu iaront^ane moderniéMmo e per/ettm 

• Per il frullo, Im varietà • ta grande eia* 
ganea di t'alati m tlt dUegni ariginaU 
téMettimiamemte tnalieraMi. 


L’eleganza 
moiierna 
deve Bseere 
pratica... 


». c tl Po^lÌBr CAVU Ir0ii0i4» con il |I 0 b> 
yÉmeom* cooMrr «0 rirre»lrÌBKib«liU 
<lopo MBltB Ut^lure. evitnntlA gli 1». 
CM00ateaci «InlU mbicìm: 0ccurri0|0 e àei 
colletti 0 anai c4c eoiB|>rvincii<mo I 0 Iib«b 
« Ib «Ottoniti 4ell0 n» «»€Ì0 fsCCodoU IB> 
wek imfm pre 0 to. La « 0 inic># ia CAVBt è 
pili cfcgaole e «ium |iià 4«li« bIuv 


- ftARANTlTEVI - 

COnUOIlMO0 Mi l0Mwle U MBOIIN 
fllBlUfè >0 CliDMM f Jtntt JOUdt 
SeMfM % tulle CBOlKt# COnlMMMl* 
r0l»<h«ii« iMuita « qiji*to 

JUnJ Q - J MPdC- OM ««rolraceoo «0 
BMitU* riprMtr*n9i0tlM| «ql Mmo 
pr»Cuflo 


COTONIFICIO VALLE DI SUSA - TORINO 
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M ATTIMATA IM PACA E QUf5io, il titolo di un;, i.ì.m.i- 

mnilinnin in unon si,,,,*, «.ttunanalr dedUata all.. <l<.iini- 

liiM. I» il»n.»nl<l>t il« ce 10 , 15 . uuucunie e op<raU' che. pt'r loiu 

i|Uiitid>ao; dì aivoio. ;i<jn 

hanno la piiivdbilila di a.-cillU!i' durame la m;tlirnana le altre tnviiiiesiur.i 
idTidiinitt ik-i' la dorn.-i • M.^ittlniita in ca5a • e un proarauma dall iiKh 
■i/zo b.*n deijii.to, oricnlato su aritomenti che- ir) qanUinq't.- mr- 

iiicia inlcrcsf.rre la nna ohe svnlm- ima prinjrm ufi' i ii li.vnrn 


rilAQITP PIIAPIIM t-harlie Cliaplm ha aviiio il slnfjolar.- 
Ulinnijlla un/ti lain d'-slltm di divenire un elassieo. incasel- 
Ms trai Ole 22.30 l^tn nella sinris del rini-ina o nei pal¬ 

chetti delle librerie aneora in vita, an/i 
In pima attiv.ia cri airice. K ciò è tanti, più .singolare in ijuanlo il 
cinema, ancor stinvanc c non sU'atilìcato nelle suo ealelielle e nei suoi 
criteri di valiilaziune, non ri c ancor ooatlluilu un cilimp'ii detìnitiv». coi 
stUM ganloiu e con i siinì tabù 

l'Iiapllii si è .nvece p*>-ln old oun spiiln m-iizii conlra.sii. per aceìa- 
niazìone. in quanto nrssiei allnt merini di lui poteva identilicarsi col 
cincnis ole^axi. rivendicando taMH parte di nitrito nell aver dato a qiie- 
st'ultlinii autonomia e dignità d arte 

Il e.r.i ma al suo porgere fu ovviamcnti: un mero fatto lecn.eo. allu 
ad ivvinccre lo ppettBtric .iss.ii pili pir la curiosità dei .siioJ eifc'.’i 

ottici, che |x>r le rcBli poKKibilità 
espressive, che i critici r.on valuta¬ 
vano .n sedè osWdicq molto di più di 
quelle delia lanterna magica o delle 
ombie cinesi. 

FI* siipertluii rieimaie ì nomi di ni- 
loro che i«-f pi Imi intra) videro al di 
Ifi de*, a macchina da [m’iji un Un- 
cuoRÉip poetico, c che fra 11 lOOS c il 
ls)20 diedero dirilto di clliadinanr.i alla 
nuova arti* Ira i -oro nomi quedii di 
Chaphr. occupa il n.'do di piota- 
ge'nista 

La vit .1 randagia o liisle dei suoi 
prin'ii anni di paleieu’eirico avevano in¬ 
ciso ben diversiimenU* sulla sua na 
tura di l'ecch.o europeo ehe sulla fre- 
*c:i corteccia dei suoi collephi anieri 
eanr i' nnln del siieees.to non rìsfi- 
r.aea n Urlimi ofUmiNLielu* lesia- 
neiiza did<* pat-saif alisene. 

<.2m*I!:i In ia prenda molla che a* 
vpiie.i a iierff/lonair nel suo |h:>ii- 
nag.cto nen solo Ih irm.ca impc'ccnhili 
della raa'.a 'la anche una cnrlese me- 
stizia, un ilecoro.Mi senso della ■o.-mo 
fitta che dovevano mxiTire ni*l cine 
ma. con rumanità. larte vera 

1 critici sanno pcrleitanientc in QUa- 
\e sequcriza o in quale suo folngrum 
ma ri riscnlilrino t»i'r la pn.ma volta il tali* -ffcllo o la tale innova¬ 
zione, e wvionano In sua vita e la sua prodiizliinc artistica In periodi 
U<-n dcilnili. l'uno dei qua., prevarrebbe sugli altri. Sono pnifalemi di 
mescei sottile che non iinascami l'unica verità fondamentale- con tdia- 
plin nasce il cinema • puro • o piu senipL.ceinente il cinema che trova 
nei propri me/.»t espl-rs.sivi L forza «li il*'.ermlnare una emuùone fSira- 
nea a quella piiiviK-ula da ogni altra forma darle, cuntrilim'iidn a dare 
•I moti delVar.imu umano ima possibilità medila c ardita rii conumi. 
razione artistica. 

Le .sue M*arpe informi il bn.vlunrsno di canna rilnrta non f’jroMo il 
srinpiice .«imlndo di una Tia.srhc'a inlcUigcnlc, ma quello rii una vtrR 
e propria scoperta' quello della formula esatta per trasformare le ombre 
di cc.hiloide. da marionette in immagini viventi della .lofTeienza umana. 


RINO SALVIATI 


ERHOL GAhNCH 


Do-rirnits, tic 1^. 


• fo. ‘iirt riiitorirt e a lin'a *. J^u- 
;retdie essere il molto drl snu li., 
som*, u;i bl.isime ' *-=so-azrurro -i.. 
quale camt>cpiii li doppio ova i- 
dello strumcrlo. I. co! re i 05 -.: *. 
.sul blasone, dovrebbe si.m* ad pi- 
dle;.ii* le Infuocale terre del Si.d 
America «line K;-.ii Saziati i 
fante lriiv;it<ir** dei litv.pi ‘node-ni. 
peifezionó il suo ailmitalil'.c sl.n 
;!■ . hitarrisla t* di canl.mle. ;,ci . 
standosi al l d 
riiii I del *- e 
■ |i a m p j s • c 
allo l-adiaiijii* 
p oli f- a de I 
pi.isanos • Il 
eidmn azz.urio 
(IrA rebbe sln- 
re J dci'inire 
un suii tempc- 
lamenbi cstre 
ma mente ni 
manti co. la 
vena ispira¬ 
trice di tul¬ 
le le sue interpri-li-zuin., la sem¬ 
plicità delle .sue ambizioni *• dri 
suoi iilTeltl familiari CanlnrUi, .i’.- 
loro cinermitrigralico, _ • vedeVU. • 
teatrale c all razione aingo'iaie dei 
• niehi-clubs» ella vigiha della sua 
uai'leiiza per i favolaci «rattacuii 
newyorìiesl. lo aceompi.gc.: l'enor- 
rne biigugUii di aflett: c di riiupa- 
tie che la sua arie ha saputo cui-,- 
qulstarsì in biwlsslniii tempo. 


Kn-ol Corner è una fra .i- iiimv» 
persemalil.i de) ]azz salile alia ec- 
lellrila in'l iti.pulìuejl'a. 

I suol diw'bi '.iioii f*-* 1 piu .-e;!- 
dnii o.ftm in Ami '-ica ed il p -ldilii*./ 
eom-in-iiu euri i i-ntici nel codocarc- 
Garix-.- fri» i mieliori pianisti di 
la/z Kgli ha -supuiii crearsi un lin¬ 
guaggio pi-r.suiiari: *.111111 e inuderiiu. 
che non è piir-.-*i'iile .isKiimlaie ad 
alcuna I scuola j.iz/islica e che. 
Il a parteci- 
l.anito delle 
tendenze pm- 
aiessive d i* l 
,be bop» c del 
< iiHil jazz •. .SI 
distìJisiiB por 
rirre|M*llbi le 
..ripinaliló e 
per la » u a 
.'nimie comii- 
nicativii. 

Reeenu*men- 
tc F.rrol Gar- 
iier ha pubbli¬ 
calo nlcum s.iggi pianìstici che 
haiinii alquanto seandaUzz.nto gli 
iirtodo.ssi del jazz puro ikt celti 
atteggiamenti salottieri e .senti- 
mentnli di un impressionismo edul¬ 
corato 

Tra Ik inecsinni più disc.isse è 
quel suo ’Tiiniiioi.sir, che potrete 
a.seiiltare nel programmo di dunu-- 
niea .-.uà. Erro! Garncr i* iialu a 
l'iltstiiireh iJ’enr.EylvBniai nel 


IRINA BROMO VA 

luiwdi. ere 1915 va e re»'il azione al¬ 

la C'omòiiie Fran- 


Arti.ssa dì eccellenti 
qualità vocali e inUf 
pretalive. Irma Gru* 
mova, ò un giovane 
soprano che da p<»ehi 
»nn: si e brillanlc- 
mente afTemato sia 
nel campei dellopeia 
lirica che In quello 
della musica da rame 
ra. Nata a Muik .p. nel 
• Caueruii. Ila curato la 
kU« fonnazione cullu- 
raJe « artistica a Pa¬ 
rigi. Dopo aver .studia¬ 
to per sci anni la dan- 


i-ui.*ie. enlri'i al Con 
«i-rvatorio di Parigi 
Interpreti* inleiiigenl 
e sensibile Irma Gn 
mula imssiede una ve¬ 
ce chr -i prr.kta alle 
piu deln'ate tlessioni e 
una va.vla conoscenza 
delle lingue ihe le 
paimi'ttr di cantare 
nei te.eti originali Iran, 
ces'. italiani, tedt'aehi 
e spapnob. Ejivrdi al* 
■ Opera di Mimiccarlo 
con un suixesso che 
ha rinnovatu e accre* 



sciuto nel maggiori 
teatri e nelle saie da 
concerto d'Europa a 
del Sud-America. 


DON BARRETO 

cfc 14.45 

Giielln balt&pCizi che 
Xavier Ciigat impe¬ 
gnò con il pubblitx) 
americano venti anni 
fa pei la colpa ri-i-in ■ 
ìiotic delle musicla* 
sud-americane non t>a 
avuto bisogno, tra no 
di nessun pioniere ili 
nessun profeta, di nez- 
sun eroe. Iii-ieiislhil- 
mcnte le conghe. le 
sanribe. le guarache e i 
mambi. sono entvali 
nel vive d>*l nostro lO* 


.slume di danza, m p*'- 
chissìml anni e senza 
che alcuno se nc lei.- 
des-se conto. .MTemia- 
to il genere laeculto 
naturalmente con 
tii.siasn'.o) venne logicit 
1 * eonsrgueritc la sii- 
ma iier tutti coloro i 
quali, dalla patria dr- 
ligine. laneiavano at¬ 
traverso rAthmtiei , i 
nuovi ritmi: ambascia* 
ture emim-nle di que¬ 
sto e.sotico gusto è Don 
Barretn, notissimo nel¬ 
la piccola ma autore¬ 
vole schiera degli ni¬ 


tri ■ Don. brasil-pei'ù 
. argentili ■ colombiard. 
C<iiiip<1.sitore e diretto¬ 
re, la .sua pt*rsoiialità 
iiiusienle !ii rileva dal 
V''uppo degli altri 
. hrandi . d<*l genere 
pe. un certo ecletti¬ 
smo di ispirazione e 
per una immediatezza 
di comunicativa. Il fa¬ 
scino e il colorr delle 
sue iriti’rpretazioni vi 
sarà doriimentalii nel¬ 
la trasmi.ssìonc a lui 
dedicata del 24 cor¬ 
rente. 


i 

! 
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P1H>(IHA il M A VEt; I RAEA//I 


V(MllÌl1lÌltl Ic^lu'sodo ì lliill'i 

KOM NSi'O lU I. \ i KN i All A I I A>1 r S i> » < <!■.• •! A • ^ j i l.l' • i • < \<l I J « 

1 'I' *1 * i r\ I \ ' . 11 >r f‘r i . ,i . m v :i •> ^ m m > 


■ 1 riWirdatA' iif • 1 
Fieli r{i*l C;«pit:iiio 

(vrnAf •? J.i> Avcli* 

a >ci*ltato di recviUi' in un<s 
nostra .srii<‘ di otto trai?mià- 
sioui A qu^l celebre l'o- 
iTianzu Giulio Venie 
sc^'-dre, ntil 187(1. neutrino 
— in>è — iti l'illa- 

iìtiiià«/ionc era ^ncorj nd 
oIk . petrolio « vas Uiutll.i 
«.‘•l'itrica, a Milano, cortiri- 
cj«> j>ii>ona nei i: 

lo nanzo * Veii'.m'.lìM k'irh' 


fattolo, laret# menu di 3 rrie- 
iri. l’int-t» 24. eapuct; di fvi- 
liippaM* 7 nodi di velocitti 
Giulie V'iThr invece Im- 
(tiaxinó. |)rt*i'x»rn:*r>di* j Irto* 
pi, un Higanlrsc<> xottoni.)- 
lino, a doppio 5caf<». c*om- 
pletainiTite a^^onatc* lC'»rr*- 
pree<> il cannonr c i fucili* 
dairdettrleilh. \ elocissimo. 
efMjacv tij icvfiilerr* p no- 

s'iqare t\e&u mIiikm del* 
Iijceaiiu. 1» in .lUperiicit'. u 
Ui'iiiiiir tMraxratn 


toi.rieamo’tvi- «cicnlirlch^ 
Ed <*CCo <1tt flò I; 

fi >/ioii del •urri»vi};hir:<^» 
di.iantc il UM?., 
Siili il comcind.^”. 

’ il i.apit.inu Neiìio f*- 
r.uia indlTiculitsiolii.* — e 

il 'Un UiCJlUi'tiu *;if 

io .'<Ì»*U4ÌHl<. fiM .<vse 
A.ujiIKiS. h rv*fli ip ijii- 
iMc.lico - M’gjfUirA- (ajiui- 
gli^^ cd 11 gli'.anlc&co fioci¬ 
nici e irlandfs«' Non I>and. 
Iicrconotic il moréiiu ì>ub 



acqueo 11 mondo 
abii&ak. con i 
Miui cinùten di 
navi niiiifraedlc. 
le sue foresti* di 
corallo, i .suol 
pauru.'^i la 

citta Mimmcrsa 
Atianlidc.e il sol 

Infondi’ deirisl- 

aii» di Sut*£ e del 
la ({hiarrinid ilei 
l'o 11».. f i 11 eh è 
;iam|)if*J d.il .VoM 
rlhvji a 1 x 11 do del 
canotto insotn 
mcrgil) le. tra sci- 
H’'ti lift gorgo dri 
Maetsdroin, priKii- 
Uio.>amfUic ad ‘ul- 
\ uno 


Ufi illjstranonf di Kh« Homo pp' :>di/>cre 5.A 5. 4 Questo •orna'’At Toriiulo in 


I man •. ehi- a poi- 
tin- da KÌ<iv'odi ascolterete 
tK'Ilii I idti/ion< lailiofonieii 
II- Casella. 


e Jifìtronilabilf, Natura.- 
mente la fuiiUshi hii 
italiippato. uscendo tnlors 
dai Ijtniti del possibile spc- 


l''i ancia, il prof 
Ajxifiiiax ju'nvc quelli* av- 
M^nluro; n-a yo\ le udrete 
narrarr al mirrnforu). iiii- 
racolosamenii* ringiovanite 



^'fUiedety a un qwu- 
( / ^unijMc •ndiauese 
ouali soiin h; :,uc 
glorie norùincil' c ni 
.semirfn* rispondc^e il 
iJuiJi io.il pQiierionc e il 
vfintore dcUti « Madoii* 
Nino , Gjoronui'f) Anzi. 

rii ledete «1 pfofuiio 
ii t.oTi.'f di un flwiorc di 
'fzn:(»i*i r j’ì svì, tiretf 


limolili IMII) 


■A a A l l< OKI i I . .| *, 
risNitit l-HOt. Mivt : 


■ »^;-olll/^•n^ « ftror- hi 

1 . tnoJihhld- 

'Ori/l*\ «,'n»*l//j dfi /lOftii 
Oraii'l^t e nel mu.virUin 
D'Afizé, Uh 6i«iO('ito ce 
ledre neti'n iMecola sto 
rio r/flfij no.sfin ettruu 
ne. ff landom In dilla 
pio tonrùifo 
idra. iitr.'on* teroirdu. 
Uljn;<i di .n/zm.':» oltre 
< hf ffi Ituf 'o. il; ■inf'.iH 
4* di rtirllo oel srwvn 
l'oiufouio cfi^t tmoini. 
D Aitali e arriiroto pio 
nane al siuccs.tq. ma af* 
traperso un rirociriiu n- 
gnificaCiro. hi, di 
triwi/i e ifi (imurcczr 
imi quale non è Inop- 
/lortiirio Ti/Jrf)rri* Prt 
tfurjdo le KJle eonfiilPK- 
le arraitno un ealore 
elle va oltre (a ptaec 
fole rurioinio 


/iC o<»* rtit de/ .s»'i o/ido /*rr»yrvin«in<i 



Olilo lor-Afoi - Oki tu 


Sititi» I niori signific.i 
pi»>pnn c<*n un hutlell'j 
s<*tior.iarino. o. come oggi 
;;i li più propriamente. 
.sif.ii:.ii*igibile. Avclc visto. 
v*’itaiM. 'qiialchi' modenui 
si»im<ii.‘rgiblle7 E' ancor ifg- 
gi un istruirienio (Tiagico. 
ui misterioso aiToscìnante 
<iii,anismo. perfetto nella 
xiia scientitìcri struttura 

Ebbene. (Jiuiio VcM-nt 
qiifSto srandf viaggiatore 
in iMJitrofia — inimaetnò. 
ni*| 1H70, il potante, mjite 
rioso strumento nubacqiM'o 
dcli'avvcfiirc. datandolo 
con la sua fantasia di 
quei mezzi (prop.riSiork* ed 
(-riergla elettrica, pomj»c e 
luci elettriche, serbubu u 
ricnipirnento e svuotamero 
to aiitomatico, ix^ratic sta¬ 
gne. e cento altri i ehe sol¬ 
tanto molli anni dopo co* 
minciurono ad es.'ìcre fati- 
eoiiumentf scoperti r ap¬ 
pi xau 

F.' pure vero che nei i8Ui.* 
Olii /lato rooinilUi un som- 
niergihile fmnivat» che eb¬ 
be n»jme SàutUuA. lo stesso 
nome del sottoiimrin4> di 
(ftuliu Veme. Ma sapete 
fumerà, il Afòuttfua della 
marina france.sc costruito 
ria Eulton? Di legno, xpintu 
a hrarcia e c»pa<^ di con¬ 
tenere otto persone! 

Fome era stalli un ita- 
ij&no. il graride I^onardo 
da Vinci, a ideare nel 
C'ioquecento il vaacellu 
sub:icqueo. così fu un in¬ 
gegnere ìtaliaiiD, il PulUno. 
a costruire, nel 1B90 120 
anni dopo U romanzo di 
Vcrne) un sollornnrino e- 
letirico. il Detono; un 


rie per allura Mu in que- <la!ln r:id:o che. interrom- 
sto appunto lAin.siste l'arlé pondo la r»jèrr«/i»rie vi fa 
dei roman/terc- spingere m assistere alle scr*ne prin 
la .Mia irivontiva ncH'ir- cìpali. a) driiinini di quel 
l'fpilr pur sempre su btiM viaggiti mcravigiioso. 

I'ìiii|iìiii'IIh c il SII» liilli' {' ivilTi' 

R\UIOII.\r>A t>l io mi vi 

MAiirr.iil OHI. J7. sf- nMiO PROi.samma 


/ I TultiOi timuuiore. il oipirirori! rii cruori, i-he 

raffiiiìtrann ttu TMOiirio ìn/rru. r.rlit .uh t* r.tfiir uj.h 

l>oiiaolfe. é uuii'i'rjtoliTiHui*' nofo, Canto ria apirttrire 
(iuasi Olio*,, Il iMirlo-tir Mrtio tltffuta inreti- t In rono~ 
jcen-To del suoi Cioiii>ltj e delle sue fioi-€!le. In lUl lu «iia 
forra serena di rutrrainre si roTiipMci- di »o/rermaf»i riiiniio 
ai lunoevoti tratti del perxonaaffi uno inrbltritó non i/iitiuri* 
di fjuella dei pili relet,rati romanzi 
1 ,'inci,rimozione dello rar. che remi lello neilo rubrico 
. Ee Mrii>elle del i'erondo l'roi/ramvia è ni bozzello in 
cui il rrro p-nCodonUta e U destino, nati ortroguilo pero 
in i.'eeti nmeslose ed eechitrr nio qiio/id(nne c duari bonarie, 
rio pintfetino riello /orfunn t» da cronoca di uiornale 


I a reBCia che Cl prcscnlB Alario l’otiipci in questa 
yarbata ftaba in versi c i.na reKizIa veramente 
' slrani'clltutna. dove il semplice fatui che una piin- 
ctpessina capcricciics«i. PLmpliietl:i si rthutj di sorbire 
il suo latW e (utflè a.ssiiir.e rimimrlanya di mi 


Un (hoi’ane ortinioNO. frifitùrn Jopodin. si prepara a re¬ 
carsi sul pmr.-nie dello Kfxltnko per assistere olle feste 
popolari Indette per lo Ineoronoeioiie dello zar. e sonno il 
favore della forfuito ed il sorriso di 6e"e lonciuUe 
Vna piovane arulocrofica. Itina CfOltlzin. rinunrio ai snot 


problema di stato. Re. re- 
<lna. dame e cavalieri aono 
costernati e preoccupati: 
quale misteriosa ragione 
può avere spinto Pimpinel¬ 
la a respinsere la tazza fu¬ 
mante? Si riwrie a: consi¬ 
glio del medico, e dopo se¬ 
vere meditazioni, la dia- 
snosl c fatta: non si iratla 
che di eapricci e la miglior 
cura, in tiu<‘;do caso. ^ rem. 
prc una punizione ew-mpla- 
ri-. Ma le parole del dotto- 
le non ottengono altro s<’« 
pii che quello di Indigna, 
re i regali grnltorl. men¬ 
de Pimpinella... Pimpinel¬ 
la, vagando per i lunghi 
cnrndoi del castello, tro¬ 
verà da sola la soluzione 
al suo problema; e sarà 
una aoluzione alquanto ori¬ 
ginale, che provocherà lo 
stupore deU'intera coi-te e 



prioilepi di dama di torte, prr assistere 
confusa tro il popolo minuio olle K'esae 
celebrorioni. 

li raso li r'oriduce ricini, nini u die 
uno rparento'ule ressa e le cariche dei 
cosaedu che tentano di rislablllrr l’or- 
dbie llniscono per Irarolpeili 
Im piovane principessa cieae Mirala dai 
plorane che la rl/'imdure alla tua rarroz- 
co, |ier ritornare al .itcuro Ira Ir mura 
)iof«-rnr 

Il suo iirtmti contatto col mondo ester¬ 
no ha rischialo di esserle fatale mo le 
ha rtferi'olo 1« calda esperienza di tino 
delleaia solidarietà umana. 

f( plorane operaio col fresco sorriso 
ili conpedo della fanciulla sente di es¬ 
sere stato favorito dalla fortuna assai 
piu che con una pressa vincita ni piurv. 
il soppelto dei 'occonro è il ftippei'olc 
incontro di due vite eslranee, non desti¬ 
nole mai più ad incontrarsi: ed in esso 
si rivela tutto la incantala curiosità dcl- 
rmitore per i mutevoll atteppiomenH del 


il sorriso divertito dei pie- Hlts Ssyssnsnc t Ctrtsdc Fsrl sano stali gli wiUf. destini», presente sempre nello sua opera 
coli ascoltatori pini srtnclFih él < Fsttinl iftrjento . (Foto PtlksGla) come arbitro supremo della vita umano. 






»4IMk«ril luHrrM» ritk\IIAII > 0 \ tA t AKIkCICA/iONh 

t.n VItlllKlAlA | 0 >EMI SZIUEII, SADATO OBIl l-KOl.B\MMA 


D l>t>n il piTiilUii aspro C 
• di punta • ilrllr Bar- 
canti r del flo»ic«»fo 
dctr/lltKiirn, Chi'dini hn 
cumini-iato a dar loimiii 
iniiAicak- a una vi.'iunv i«i- 
ciflcata t conciliante di i- 
Ui vita in una sene di cuii- 
ccTti per viiric- rui'inazioni. 



Joseph Snqeti 


ognunu di-i i|uuli reca un 
riomu pittorcoi'ri di tucalt- 
tA campMtrc: al tìelprolo, 
per violino e orchcstiu di 
archi, d’un verde arcfiro 
naprif’no come per un eco 
ilrlln iiiuaiciti' nrecedenti. 
iilU viopa /llJcrhia per 
flauto, violino c or>-tir. 
«tra. .ili autunnale opri- 
lenza ineUxlica deU’Ol- 
incnelo per due violoncelli 
t isn-lieiiir.i. =.ei{iie ora li 


ntu d unii veccliia lauda 
umbra intona le lodi del¬ 
la Vergine; un concerto di 
donne, e tnjKeceisec iinma- 
i{rni d: ghirliiezle di rose 
intrcceiBle inlorno a un al¬ 
lure di campagna. 

t’er molti a.spetti II Ro¬ 
sero ei distìngue dagli ul- 
Irl concerti campestri che 
Vhanno preceduto nella 
produzione di Chedini 
Anziluttri per la presenza 
ielle VOCI. anzi, per il .'iio 
carailere di predoniin&Mle 
voc.iln.a. por cui. a rigoie. 

10 .'I dovi-ebbe ciiiamiiii 
uria cantata. Ma In p.irula 
riiiu-erto — . concerto per 
voci e steumcntl • — v.i ir- 
Ic s I in an aci,.sci nuasi pit¬ 
torico. (Itici ser.Mi per cui 
• concerto • cr.i il (itolo 
irtcliziociilc, Mi-i Rinasc;- 
aienlo. di (|uadn raflluu- 
riMili per Io più l'atto del 
caostare in coro, eoa o sen¬ 
za accompagnanieiilo di 
jl.nnnentl. 

Dai jireet-denti coiiccrli 

11 Rnscro si distingue an¬ 
che per la brsTre durata e 
per la semplic tà d; conce- 
z'orvc Nessuna suddivisio¬ 
ne nei tre tempi dell.i for¬ 
ma classica, ma una breve 
roncczionc unitaria che, 
pur .-irticulandosi in p.cco- 
le sezioni loRÌcamente con¬ 
catenate. si l.iscia DKCVc'.- 
mcnte percepire iicllj. n- 
dotlii proporzione dell'iii- 
sicme. l’er il breve piro 
delia composizione e per 
certe cawlugie di sonorità 
e di scrilliira vocale, ai 
polrebbti acccstarc quiwla 


rt-centc CoiK-erto, alla An- 
rifona pe,- Luho, scritlu 
nel I9I-4 per la morte- acer¬ 
ba dì una bambina; ove Si 
penga mente che dal nuo¬ 
vo Colo-erto, pur tulio 
pi-rva.No di Imini.gini di 
feiiuii.nilc do'cezzB. «wula 
natiirnliiien’.e rAzni app.i- 
rev.za funebre c lulluosi. 
Il limbro aulito deiraipa 
prevale forierrentc nella 
breve miroduzionc stru 
mentale, un • i.n-loule tran, 
qtidio . che con un arpeg¬ 
giare dolce c tranquillo 
prende lamsess.'i della to¬ 
nalità di si betmille niag- 
gioie: una melodia affet¬ 
tuosa. che riciirrerà p. o 
volle nel IcJMIlO slrurren- 
tale, rs-ccoffiie le voci dcigll 
«itrumeril- in < i-ciislonaic 
dolcezza di terze e sesie 
poi uiieora erse si In.sci.i 
no. di.s;-iogl «viosi e In- 
iri-ceinniicsi via via in li¬ 
bili disc.-rnti. Le voci d<'i 
scjirarii sdisti porlimo un 
loro nielodizzarc un t>o' 
«-bhin. .sempre sul punto di 
scicgliei-ai dalle normali 
peiuzicmi '.Oliai, pcc- salpa¬ 
re nel gran mare Iltrero 
dei vi-<-chi • modi • ecclc- 
aiasiici. con una punta 
quasi orientale di abban¬ 
dono mclbinallcn 11 coro 
femminile dapprima pun- 
IcRg .i .-Milt.mto le volute 
melodiche delh- voi-l soli- 
ite salmodiando «illaWea- 
mentc le '.ilame in lode 
della Vergine: . Sanctu 

.Alarla. O'a prò nobis— ». 


1*01 il lascia aneli 'caso tra¬ 
scinare timidamcnie i.ei 
lenti gorghi del canto piu 
.spingiilo. r infine, con una 
nuova serie di upuellativi 
della Madonna f-Vo* api- 
rlfiio-'c... Soluj iii.frmo. 
rum . nefiignim prcroto- 
nini....( rlioiirj a poco a 
poco alla sua iwuilo fu-i- 
zior.e salmod.ca. Issciandi' 
imcora emcrgi-rc '1 ci iitr- 
delle voci soliate. Sul ri¬ 
petuto sussurro dcirulU- 
ma invcicazione. • Rrgóm 
paeis... . si chiude m tre¬ 
pido fervore lo bcllr sim- 
MH-li'iJ dello breve pagira 
musicale. 

Il crnccrUi. diretto da 
Provitali, ila Inizio cc:i una 
Siit/oiiia di fi-A.vlìerln; i- 
nedita. o pea- lo mero n ai 
r puliblicata do|K> la prima 
edizioni', ora quasi ;n1ri:- 
vatiile, che il La C.ievar- 
dière fece a l’ang ile'.lc 
ai-* Si'i.fuJtu- cfsli’nent! j., 
cp iti ielle tempi. (|uc-il . 
quando le Sir.fonie si pui> 
ili i-avaiio SII all-a volto 
con un solo numero d'oiie- 
rait. Di «lue.ite se; Siii/u- 
«ic solo la liTzii aveva fl- 
ilora tóllccilutc l’al'.enziu- 
lic dei music-.alngl e degli 
esei-utiiri. or.i eregu h'» 
la ac-rcr.-la. prat-crmc lUc 
3 CC nosci'uta. 

Segue il fo/icerro pc. 
violino di riiisoir ncll'jr- 
terpri-'.azioiic di Jt.veob 
.■s/.igetl. che è. pei cosi di¬ 
re. 1 secondo -.nitore ai 
questa compu-sizionc e il 
Bi.-o interprete inii aui.o.-e- 
volo Nella -SU» iiUluhiogri- 
fin il violinista ungherese 
li;i narrato piaccvolm'' te 
come fosse toccato a lu'. 
c.secutore. sàneoUue 

rmiipito di persuadere lo 
autori, che l'opera voleva 


11 Tcr:o Prtygratuinn 
p.'ifiPiJiro ogni tri- inea.* 
per i .suoi aieollotor. 
un oii't.vcnfo in cu. 
eengonn preonsuncin- 
fc ed iffuatraic. neb'c 
iozo infenriotii c kc.- 
foro st’ilujrpf. Tolte le 
trasnibsionì dei tre 
isesi sii«'e.s.sici 

Ktcl.-iedctc fopii.rro 
fo; es.'.fi l'I cerni iii- 
(Olo uraniifu-aewtc " 
ri jiorrii io grado (fi 
o'ieTilare il voKiro 
tiscolu, Sfrondo un pia 
peltro bofirJzto ci.t- 
tu'ole. 

Rirnl^rl.ti la corna 
rirhie-tta, per loez.o 
di «tiff aeiiipficc carto- 
.'inn instale allo Di¬ 
rezione (1(-1 Terzo l’m 
grainnia - Via Botti¬ 
glie O.icui'C. M Kuma 


la pena dessero t-M-aUiIr. 
tllic io Mionó mia doa;en:C:i 
mattimi a l-.indra. Bosoni 
stesso an-ompaRiisndii al pl.i- 
luforte, - fu con un suiii.-ir 
meta imi’.ilat'nte e met.i .-o.-l- 
(lisfatlo. ri 11 - pL'lc/'io, che hi 
l'ici-nohbti «- fttticggiò conn- 
ur.a sua ertati a r. .spsrilualc 
iiculclU. i-oi (iiicsic psrol : 

_ 5(-'. divo aniioeltvn- cht' 

c mi biKin ìnvoro .meli.- ro 
svnr.j pi e tesa •- 

tih.tidi- il euncerlo la stilli' 
sinfonica f'orroboztv (fi John 
.^^till, nn conioo-sitorc ati- 
Btruliani- che vive a Sionc.v 
e cb.r collabora a: piogram- 
mi r.uisicali della N B.C. .la- 

strallsna. 

Niagsiwo miLA 


Hotero • conci-rio per voci 


e strumenti • 'Fu termt- 
f..ito nel dicembre 1P50 
poitrió po'rebbo anche non 
emere Cult Imo m ordirie 
d. tempo, per quanto ri¬ 
guarda ài (xrmpoalzionei 

II Rosero A ima località 
d queLls collina lorit.cee 
dove II cutnpos.tiirr pie¬ 
montese ha abitato pi-r di¬ 
versi amni dotai bi guerra. 
II numi' non ha bisognu di 
spiegar.Olii: i-V(K'a una vi¬ 
sione di /..ardirti fioriti che 
i- funi.Ilare a chiunque ai 
aia iiml'.rato tjur.lehc volta, 
d: pnmavpTB. su per te 
strodette di quelle colline, 
e -ibbia spìnto lo sguardo 
arltrc I c.-rncelli (felle ville 
onibroM- c di.screie. la cui 
storia è stata narrata di 
leccnte. con affetto »ubal- 
pino. in un libro di Bar- 
wra Allfsor 

Com'era g.-à il caso per 
rOfmeiicfa, non sciltanto il 
nome ma la scelta dei 
int-zzi slriimenbll « delia 
sonorità rivela e dclcrmi- 
ii.a u priori i! carattere dil¬ 
la (Ximiwaizione fi Ro-ii 
To è scr/to per tre sopra¬ 
ni. coro fenuninile. c cir- 
chealra d'arch: cor. ivrpu e 
pianoforte E* un con.-ai¬ 
to di maggio, che sul te- 



oifriryli u.n'uftiina pus 


l'iioftl ..„ 
siMlilu Ili rinirarciiirle. e di 

prui'cire cosi il suo ntibi. i ci- 
liT.diw» (ieflii raifin Le irri- 
iitkoo i-.vsBKi gmissìone di un prof/mi.-i .in 

TERZO VHOI.BAMAI.S di miistca Icpocrn rilt-ne .n- 

ii-iroifo per conseniire a Re¬ 
nato di rli>oÌBe/e uii appello ni »uoi tes'i'noni sconoiriufi: 
al m.iern/ono. assirftie a hit. c'é i! piuiiire eh*, dapprimn 
Hasaume In stfuanone e poi aitila Kc-na.'o nel leiitotieo di 
attirare l'nlfenzlOTze (fi quelle persone ncordaudo i fior- 
licolnri dei loro incoitfri. I) rudiodromnia (• luflo m ipie.vr,b 
tenfafit'O; lo picenda mene rlrostruila ora per oro in im 
rrescrndo di infcnidfa dram¬ 
matica. 

Durame il .nioniilopo di 
Rciiiito, iipportuiiamenie in 
tcrrorro, dalle d<jmahde del 
giudice, si no precisondo l'i 
.vun cera enlTM.- non piu 
l'Kccisiinie di .Ardiiteii, ma .vj. 

(a iiioTie delia sua fidali 

rata Cri.ifiiiii, che si è ur- -- ^ 

elsa per aoer saputo do a... i' 

Ardtiino. ctii Renalo arem M ""tHÈ 

con/idatii fa sua tiiteariou.' rt 

ili partire per sempre, rii 
es.ccrc slata ^afifionifi/iiirtii^ 

coloro càa io fianiiii asco.' ^ ré’'-- 

tato. L B. bizgo fMbii 


/ questo imot'o radio¬ 
dramma di Diryo Fab¬ 
bri, di cui pii oscolfa- 

tori ricordcratmo U pra- i.auiodr a M ma 

lo. Djvfrtuiienio, IV'linn c 

Cràiitemplaziirne. il • faHo «kkco. kih okk :/■ 

irt • xituoriott^ • non houuf» 

grarwl^ impurianru, non ap|>aiono fioitrnunanu. h niii?;- 
mt'tio il proiijfma morni*- che esso a<l/>^rtbra. pur m 
in sé impurfoniisKiiHo •*fl ^icnuimcTiftf ciiboituJo, win- 
bra #ull4- prim« trorarti nnViuminaziono parlj^lar- 
mcnte oriffinoir. On Dosioietr^Jev ^ la condizione 

di un uomo che gii altri suppongono responsabile di un 
def#»rfidnaft» deUtto f che per «uo runin invece ai riii^'nif 
coiprroie tli un altro — eciuiUbno «acuro del rop- 

porfo fro f^f'jrale e aoclefd — è giù afoto trnifulo come 









PAOINA 1» 


j;a\iij:ix) primi i ivo 

.»M, O.^» -«.IS. l'itOUW 


rr<L i Lf 

...ma la pettinatura 


1 ii dulj dcirAriilP'.. rii 
Sh-il<«'P*N'.rr «• HiO() 
circa. Ma già r.rl 
Ifrilri Nash parla di aliiirro 
un AmMo esistente e re- 
eitutu sulle scene del li.ii- 
pii. Da alili accenni, pr.re 
.si possa allriiiul''e quieto 
priiiKi AnsVlo • il cosiririei- 
to a Themas 

K.vri. aiiUiri- dejln Trspe- 
dio .•pUMiiota, (mse il più 
*sjpolivre dei drammi r'e- 
scespiriani. Ma giicstn Àei- 
Irlo ù perdiiio. 

D'altra parte, ima cor¬ 
relile critica insiste, dal 
principio del M-eido. nello 
spiegale le irKsiiiitrucnic C 
le coiilraddir.iool che se¬ 
condo alcuni l'AiiiiC'Jo di 
Sliaki-spciirc prcscnh’reobe, 
col fatto che il lesto che 
noi uippresciitiamo cinti 
non sareMic che un rifa 
riiiu'.nto. c non integrale, 
della vecchia trasodia da 
parte di ShakeKpearc K' 
vero questo? Un'altra tcn- 
ilon/.ii della fertili.'oiiin:: rri- 
Iica sccspiritiiia più ii'Ct-li- 
te e quella di vedi-rc in 
Amleto ed In aUri persn- 
niiKCi dei lu riedo . tiajl 
• ■Il . di tjhalcespeaie iCJti'l 
lo. frollo, i.eor) una fni- 
ie/.inne atltoliiniti litica e 
cioè In tawircM'Jdiizioiir di 
un pcrindii angnsciiisn del¬ 
la vita del ^ela nei suni 
(■ersoiiiiiici. e-' Aeircrn ai.- 
tohiogrni'.co? nasteicdibc a- 
vcii! soltieiiiino la piaia 
d«>ir4micio precedente da 
cui Shakesijeure h:i vicava-- 
to il SUO. per cnpire sr i 
seiillmenti e il di-anima di 
Ainielo sono tptelli indivi¬ 
duali rii S’inki--.pearr O 
• liiellt di una tr.idliioiio 
letteraria ieome so.sleaso- 
no alti ii. Ma conie fare’ li 
testo drU't/ri/anilet nim 
esiste. "Ma è |jossibiIe rico¬ 
struirlo. 

Ksiste infatti. deiriniVaie 
(presuntili dell’!'r-Uoeilef, 
'i'homas Kyd. la Trappiiiu 
afaipKOla. in etti tre cic- 
menti del dnnimia ili Am¬ 
ieto: In vendetta, la data 
pazAla e la cnmiiKdi.i- 
riella-eommcdin. compaimir. 
in im modo che non può 
essere solo casuaintenic af- 
liitc. Il pi'utadonisLu della 
rragedia -stxipnoli» è un 
Amleto prima maniera: co¬ 
me è Un altro Amleto pri- 
ii.iLivo Antonio della -Am 
I onio’* Recenoe del Mar 
.ston In questo dramma la 
situarinne amletica è sor- 
prendcntrmi-ntc analoga 
tanto da far peii.sarc a un 
plagio. I iMirsofiaggi. snllo 
nitro nome. Ermo gli sU's.si: 
Ariliiniu che è Amleto, il 
tiranno, che sposi-rà In ve¬ 
dova del morto, la princi-^ 
possa promessa sposa di 
Amleto, In Spettro che 
vuole vendetta. C’è, liioi- 
tre, rediiionc clic gli al¬ 
lori inglesi rerilnronii in 
(Germania agli iniri del 
Seicento, e che è con tii’la 
probabilità la versione del 
dramma prima che Shake- 
.■-pvui-c lo rimanoegiasse: al 
i:niama il Frofrlcidtti pvni- 
lii. Tracce del tosto prrec- 
•lerite si trovano anche nel 
puma quarto del lesto sei¬ 
centesco dcirAnileto. Lari- 


lorli lutioite deìrUr-Ha'iiler, 
se non nei minuti partt- 
cnlniì, nelle linee essi n 
yinli. è <]iiindl |K::.-ùtii!<’. 
tl da rÌMilhiti iiivjiei-nti 
perché ci pone n confmnto 
la psicologia r In tecnica 
del predece.sBori i-nii quella 
tanto più profonda e nm- 
derna ili Shake.spcarc. 

Ci mostrn la nascita del 
teatro ingh-sc, da fermenti 
e Ispirazioni popolari ma 
teiioto a battesimo da un 
Irageda - filosofo romano 
S«-ncrs. Il prtmij gcneie <1: 
quel teatro tu appunto il 
. Teatro dell;. Vendt-tla . 
(le Rerenpe Fhig*l, com¬ 
posto sulla rormiila del 
VeiKlicatoro ihc dopo hni- 
ghc periperie e innumere- 
vnl. strabi, veleni c iiiU i- 
venti di spt Un finalmente 
puniste «• lU’cide i-olui elit 
gli ha .-.ipiln II il i-egno o 


Il padre o fonine. 1,'Aiii.e- 
lo della prima manici a 
non c altro che uno dei 
tanti vendicatori di questo 
repertorio 

Questo .Anileh.' priinitlvo 
è impreVèduto; è Vittorio, 
so, è testardo, è legnoso e 
tulio di u n pi'zzii. E' 
l* Atiilein della lefigcndn 
che gli Klisaln'lliani p;rt;i- 
1 - 011:1 Mille scene. fcKKcnda 
danese, ma che non nacque 
in Danimerca: in una ver- 
siooc ha Sapori marini, ii. 
un’altra sentori di civiltà 
ciintaHina. Il primitivi» 
Amletn. re c<.>ntadino. nac¬ 
que forse sugli altipiani 
deinndia o in Tran, e di li 
lo Si i>iió seguir»- nei suoi 
viaggi e nelle suc meta¬ 
morfosi, f.no al teairn di 
Londra .“tolto la regina Eli¬ 
sabetta 

CERARPO GUERRIERI 


1 I.VIUI 


lai Kil JKIII 

ZIMII-lO nl.l 2t I I.V/O ì*11<h,WWMC 


L ixigi \ll/, yigfio di E'ii.»-irn fi* e tfi Mariti de Alc-diri. 
« il primo dei i/nu/lro f,tiigi r he ilalia 'norie del 
NniJorrino alla ftii'o.'ntioiic m succrriettero per cce- 
(oKrini’njiiii sul Irnvn dì f'rnnc'a (coi soli inJeri-oili delie 
line Rcpoctrei f suddrffi Luigi daranno il n'jM.e a quni. 
tro Iroani'B.'doj'i del Terzo fVograiiitta nel eoriii del IXijf 
Luigi .Vlfl è .'•pui'a meno deter-nitiaiu e tncuo signi/ì- 
ralif-a del Re Sole, i.dtpl X/V, r rfel Re nenrowatu, 
1,‘iSoi XV, [• forse perfinti di Liiiip A'Vf, il re che eb-bc 
gli ai>iteilatirl plebei e rii-ofiuionurl rft .tfoiuteiir Vélo. 

/I lempo di f aigi X/ff e del *110 regno è segnalo dal 
rigore iwielietluale e t!-jl!a gen ali'a p/ditica di KlrheJici 

cori come In ano perso- 
nalilù di uomo e di <n- 
f'rano è cfominuru <iu 
quella del grande Cardi¬ 
nale. .Sorto il i-un regno 
fiiltai'iii reng-ono a preci¬ 
pitare i lermenfi p a ifc- 
If'iear.si le proiiic*.rc e le 
/Orme p.'alfclie Cile cn- 
,’ffflrrlirrninno per dar 
secoli la politica delio 
■Tinto francese, tvoltre: 
attorno ella suo strana e 
forse abnorme figaro ni 
arcolgotio e si sr:iolgo.»ui 
i nodi di un <trc»nmu gi'a- 
riadiatohale e dir'u.rlico, c 
le motte, le carie, le di/- 
formi ffreade drl co*tu- 
rne: a non voler crimpu- 
tore elle il pensiero t le 
lettere .fraiici'si che raggiungono allora in opposti 

campi i loro grandi moinenli.' Cnriesio, Corneillr, 

L'assassinio di Enrioo fV. Ui prfs-»ole?iro del maresciallo 
d'Ancre durante io minonld di Luigi e la reggenro di 
itfaria de’ Afedtei, .'a soppressione del maresciailo e la 
orrenda fine della di lui nioglie, festromlaslone dello re¬ 
gina Italie cure del governo, la fortuna e il genio di Ri- 
eiielleu, l’accenrrnrsi e re.uenderji rfel pofere regio, fa 
liJtlo centro le re-sidue lihr.rfó eomimaii (periferiche, ma- 
rii.'ime/ e fosjrditi dello Roccella (I corn«ne-tipo, l'anla- 
gonismo tra lo monorchia francese e l’finpero. iu guerrn 
nel Piemonte, sono altreltanil elementi figuratiri dritu 
storia di quegli anni. 

Lo Irasmisxione del Terzo Programma si rirolgeró 
d'altronde agli eremi di pii .signiftrafira 0 di più dram- 
niatico rUalro, ull«» ione di jnn colore nello t'islosa fat- 
tùpecie. olle ombre psicologiche dei personaggi. 

Lftilitterò festimordanie dell’epoca, scrifli nari, e spunti 
dai memoriali e dai diari di Hi'roard, di Coulas. del mar¬ 
chese di .Ifontpouillan. del niarcheie rii Basxompierre. del 
marchese di Fontenav-Mareuii, di Priifchoriroin, del Duca 
e Cardinale di Richelieu, di ononinii; oUreciiè pogine di 
sforici e .scriltori a noi più ricinL 

C. L SAPOA 




Il "tifo" esplode sugli sp-tlci dello stadio... fieH'eccU' 
fazione I tratti, gli abiti, tutto si altera e si scompone... 
Pia la capigliatura no. Questo grazie alla Brillantina 
Gibbi che non solo rende I capelli mor¬ 
bidi e lucenti ma "fissa" la pettinatura. 
La Brillantina Glbbs contiene Inoltre olio 
di ricino, tonico ideale del cuoio capel- 
I uto, che rigenera e preserva dalla forfora. 



brillantina 

ricinata 


solida o liquida 






il X3-i OJ-SiJ. 
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i,A srAZ«>.M<; rv di iokino 


«‘(I il |»iaiio U'Icvisivo (Iella 


Hai 


1 1(1 /i’if ili gt'nlUiJO lu 
• ('.•tfuj i‘(i i g'oruntt 
iHinurt fillio 

fu •](«•(<■ 'ilUl MOtl^/O • il 
(•nrfrnn iir* i d id 

nrluiiru «dfl K».i il i,vr- 
rii.ir di ir'i'i'ijiif»»--»*, roin'i- 
nUuMiin ifìi-hc f** 'jrQudi li- 
di un pirrr.ii ptf lina 
irli Dodofiair di 
li'ori VlrriéH'i. dfl 

NI»Ì |/riixliiiii 

«./imì. iu rf*l«ìiDi**' Ht i'ir 
.1 fmancinf^f C'rr«»ri**wfi è'd 
4il* ii»*iini4fo iffli' «lo- 

ttHF ih rn»‘i. roas^lffll rhf 
¥n»¥TC Mti’iircla /'»<•<' 


* e .viulo cuài ìiufol- 

l«IO MiM<I rDl/inC lofiM»'»!. 
i>i (oruhiii F'i'intf ella 
ijuoici di t>-Ui mi. «fi! i-niii'r. 
nt'ph «ti’fjii fofftli MI IH* 
sono jiiiiuii vii udri im- 
viivfliiliiri riidiofor^if i d^li’n 
^doiiour. hirnifNnu, -ntii’ 
niif/i da torre di ^'0 

metri, U .tui> iiu/iici l'u¬ 

ri io a 7'JO }uttri yiil fin 
re. f*o itwiio di 
luUcuato ii{ (r<ì%iv* ni\<'fe 
(*oti un |H>r/ic radio fisso o 
mic/oundf. é xintu riMrc, 
;aro In wn jnidifl^hou#* fl|>- 

noxilfi.'HOde i-osMiijUi nel 



Un« (id < c4’fì»rr irlwit-v* General r-Mtiic. per fip-'ese fSlf re. 4i 
(ui e PoUU la itauonc d* Torino ll>a:lj «.iNicrtlri' I l n 

b I I-;i*l'rtrtir.' p hall» *. > 


hi di^dnbucionr d<»i seguaii 
v»<ir| «de i’i. 'e 
Con ffvrsta ii<*riJiono t/ 
Corerno ed i -«ni ori7a>»i 
»mi feiMin ronxii/Hin rio- 
nano ì'ant'ht itilo rralizza 
zivne d un .serruio pubbli 
to deuftnnro crrio:n<»Dt€ ii 
rlti'enire «lel corto di pocli» 
anni tin/t de’lle inani'oxta- 
Tioni ptN impoftdMti rifilo 
filo ortùtiro e cu7'iirn/i 
del paese. 

Come è noto la ronces- 
Pione é siala a Ciriola alfa 
Rai. .io.Tfuncialin»»iile in rt- 
conostlmrnfo riei eri 

infrn.eo Iflooro rii preparfl- 
riirne ai'Oliii lini suoi ffont- 
ri j>er mtffjiKNOcre nfyh 
?nj4fiiti Sfitori m eio si ar¬ 
ticolo la yexiionc del ser- 
virio fflenUico — baxln 
pen.iiire ai proòle^nt rifila 
reyto. coiN ajTinc eppure 
difersa ria quella delia ra¬ 
dio e dei cinema — lo ne- 
celarlo roparifd funrro- 
nolr. 

Sé le prore nono «loie 
rst-iiixiccmenic nolfe o siu- 
dl tforu'i eri ailesamf di 
ijuanto fallo ilafle eimilori 
uryunitfiizloni estere, vtir 
anzi esH ti sono prcciptio- 
mente orientate, nel rera 
e proiìfUi esercizio di «no 
storione telerùrira installa¬ 
to nel complesso rariiofont- 
CI di Fadio Torino. 

Vn' irottneititore di 5 kW 


i nrea riore .«irpena il leu 
Irò di Tornio riUfruIfo ria 
un bombarrianiewto. 

/-u .•fusione f x!afa autdie 
dolala rii un r^uijmpi/ìu- 
nicnhi j/ 0 *foiilf col qipilf 
.vi Du.sxiino csfputre fucri 
rifilo xfuriin irlf/ofo< . f'tio- 
chf rii offnl vrTifrf, Oi/yi la 
tiasiotie m/i:ii>7ift srmrfrfo 

10 .sfaTiilorrf eurO|ifii iini/5 
'alo in Ixise apli nccorrii 
«■biÌK>rati a Ginerra «■fai 
C.Cl F r la cui oriozio/if, 
per il xerrizio telerisii'o in 
ttaluì. é xiafrt racco»n<twrifl- 
fo Hai cronsiplio iVounnjflf 
delle Rìccrrl.r F |>ot('bé 
l'equ ipaqqio memo i re uUo 
della siarroue teferisiru rii 
Tortilo — 'ornilo dalia Ce¬ 
nerai fT/ertric Ctnnixiny - 
è identii.HP per qualtid e 
pofenra c queilo di molte 
altre fra le piw «lorierne 
jrtarioni atnrncane. è omrio 
che €890 entrerà senz'alrro 
a far parte del complesso 
rii Impintiri rhe saranno 
prfdis)io.vfi per realizzare 

11 piano irlrvlsiro stabilito 
ridila coRresxioite «ocer* 
nativa 

/nleressrru riunquo a Hit. 
ri i temici che si occvfxmo 
rii tf li*i?isione roccurcin 
descrizione delia Stn/uine 
televisiva rii Torino ciie 
l’inp. i4ndreo Mugellf pre> 
senta nel secondo fascico^ 
lo di Elettronica e Teicvi* 


•n*rK- Uujjaiiii i)i luxrho in 
ipornr. E’ yue.iio ir 
p.Mmo r*e<jli articoli c*'*- ht 
^li'isfa .-ri propone ri* rferii- 
iiirc rplf reulizzutioii ìto- 
*»iliìC rii que.sla Ifc.ibru. r bc 
propone proliI»*uii lìtioi i c. 
più fieiicHili rii rbe so 

iio stati u.?rontoii e risolfi 
nCÉ/li n/fri rami deric reriio- 
■DfiMUelcaziont. 

Afelio stesso ja.MùoU’ si 
•'oua ìA contùinnzMini e lu 
fine rielU* Note siitla tec¬ 
nica riflìc Kiiiric d»mda a 
tura fiflì'iny. Italo »Vf*issef<o 
•iif riassume, npcciwlmentf 
per coloro ebe non iJnnno 
la possìMlitù di sepuire ir 
pubblicazioni strunie.^e. uno 
terttfea chi» b« unito O'n- 
pi fi??ilnppi duniTiff c do¬ 
po la seconda yiifrra «lon- 
cliolf e che trova nugi ap- 
(Meazioni numeroKe i»i ini 
ri quei cicli*; iom»r- 

ntfnzifiui f rii'ilf *5eprcoIa¬ 
sioni ciftlrirhe oli* si Ihl 
(I che fare con trenuenic 
n'oL’o e’erntf. 

Di «lirn gertcre. ma i/ori 
•l'fTjo i/ìicrossaute r Tcr- 
firolo rirtriny. Luìgt Spov- 
lil/t siri’e (Toiulizjoni at¬ 
tuali della riicUodillusione 
uri alli* fr^uen/o jfCrchè 
uva ridir tliificc/*n più gra¬ 
vi delle ru»lto<’om?Miioi?3Ìc/- 
*il è, da almiii unui a oue- 
.ita , la • Ofiyexiiot'.c 

ridic pamm*» danric: n<f e.f- 
.le ficstlnate, N*? deriva¬ 
no Immense d?i7icalirt )>rr 
una cQua e razlotiale dì- 
itrjbuciotre e rcg'^l^icc;i- 
lozione iplcrna-'iunale. tra- 
qnarrio ebe hanno temolo rii 
rat/giunpere nunieroxc e i«- 
boTiose r<in|frfT/ZC iittec 
t.a-fonofi cfel riopoyufrru. 
da /Itionfic Cify a fJincrra, 
e di rni nett'articnlo ku rii 
<5'or.«;o vengonrj cil/fasameu 
te esp'Asti la xtnrm rif l *‘n 
su Ifnri 

rnffiTO, prtirbe racicutlco 
•(pjWifO'A anche ora che a;ì 
profila Vimpiepo su co.vfa 
■icatn della iuformazlane l'i- 
sira. è sempre* Tino deile 
tasi delia radiodiffusione 
’uit'yo nel senso più pe 
nera le, nri fssu sono riccfl 
iati i liue arilfoU su i'I' 
snlanicnio sicustlco di fìnc- 
sirt* dei prof. Gino 5a- 
rerdoir f sul Scpprcs- 
S(irc dinamico dì fruscio 
a ufnnieabilità variahilc 
deiriwi;. Glu.seppf ZiUMirini 

Compkfnno li nuiHio ja 
.locolo. rbc esce a ^6 pacji 
ne, un Bollettino di in- 
fornsarjoni sullo valvole 
radioelettrichc. una corn- 
^punrienza diretta rtyuar- 
dnnic in Mostra del pe^-' 
li staccati dì radiotecnica 
icccafetnrnte sV0àhj5Ì o Po 
riyt; ujia inlrrcs.*ciiu/t» re- 
censùme rolatico ad un 
iiiiomi tipo di cinescopio 
rrtcromlco; notiziari, ras¬ 
segne, rfffTisioni di Mbri. 
rrcetf ni 


<11 it IrucvibiriM 

tr^iiVN.% l\il»tjlM'.s/j(»Mr biatt-viflUr 
j oirs «Irlla £dÌJH»Ta RAilit> Ita- 
li»ib*, n 2 ■ nuMo-aprilc I93Z, 
»(* iMtfi'u 49 • tHiAriui KM t b 
-r ‘Um, I *rt*l. .\lib»rui- 

UKnto prr «in siim» :U nunini), 
L. |VM>. rtt<>r«* L. 



RICETTA DEL GRANDE MEDICO AUGUSTO MURRI 


il purgante 
che i ragazzi 
prendono 

volentieri perché 

è preparato in bomboni di frutta e 
zucchero squisiti come un dolce 

PERCHÉ 

agisce senza dare disturbi 


Concorso 


^mpetèat 


Il pre»rntp concorsa j 
premi lis In scDpo di far 
mnoscefe f knci4ie »iri 
mercato Itiiljano vari arh- 
coli pregati a prezzi dt rr- 
cez:oO<^l<» ranvecienza pel 
quali *1 offrano le più »n\. 
pie- garanzie. 

Tra t snlutofi dfl Coneoi- 
-o cxrunnu e^iTilli a aortf: 
1 . 10 (Mloqt da tolto oi*^ ua«no 
1 . 10 QrotOiI* da sofM orr danca 
n. IO Match. WoirM l»po L«u 
a IO Macchili* Idooml 6» 9 
Saraunn Tnnttre concess) 
.agli altri liulutcri a prezzi 
ridolt ssimJ I seguenti art.- 
col:. del quali peraltro :n. 
vJerfmn gratuilàtUfTìte ,in 
v'aUtoitP parlkolKrcgglutn’ 
PrgtQQi pcMM ter inmt Ib Nubi'*» 

0>ol(ksi patio per umm 17 Nubi<M 
Ontogi poisfl atf uamt 15 Riibtai 
tptQq'sr<%* tipo Luca 
MicdDip totoarafiche 6*9 
c alta mimerMi irtìeoii «a 
rtfialD lutti liranttli ptr il 
ptriodc di un anno. 

1.4 soluzione dovrà perve¬ 
nire ttirAgenzja ImperljL 
Casella pastiile n. 3442. Mi¬ 
lano. (vrrumpagiMita dsi <1- 
rt 1U0 entro 11 13 aprile }9:i2 



A nunera ugua* cattitaontle irl- 
Ura usuale 

DCnUUIONI URIZZOUtALI, 

L Viaggisfo he rilv^rciti» 

2. FfHta. 

). Si dice di lotlqlia :ii»uUL 
4 Una vena ava ibada. 

5. Sina COSI alcuw irmcrali. 

6. Un ntatalM tiirprito. 

7. U shrptiù U leaahaia. 

9. Opioric d' tacete 
Nella colonna oscura 

gtirerÀ tl nome della nostra 
Ditta, dispeiisatrice di nr* 
tienh pregiati al mmor 
prezzo. 







L I R ICA 

OnRE [ MUSICA TEITRAU 


CONCERTI 

SiNlOHICl - MUSICA DA CAMERA 


PROSA 
COMMEDIE E RADIODRAMMI 


PrM«rpln4 c lo Ofr 17,^11 Concerto sinfonico 1 Orr IH Cérliseppc Oc^'Ij Core 


Mf^nioro. o{>crA in ir^ itti 
(li J. roMCf* •) rrtta ifiU Ati 

liirp fTiMXii Pinfrii:iiiii41 

Orr V) tr* Bis iiis. b'&l tu* 
ffl--A*ri. crMifi iitiiUtiii. H*»- 

iji •r'jliAftii- *Vi‘«mN. l**^* 
#lM> HlAf. 


rlir»ilu «il Itrici» ( 1 *iù- 

v<oiifiistj Jo^doni 

MnrUy i Prodrn lima Nar J 


Oro 2t ' I cartoli di O'** Iti Rjsccfni d#t piovani 


Noi mboioa. di M Wnc'^^R 
4ii*» twri». Dir^ltoie W 
Km iNvar-nirVi tl^npr. Ni/ R 


rooceiliVti iPfnar Nar». 

Or»'^ S'J.UH Le sinfo^l* dt 
Sctiuberti a cura di M Lr« 
•ona: ASinfon.3 n In do 
miai «irò» tT«-izo Kmur i. 


Oac I l-.^UI S(r f. Biyctiam 

dir- r* -JaJ « 

»• • 1*1 Jl mhUi h Hit' J 

. ifl Mr .iTrli«.|»|u |<u 

I i»irl<« r' osrarii’ita R 
Orr ir» K Ccnrerio tORi- 
st/co r.ola mtitca cortrmpo- 
ranca. % cMra di Manta});. 
Mtis.iiic di SuaMi n^ky »• < n- 
scila limo Kiiaeraii.r»!R. 


fhr 1^.1^ Aijum musicale 

I H/i«era>t«nia NimimmIv i 
11." jii.ijn l*u i»e .fwlir ii«it 

lti;t»*i-j Fedora. di 1’. Uior- Uir S2 • Nuovo quartetto rta- 
diti» liretip d* M R»«m Itano il*rnt^atr.ina Nar.) 

«’^^ttrulo Mmcr.MiiniaR, 


Ore I ** 4ó P.ic"»** ‘re)! tlj 
il ifnnr Bruschino, furia 

UM.i M .1 II .IO . 'il ‘Il tS IN»* 

••|•^• I P **<1 ■!» t|li' N i» **l *?» ». 


naU. racconti* MniM^at.iin H. 
lì. l'i* Man-ir < l’tiiii'.iMiH-1 
S.«rHMiite i 

iii< I.Vlft Cerne le 'oplie, 

•I lattro jlli .)i l« '«un** 

1 Vfc«n.iln f’rosr.i niit • I 


Orr ti T«dUe d'oeni temoo 
trioerimma .Kaaionelv) 

Oir JU.4i> Ctdni di maUir>1à. 
tr# alti di L l‘*’|i»j I 
dii l*'iì"i'.»nt 'it 

tVe Gli anni q.ovantli d 

Jo>te, u ni-; d r> P'-M 
lini: al Murili», tniitdli «i 
X'tjrr (Trr/i' l'rocr i|p-|.’:, I 


Ori» 17 L'oroe lomentico: Ju 
■Icii S»4rel rPfner. Nei). 

• rii» VI Meltscnda per me ii< 
.iMt d C. Mearn (l'rn«;r.iM» 
iti i Xaxioiiab») 

tRr«‘ .Il I ftiiettre Luigi: 
'* I.^ir XITI n, a cura ik K 
fi'tdifa (Terra Priker.iiiintn]i 


Orv 1K.4.7 RjccofiUi muvrale 
11' •mumnin NurimialeU 
(Ire .!] Trasmissione intcr 
rotta, di K'Nbh't (Ter 

*<» iVner^nttrijR. 

(tre .'i.:ii) La toova e la ca 
villa. Ulta farsa ili anori'inA 

fi.i' <S»*n''iiiln Pmer ) 


VARIETÀ 

RIVISTE E MUSICA IE66ERA 


Ole *ii.7o Ur> taiioelio •» 
pa 9 ‘iA di Firenet, iti t 
Ì..^MrKr (Sr.nndA Pi-»..arti 
i»ai 

(i»(* lf{ fanUsta mu«i(alr M 
mli ili r P«'(ral*a < r:(i 
gTiMi'iia N'irK»! .itri 
Or^ .'!U Viva lo tpori ili 
IvIirKi C f*v> »SiH‘*»M«f 
Pr9r»4N»iii.iU 


(tre l.t.^i Vedetta at mi<ro> 
te<^' Ori'iifstra IKtS Val 
seri I Serti*.do ISitgrammaV 
lire !'• Ventidunima ora, 

*1. ^•l/^»l • \.'i5iii* 

asi^ihmU* l'ti unr.ne), 


Oro U Cane esprnso fSe 

r.^8 IVocramma). 


ATTUALITÀ 

CRONACHE E OOCUNENIARI 


Ore Iti.UO Secondo tao pi ' 
partito Campsonau na/ionala 
di caICMi I prc»crjfii t.a N'i.' I 
(Rrr ri favvenioento della 
tettimana f Irrni P»i«ft 
XrsI* ifllmalli lir’l opera icl | 
Terrò Piwt'’emjiie: e All* 
clofi* ftj tVipn e. A K Itur 
lld•4An c « n Atoiis «n ^ 
l***Hv«». di K rendi» 


(Rfr ir»,rK> Il pto( Auirkd o 
Le avventure delta srienau 
tv»! Pciurr.) 

iV' L'ossemlere ;el 

le M-cnie. .j . ,|, .\ (j 

•rwli*nd iTVrvM pm^f i 


Oir IH.dn (^uaresi^alt (pm 

«tamma Vj/ioiiaW). 


(Ri* .:| Punto Interrogativo m* n.m» I drvt raccontano 


(s#rnt»do Proeramnuj. 


U loro iteria: flMrKr fTis 

Hin i?hN'M».|i» Iv-iQfalili),)) 


Ore ìi OilU Torre Dffe» al (r»* M.|r, Ch, è d* stona? 


Cairpidoglif. i aneti da Pir 
r.ei < Sr-r iindn P*n{(amfna) 
Ore ri Clikchirlchi (Pro 
Kiammo Nartnriale). 

Ore rr.itO Schiaccianoci, di 
Bollirci, (jfiriub r VAleii 
f Se-niidi'v Prt»ci umma). 


tProcrjMi %* VaaiMKjlrR 

Orr Ti.Mt L’osservatore del 
la sprtUcoto. a tura OCR 
(riiÀis t Toran Pti»{r*nmiii) 


Urr l'R Musica Operistica iSe 
rnn*l'* Prnaramina). 


Ore lS4r» • Pomeriggio musi 
caN; IR roenpVAM striiHi»»M4 
le ila tameri (Pnsrr. h«M.). 

Oir 21,15 ■ I concerti del So 
tondo Programma. Dirritore 
R Orari* Pianista Manvj 
( miHrUro. 


n-r* '.'1,15 • StoHa di Amleto, I l’iR.Ah La Canasta. d' 
a <4ira 'fi G rntrrrKrr'i Ilei IS'j .ra*»» • I ttict Uni «Sp 

40 Pruoiainiita). rnmi»; priH*rji|i.ft*R. 

ti'i ‘J: n barone evaro, ih Ore 75 La fhigliotlifla t?ir 
f* • ib Pu >lil' ( PiM'’ ••kmij e^HiiSi PromanuAtaR. 
SniiiiKAleR 


Ole Album muvcalt Ore t7.4ri PiMiSta Sergio Ore 7il.3i> • I segrct. di Scoi (Rre 21,15 II microfono è vo 

irioBr:»«.fitH .Varionide). r*orontlAO (Prose. Saz.). Uno Yard (S-enn»!*» Prn^.) »tro (Sevondo Proftomma) 

Orr SI Concerto liofimico A- o.- 71,15 L'ejgression smo. a CRr. 27.4 . Ectipse. di Tto 
retto da F. Aod*»* Vroliniita e*Ata 1*. R«crt«.»n’ (Trrro sa|el| e Mnroao fSeeeridn 
J Mactxy (Pr^^ Nu.). pt ••■f.imma). PnitiJ*ni»ia). 


Or* 21 |t Coi^vegno dei Cin 
que rPtiKA .tniOia NarimaUi 
Or* 21 II piano regolatore 
idrico deMa Valle Padana, a 
tu'. I t: (Tpf 

Piai(»artmi>) 

Ore 2* - La giraffa t Ser»i,>ii 
ProgramtiaR 


Ore 14..10 Poltrona di prima 

nta I Set-uoilo Prufiainnia) 
Ore 2Ì fliwistc estere, d» .( 
Girosci (Terzo Prw(rantnt«t 
Ore 23 15 Incontro Roma 
Londra ( Secondo Pnoer.). 


Ole 21 La bailertna Fanny Ore lA,)») L’aoprodo (Pro 
Citsier. operetta di Ri<;ra*'dó franuna Nartomle). 


Strau*4 (Prosrainms Karl 


franiina Nartomle). tondo Programma. 

Ore ZIM Concerto sinfonico Ore- 2(l,%0 • Il teatro de< sor^ 


Orr IP Le novelle del So 1 Ore ld,5(i Sorella Radio Ore 14.30 Un litro per vo» 


diretto da F. Prevllali (Ter- 
30 Pfoqrumaia). 


riso (^eeonif»» Priv^iamnia) 


(Prograntnia Kaaior.ale) 

Ore 31.IS Rosso « nero (He 
tondo ProorammaR 


Orr 21 t fvnst'ti iriodloevah. (We 22.45 Eome interpretano 


a cura <bi T Ueiiie»*lw, L 
l'atlaura e N. I.»*) (Trtxo 
J'rorrammaR, 


k nostre canjoni (Heeend»» 
Propri mina). 


(Secondo ProgrammaR 
Ore 22.1S ParUU tcnea carte 
(borendo Proitramoia) 
NeirititervalRo del (’oiicerio 
unfonico del Terao Program 
mai • Raevegiia ftbvoAra ■ 4 
F. Garin. 
































































tA canKnt* spagnola Pepila Larma. 
Cn^co Cofinor • i Ma« vutupsi 
• ch»co« • Mi una roctAtc cdiamn* 

ilplTt ili 11, llCiliO flOlllMMI òtl • Varietà d hnt settimana 


Ad ufu Iraim.iMonc di • Ventiduesima ora » 
vanito partecipato Luigi Cimara e Franco 
Scaniurra. Nella foto, al contro. H regìMa 
TUTTI I.O'TQ’ (Il T 15. SBCOND) PIOilfM A deità i^sr^sla radioforica Danie'c D'Anza. 


IKTimOdATlTO 


TUTTI t MAKTCOI. ORE 21. SKCONM P OilAMMA 


1 due *ratel‘tn' AnnaTrar»a e Mimmo Pace, 
c*echi di Qjerra, suorano n«' la orirr^ 
volta il r>ianofort« loro donalo ia’ta Casa 
Ricordi. Iramite " Punte irtcfocet'vo ». 




























t qmnA flrrr* ifHb Rivlita Italiana d 
rtarnano al (thc^^Iuod d» 

Clikcitirkhi •. Fra 9ii #S9ilì ractnti! a 
Iftlstia. Mitvo Taranto, prc^nUtO da Tetro 
onti; sotto., nkcardo B'IN c Mario Rrva, 
n duo di irrc«iUitiilo comleità; e a 
«tra, U90 To^parTi f Ra mondo Vlartefto, 





anLar«li. attori c vrlaos*. recentcn<pnte 
ppara alia rrbaila di n Rosso c Nero «, 
resonfati da Corritfn: a t.nktra. so¬ 
rano ykont^e fi<ne Cay <on rc'(»'ntra 
retta da P-ppo Sarzioa: mUo. .Caria 
H pttolo auort mi lito Anfle'o. e 
itnU Mastio; a destra. I vcntrIcnLO 
ì\t mancnetta: c. «otto, la pìccoa Anria 
noni canore di •• Rosso r Nero o 







Anima r cur|in 


I 41 gra:«] >ctuinij?tle è rf- 
5<*rri’lrrilrik* in un finito prod- 
fiitlano? K per fare un r.srrri- 
j>rn. p<jfrelr^'e C9.sere bruttai 
CUtyfi Jaiotìe che ha iìpo ro- 
rr iteKzto.stì, fresca ai ar» 
ge.'iiltifl? (Keb - S»?ria San 
Tuiin di Catar'.xaro). 


L'oRCtnpio da lei fatto por¬ 
ta a i'i.\piir:iler<.' , no • alla 
sua domandti darri Jaloito lanni 24. a1f«*7.7a I ftB, fm'ho 
kg. fil). ecc J noi: può. pero, rlsolvon* da sola, li pro¬ 
blema ;i cui si api>ps.‘oan<irono, in i pensatori 

del nostrii RinasciiiieriUi. F' il corpo un lidesLSo del¬ 
l'anima o anima c corpo vanno insieme pur resUittdo 
e.strpinn uno aJlaUro^ Volta a volta, è prevalsa una 
lesi o rallra, ma Un rum voleva ima risfuista lìltwollra 
A lei basta Clara Jaiomv 


AiIIIIIÌIIIH I:I|K Jis|lir«l dicìonenne 

* deniiicTosa di dtrcnla- 

rc uftricc e vorrei sapere se é posjtbde 

entrar^^ In uiip delie eooipoffnip dt proso rlc/la Rol. 
Candii /orniaHiù occorrono'.* ^Anonima - Magenta). 

Le anonimo ci sono antipatiche, anche se dielott*mnl, 
e xtavamo pctr non iisjMinderlo. Ma se non le aves¬ 
simo ri.'^or^to» lei non avrebbe saputo clic le anonime* 
ci suno iintipatir^e. Uulique: qimli foimaliUa ocrnrro^ 
no** Non «cormruno . frrrmalilà •. mn « sosUmr.ialità ». 
Gli aspiranti attori debbono saper recitare, poFsedere 
una VOCI? radiopenica. avere una buona prvparaz^nno 
teatriilc c una di^ivUi cultura getu*ralc Tutte qualità, 
queste, che lisultatio da un • pruvinu • r«tr1tof<mico. a 
cui l'aspirante deve 5t>ltujjorsi a Ruma o nelle rilla 
dove la radio ha una csunpaRnia di prosa iTnrino. 
Mi.'dmi. Kin*n7.c). e da un;i convor^azjciu* poi la porle 
ruUurnlc. T.a buona riuscita della prova non sienilica 
perù enti'ata automatica In una coinjiagnlu di prosa 
della Rbì. No è .soltanto la condizione l«a media deaU 
aspiranti attori che la rullio as<*^>lla ogni mese è di 
cinquanta. Sono. imtcM seicento all anno. Non per 
sjtaventarla ebe iiccrnr.iami> a quegi^i statliitica. ma .sol¬ 
tanto per darle 11 senf^» deU impegno con cui lei M 
deve preparare. Comunque, rion si presenti come 
« anonima > Verrebbe rrnr'oUro • cestinata 


PrcKliiiiii miiHÌi;alR fvrWii ì tirati MU 

<u7Uoni non vfngono 
olire flie al pri.ici^«o, oni-hr olla Cine dolio rro- 
ittiùisiono? (Dante Falletti - Roiiia>. 

. La questione degli • annunci • ^ stata a lungo sln- 
diata. Alia fine s'i deciso che Ir canTOn. abbiano l'an- 
nnncio Bll inizio e eh.- solo i brani lirici r sinfonici 
^ godano anch.' del • riae.nunclo *. Conv gli uomini, an¬ 
che le musiche hanno le loro ragioni dj prestigio. 


Slìn;^i: KRn 7 .a capiilli 

Sono Un eniomist.a dllcttanie t 
seguo da mollo tempo la rubrica 
della radio I.a -Sfinge, l.'uniore i 
Oinrnne o veerhio'/ Una rriltn len- 
fii un indoidnrllo clic nervo per 
titolo II Corriere della sera .Voa 
ricordo, peni, i/unle foase U rrrjo 
che coaaenliva di ri*4iti'*rlo. l’ote- 
tr saperlo? iVitlorio MarcoeicelU 
. Piaai. 



G. A. Rossi che cura fai Sfinge 
è un giovane ma consumato eniemista. tanto con¬ 
sumato che e ormai senra capelli. L’indovinello 
che le! non ric*trda e questo: il Ùorrterc dallo sera: 
un noto qiioiidian di tfron /ormato Risoluzione- « Il 
pane . Mira male, pem. qui^sti enigmisti! 


lIuRll’allru Visrili 


Perché non rrajrmcilctc da 
Parn»a II rnicrtibmii è vostro? 
putrcjit^ fcopnrtfi r/iiairbc allrn Verdi. i55crglo Bt*r- 
tpzzi - Parma 1. 

Il Mlcro/o«o verrà anche a Parmn Dite Intanto • 
quelì altro Verdi di prepararsi 




• • 1 
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DO>^ ENIC A 23 VtARZO 


tu 


[ PROGRAMMA NAZIONALE . ] SECONDO PROGRAMMA 


7 1S iiiioMtioi no 
7 30 Ciitio FIv«.n|i«liCM 
74S H;i Hill p« r I nit Jici 

Q - l«iornalt* r^dlo 

^ . n iSisctsnA della «tampR* 

r roClaborftJiicne con l'A.N SA 
HoLioltino mrteoroU»g;i o • 
l'ffv.ajoni d<*l Icmpn 

i 30 Vita nei camp. 

9 h. cuzleasiuenlu con la Ridi:/ 
V* iiirnno S MRSSA 


9 30 lettura e •piegasionc Hrl 
V«nA«K> u cura di Mon>:ÌRrv4<r 
MiJv*«iore Garofiilo 

9 45 < i>n* t*rlo de.An- 

Tojr* Surbont. 
riunirti! dtl ’600 r ‘7<Xl 

tO ^ riliitmiir.i» del Mnitilti rij!t>j.icii 

10 15-11 l*er le f i»nn* Armate 

MUNOHSl ‘ di 1MnR)nj c 
Vird,- 

12 •" 'incori* d o4n< jxi/m* 

12 45 l’aria II pro<rdmm'/ra 

■- alendarjo (Antinritot 


13 


^C'Rnit^' iirarn Ciloniale 
radi» - l'rcv^. »nl del tempo 
' ? ■•omiK'ti/lor <!’. orc' 


13 IS Cor. un 

f € Robert}:) 

Ainum miivicalo 
Stfiua» Lo tlooii^o barone, ou* 
viTture; 3Wlter: li l'eriOitore d. 
urcellt: • La NtaRiOJX dnJre doi 
rion •* l.ehiir ti pac^r del no?- 
lantAKlA; Berlin: Mo»7feieort. 
da « Mu» Ltbrriv »: Genshwin. J 
poi plenty of n'jthing, da • Por> 
gy and 0e9« »; Prtnl; Co (Mreiol:, 

f antNftin 

Vvpil c/MiiunlootJ <om- 

1.1 cnnzinnr del <;:orttu 
I Krl^^einfa) 


14 Gioritale radie 


14 15 Compleast )oi7 
14 30 Dahxc € cori da opere 

1 ra*>ml»stonì locali ivech prò* 
jmmm: » (iMR.na M-Ruentt-i 

15- flaccuntn i>cri>cgJ|i4aln 
Citrilarppe de41a Coronata 
ili l'ImiJlo De Marchi • A<iC4tUt> 
menili di O.un'ppe Nrgrctli - 
CompoKmia di proa^ d Kom^ 
d\Ua Hndlo ItalÀDj - Uegio dj 
Pietro M«iK»er<ine Tururo 


15.30 VarkHA mnaicale 

eoa 1 Polca Dnar». Rlen^ Giu¬ 
nti, Henry Salvador. £)la l^iu- 
geriM. i Four KiU. Ruslta Ser- 
rnno. Maurice ChrvaUcr. M«n* 
ka Roòk. Eddie Schul. le Peter 
Siatera, Aldo Alvi. Ditiah Shr^ 
re, Frank Sinatra e l'orc*hn«tra 
di Tfd Date 

1615 Compleaal caratteriiktici 

16 30 RADIOCRONACA DF.I. Sf- 
CONDO TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DEL CAMPIONATO NA- 
7IONALF DI CALCIO 
fCHi ninni 


17 30 Dal Teatro Artemina In ftoma 
4 I^X'KIITU yiM%y0\Mi'O 

diretto (lo ETTOnt GHACIS 
rur !o portccipuionc del pia- 
n:»tA Aldo Clccollol 
Hai’-i n 1 In tfo maggìOTsf 

per ofcheura, Piccioli: Concertr» 
p>«f pMao/ortr. ti; Allearli vivace 
Rocalni, h> Aodanllnn, cJ Ron* 
d6 ctaialqu*: Ciatknvvaky wonrer~ 
to itt fi betnoKe minare per p««. 
uo/ortt e orcAnfra; ai Allegro 
non troppo e mollo marstoao. b| 
Andanftoo tempUee, cj Allegro 
ooci fuoco 


Orc'lieatra Htnbtlr delt'Accadc- 
mip Nflrionair d» 5liniu Cecilia 
NeU intervallo; Notirir (fportive 

1915 \'>lizic sportive 

19 30 In voLcR^imrnto ciir. ..-t Radia 

VotUiifX'i: Hadionir>s4Rgie del 
Sanlo l’adrr siilU ilHU 

lamiKlia 

20 (irchmira di ritmi e eanronl 
diretta da Armando 

•VepM «ul#rdilli rununic'iiti coni 
n’CiUilH 

IraNmlaMOfii locali tvcnl. pio- 
grammi a t^uìnn .x'gutm'.oi 

AH ‘lA Sognali* nr.tnn - Cticitnale 
radio - ^l'UinvMna 

noi mondo, a uirn di V;Mori« 
Z.ncOM- . Ib-jd.csrorl 

21— FAMASI.A MI SIC M I 
diretta d'> Tito P« traila 

2145 VIKT UAL MOMMI 
AlUialité del GiotTcìIr ’aho 

22 15 roncerlv della violliii»la Ju- 
hanna Martz> c^un Ui rr>li:tH>ra- 
r.iocH- pM»n;.elti’« di .N'an Anto- 
n:cli| 

Bai*h; .Sanaci tu «». tnifune per 

iiloltPO liolo: a) Ad,iglò eunUmlc. 
U) FtigM c; Siciliuna. d) Presti' 
Molari' Sortfftff tn fa mupgUiTC 
K 3;rt per c pia’iol/o't^• a) 

Ailegrt'. bi Atidjiilr. et Tlandò 
1 Allegretto graeiosoi 
negioiragione oCTMt lAta ra*a-i9a2 
dal Teulro «1.8 PoxgvU» di F renz** 

22 45 Oreheifitra mHodira dlretU da 

Fmeato Nleelll 

I c Giornale radio • Quealo 
^ campionato di miolo, eom* 
mente di Eugenie DunoF»’ 

23 30 Mut^ira d^ baLo 


i 30 ABBIA.MO TRASMESSO 
(Parlo prima) 

10.15 Mattinata in rana 

Trunmiaa’.one per lo donne la- 
voNitric) 

11— Puri» n llruRnDmmi^to 

Tra«mUolnni locali (veti, pro- 
gruninil a pcigìna aeguerilC') 

Il 15 AliRIAMO IRASMESSO 
(Porte seconda? 

11,45-12 «Da Or'flWo». mdi£cre- 
zioni c confid'.tue «purtive 

I 3 Angelini r alio strumenti 

con le voci di Gtns N'iIIa 

fiui. AchtU'e Toglloni e del 
Duo Kaaanu 

Galletti; ir’aapefLi aaror: Kaba- 
gitati; l'w Veneto; Trotti’ Madon- 
**a Ciato; Porter Hrpin fhe be- 
oalne; Da VincuDi Lazzaro: Jar» 
nata triste.- Lanci Lefnarcjui;. A 
Paris; Leona-Natoli Ifo Irotiuia 
I miei reNftfnnl; Pio^rlb-Fragua ; 
Stelle e Inerirne 
fPrancA) 

13,30 Indovinami questa 

Rmsio di quiz di Zoppuni - 
lìrgìn di Enzo Conva.li 

14-14 30 A ;p’.*nl;.nu rit(» v'(n <»i*nrve 
Melarli rìnu 

Annidi er.s-Gihtw; Durk; Iran- 
rar>'U: 'fne ImIi/; MeUs- 

ctirino: SizrhffHi ruu/ 

Rrodazky H*i?v trj tHe stara, Om- 
minade Ziripi-jro; Nevcell-Chux 
Nidntpbl in Pisdifù FI 

rellco rio 

Xepli if*tert*a(/i rOimr*Ui'<tf» con¬ 
ni erHall 

TrasmÌNNÌ<ini locali (vedi pro¬ 
grammi ft Fegurntcì 


JA SegaHltf orario 

llTÌe - RiitnnnoMi* 


Ullliiir 


no- 


IS 


Dino Olivieri e U »iia urcheslra 


TERkO PROGRAMMA 


SEl.hXIONE bUTtlMANALE DEI. TERZO rRO<;RAMMA 
15^ Il mondo di Coarlrline 

6 cMjrà di Masaunu Dursi 
Caniprisnla di prosa di Firenze della Ua'tio Italiana 
Uc'ULu di Corrodo Pavolint 

16 10 Lo dnlonir di Hebubert a cura di Michele Lesiona 
Qrifjriu rinftuiiù In dt> minore fTrayieaj 
Ad.igio milito rtfli-gr ' vu-scc - Andante - Mtnuetla 'Attpgro viverci - Allegr.i 
OrrtiCBtrN BinfonicA di Rama dell*» Raclm (ta11An)^ rt-rcitR da Maria Ro»! 

16 40 (terghi profcs.^ionali a cura di Paolo Monelli 

16SS Dì.nltri Hehoataliov'ie 

I/dyr rf'or. suite dal balletto op. 22 
Intriid'jzione • Adagio * Polka - Danza 
Orcneslra sintumea di Turimi della Radia Itiliana diretta da Arturo Basile 


17.15 L'osvervatore dello spettacolo diretto d«i Curia Emilio Gaddo 
Raascpnii ct«emn»ap'«Rca a cura di Attilio Bertolucci 
17.30-17.45 Porli! U programmuiUi 

30-30 f’Eincerto d’aperlara 

r. J H.’irdn .9tn/onio n. tOt in re maaffiorf 
Adagio, preslri - An tanta • Minuetto • Finala (Vivace) 
Ofihe&lra a.iifcri.co delia N.b.C. diretta da Arturo Taaoonlni 


21 - 

21.15 


Proaerpma 

Oenietra 

Marta 

Cor» Fuentes 
Rita 
FUvU 


I.'avvenirMnito dalla seitimana 
l'KOSLRFINA E LO STRANIERO 
0()cr« tu tre atti di Omar Del Carlo 
Mu«irv di Juan Joaè Cantra 


£lLiatH'M/t il'V'bato 
C«iulterfa >>im''>nafo 
Cloe Bimo 
Joiania (inrdino 
Stivarla li'anolli 
Ki>.fnnna Cirrfen 


Lo stra.'^tera Gian C'racomn (iuelR 


Porfirio Vincenzo MaWn Oemelr 
Morda! Qutrogo Mirto Picchi 
Rooendo Luciano Della Pergoia 
Agente di polizia Fitrico Campi 
Fabio Marcello C(no Dal Sipstore 
U mito GtactRfo Prondelti 


Dirige rAtttore 

Muc.Mro del coro Vittore Veneziani 
Oichestra e coro del Teatro alla Scala di Milano 
Regiatrazzone ermtuats il 17 mano 1953 dal Teatro alla Sesia di Milano 


Negli inU*r\'aUr I Alla gloria di Raopo. « cura di Roberto Bartolozzi 
il. U diario di Samae) Fcpya. converaazionc di Roberto Cantini 


15.15 

4 4^911*: 1,1*: F4»4;i.lR^: 

Qiijilro «Ui di GIUSEPPE GIA- 
roSA - Compognla di prosa d; 
Rem.’, delie Radio Iksliana ccn 
jri mclecipazlone di Rina Morrl. 
Il, Roldano Lupi e .Antonio l*ier- 
teilrricl 

Gli v:innl Hoaam ArvgsloCatobreie 
OijIiu, aua aectir.da mogUc 

GiatMiNfiQ Galrct*! 
rcniHty, figlio 

Anlonto Pzcr/c'deTict 
NeiinvJe &ua rlKlia ttina Moratti 
Ma:ia:mD Roaani Polduno Lnp- 
La riiinora Lauri Lio Ctircf 

t-a «ignora Lablanche Edda Hrand 
He)nvr Strile Ctfaardu l'aniulo 

AnHtfj Cortodo Iziiiiooiie 

Gavine Gjìio Pcófrl!' 

l.uc*:.H Vttforlno BrMvenud 

Uo.‘^ ‘ di Ougtiflino .Alorandi 

17— BALLATE CON* KOI 
(T- L pfci*») 

18 15 Nn’.z’.fl sportive 

16-30 iAiuuni pre'svntatf al 11 Fe< 
•tlial di San Krniu 195:! 

Of'h .-(r;i dolìn canronr direni 
Aiicelitii 

19 — T 4 >>ti bianchi c tanti neri 
r» t' i rr.4Mi'’r c.. f li: J. 

Mi H.iglr i ran't (i,iu |/uu un;^- 
tHir'i hi4( lauc; Krn.' nu* U‘Ut/ 
yo« look fa .‘t •di-raon; 

>l’nr!!upo, (.'amiirlitei’l Sk^’aik; 
Gancr: 

19.15 nak 

Al'ii d'in nni'mnJo^rTfi: h=* 

» Lt<i;i dt Lcl.o Heisar.' 

19.30 Ricordale? 

OtU'icri-KazlrUc C'c un uomo iH 
mc::o ai luure. Uarzjzz.i*Raste!J.; 
Ogr verrò da fr. M.-itaki Tfttro 

bene. .Miid-uza fc ia<lie,’'r*e. Va- 
dilla: Vla;<»!i»ra. l>An?(-Bi jit'cbl 
Non Jimenttrar te m.i* jKiralv 
De Sica - rruÀiavi - Gnrnib.r.:. .\» 
morti qua'oda 

.VenU infentrt.Mt efcu*«ifBii rum- 
mert ^Jii 

La pnrola ug!:; esperti 

ftrhiarodon/) 

Trasiiiisioluiii locali (veti! pt>i- 
gramrnl «i poigAie ^Uuvftttrl 

20 nr?ino * R.iJlm^r. 

10 30 

1 4 ti*i>t-:i.i.o i»i 

Iti 

Cnmmrd:» mu«ir«lr in cinque 
flit, di tiiitrnio I.Hbichr - Com- 
pegnia dei Teatro comlio-mus.- 
i.-ilo >1: Rema <l«lta Radio tta- 
.. Ori'hL‘.itiu d "dia d. 
Gino Filippini Rogiu di Nino 
Meloni 

31.45 Rio’ BI»: B»! 

Arie I elBhri, nfllrbrl r.inlanli 
Fiotior Sclat^afdn 
lApru-rii tf ioni di Sicitlai 

33.15 Si i-onrludt' l'ineh'wia mu- 
Blcalc 

l-e c.iiziMil che *iK,ctano a... 

33.30 DOMENICA srORT 

Echi c commenti della «iornela 

aportiva 

Viva lo aport 

Supplemento umorìatìco di Cer¬ 
reti. t Faele • Compagnia de! 
teatro romlco-niudcalc di Roma 
della Radio Italiana • Regia di 
Silvio Qigii 
f4ll>er(i) 

33.15 D.vi . rigalle • di Roma Com* 
pleaxo Muaic-Muaic 

33.4S-34 Nattamo; conftdcnac al 
laletono 





OOME/V/C/I 23 MARZO 


ti in do iioiii»of« nWUa oHiimI* 
23^-2*l NulUii'lii. 
PROGRAMMA PARlGtHO 
XO «HirAftlit*" iK, ffuni'**• 19.l*? 

11^ 20 19 JS Atii-i • 

«titii'f . 20 NHIxiiih ^a.iO I.. . .T. 
in*** lirlU frvuli., 21^0 .Sa 
72.55 N 2240 l( «Hinh» ù 

... MMli*.- 21.2S-?A,30 Vi Km 
ir IRin * Itiilniiii- Hxf M) » 

MON I ^r .^KI.O 
19 19.12 Il t M - 

•i,ni 19 - 3 ^ L» lO'fo 

19.43 I.». nm^: •< del i\ ì':x\ 
1945 I M • )<( ti-l .1 ‘^rj. 20 * *■ 

lllrli/r 70.35 Kl’-tii* 70.45 

Li Ciii-i.t <'4 Vhim 1 I VI'iMiiv 71 
r ijL-.l 2Ì.15 il* ' S.4 f 21.3P 
M "tio fr.iitiir Jl srr(.'<h>r, 

22 .\V.tUH 4 :. 22 09 la 

a lialU 22.20 Mu ;ei lU 23 
Sm irr» 2.3.0S fU M'Io. 

23.15-23.30 jiri'w- wo '«i 

re » {Me»- .1 

INGHILTERRA 
PRar.MlMM.\ NAZIONALE 
19 S''t£tj;k> 19.15 l'oocccla. ilirrt'« 
■U VÌ:loriu L'assedio 

d* Cullilo. s«i(iitia. a-4"C 1rcds«' 
Ulttst « >0 |H. tis 'I |H-r 

n'ii fi «di i||.*. Pn-Vlfnl. 

TTiùiilMi .ili.' telali., Rm.f: 
Sar»4f>fU. »tfiu sjsrmk |ii< rucu 

c KrbMUà; Dr*.*ib»i\rti- Sm^onis n. 7 
in la. 20.45 ?1JH> 

Tvk i. d' iT fi i-j.. , 

> Aiiii.iH'«’!• 111 nUfw r***-- 

1 I'.' «ailv llii 22 N'dUUrio 

22,15 « l.'i ifn nàie per MMrr II; o. 

Urliti, wllti. -*iÉ:a »lli ili \.i**rrt 

’i.ew*». il lA’Tilijr L -4svr- 23.05 

rriml.'H». li-iMk *trBrw-'it<ir liiit 

Ni ifci ni-’iiTi* EtrtH . Ila<lt Canto 
Muoiale. 23.Ì6 .t Un*!-*» li .i 'Tut i 
I ». ± Vliit smiti « 23.52 l'i 
• 74.0,01 Nili / w • 

PROGRAMMA LrC&ERO 
Xy.JU V.irlit.i 20 Jf.. >C.>3 

<'«»r*P " iKal« «Ji nii. ih* .i;:*‘|iii 

li T m 1 !.. ^.iit/i;ji. 

Miiy .larfMl 2130 CìM'- •m'-ì 
22 Vai ':t 23 N'»lrLa' o 23.15 

I* irt_da \x*.'r'o 23.30 

Vi-V:: 73.45 •'! K;.' >:/ 

MKVd'.fnw 0 15 Vii»: lit’.v 'i 

. . utl lU r t..i( K-s n.- 

III J.:*i d 

K m li 0.5G 1 .\i 'i? -r 

SVI//I*K.A 

BLROMUC^STER 

19 t/. 41 t| di li Ihii n I9.3«i Su 
I v’nr'M ly raantitiM d*l s I'..e94 di 
H Mi ii. k « mi'liniT l’S.^ 19.45 
K «mird 1.i •« Ou*rrtir« dii « tl'sl 
r\« o. 20 * li pt.'?r4 no fi. nd «• 
’Mtmi.el I * atti iIaJ bLrn 'im no ili 

n<* dr >si> .•Kaui«*f/ 21,15 
i uui : G*«»0e imvvi h mi 

Pctioll# aati'wc. .‘2.15 N ' r .tt o 
77 20-23 l iiiWi'iR' •U*-\k l•.lnrtf'-■1 
MOMTeCtACRI 

7 1S*7.30 N-iiethivi IO ^•lr*ll..r’. 
10.30 4'niwel‘i iViM I ìli*» l' .•.•••« 
nin 'Il M "» l'U.n U LVn.r»« •• 

4 1*1 U toiKri 12 NV 4 h- III. 

riiMi G pif 41 RnaiJrtMd: 1"i» «d 
Cine«*to unpestrt: S *<l (»c !l ^iyve- 
i|li« dtlls p'imare'i; I 
Vnei tfl pr-fiaarra. l i Val* 

jer dei lur*. dild -ei*' .. ;A*Iì .. 

''Attori *; sifAM'* A-W Rac 

fwt» dfl basto vifom**. 12.50 
t T.kno 15 fiitn K •" rt H- HJt Ti 
fU: 13.30 orrtb i'rrw \f 

wrr®. 13.50 II m l•l■•f•Kv* i wimL 
14.70 R-Hi Conorlo m «i* rtsp* 
l-k»: l'M.aitaitutf 

Cirlu P«i obN »n le «niQU'Qrr. op 7, 
n é. Cooorrto >n k*t m*}- 

K. 216, 15.15 iLAat'urri.- ira 
•f»«rlivn 1&15 ‘tè ■lirrMiK'* lt>*45 

C«(verltt mr&lr d^r'/o i* lA'lii'rtei 

iljf-yltL 17.15 Li iX'iHi-tiin ji'ijiu- 
4IT 15,15 VI.'fiò-NWk* StMooia 
italiaiM n. 4 in U miouiorc 15,40 
Stf'ia.t jr-HlJ*»' 19.05 l»>»rb 19.15 
S’itatlar tt 19.25 Oswii 20 II ìiK 
XmnnHt Hiiftrp 20.3C .Malf>>em: 
Sesta tiskfOAii ptt archestea lirch>: 
Le «ette aliigitiaf d'attore da La- 
r«r4v Ut' Medici, per »<<<> mia « 
:3 slrsemNitl: La Passione, «rjfm 0 
jirr ■•vii, e nrrhrsira 21.40 

Lrtiuiri;! fwltural' 22 Alr'itl'f a 
r^1«l. 22.15 SofttUr;o 22.25 73 M**- 

. fa rta fevit 

SO n CMS 

19.15 Nvi.*.sriO. 19.25 l.< 
lui' ifal t cw di-sfi 19.35 ’Hitta 
U s«tla. 19.55 Coiviro 4r«n o i»an 
Titrc. 20 05 Le naut di Fmxm. 41 
Brauntari’liil* 22 30 .Not:xlBr‘a 
22.35 Miis ra per orlano ^nlmpre- 
U'a tki KrW* RedMaMT 25-23.15 Mu- 
sita da ha^lo 


'i~jias'$nissiciti lnf€iti 


Ga^ccttino varilo 

t n.i • (I 

liiflt.cri.i ilirlrrijii» ,|. f 

l-l. i* \ l»*-l .Il 


8.10 t''cr gl' aaf'roiprr tardi >1 * 

- .jri ì 

Il Prutìfaiyna a‘natevino l :r. 
aclo Li' iiui'.a rtf'io;««a PriKr.|.o 
•iM V4.it ■ H iV.-/.r i* Il -i 
•ioiT ViHitì) 1 'fropOlorp .. 

12.10 rra<mi«v erte per .n V» czu viroa) 

•rr'lic? ir*- * ^4 59 P ncn gne traggo ■ ■■■ 

.i:ti> 1 > .ViNli' Uj itiio i(joitMva 
I.:, .:l 'a,..|'.ll 

irta •Uw,ui‘. • SutiMr . Napoi' . 'Siroli 

,1 , |J, H.i:,; o li'.r.in >jlrir.c| 

I , , I , 1 , . Camp rtop'io • lll' niai» 

ii.i l.iif* • SI » « fi I stnn » L'i 

(■'i-u, 1 INti' - .9,30 • Gazxellino ue le Dalt:n'it> > 

. !‘l ■ .',f (B<~>I/tno 2 •lO '!■• 

>M li I r - I f-,} Li I l'n'l tr I 

r-i.i ii.4. l:!,}'! 21 «Sette pieni ifi Scd.J» ILJIN* 
III»- Il M. Il' ti.>»>i*a (.alama 3 t'altimo 

M il. \iti> Atbjm Tus'talc « Gdi^eltmo 

Sardo Pifvl.t.'i 
12.40 Tiare per ^1 acr col «C'aci*;irt> 

tori >n inpua 'faliana Hi.lrt 23,30 Programma d.tuatesmo 

rìir.ftij.c rsdiO t .Vol/iir.o re 
«lor.alc ;n I ISCUP 'fj<*ra Vr 
'i/,r ri<*r»ivr » Ah* 'leni iltil 
' iMi Itoc-raiirii* 4 . p'ii.irr 

L » Éidf! «ijtrr i-lir I i<»ii 

'• W E'iirlM.lnaleri lla.'.il"’ » 

nr. ss il' (• l*ur » ; H»i*I*h.*.<ì.: 

,• f 4 4, Ojvrri i'*' nr 

1 Ravcl" -'*|»ar i*-i;hp llti;ii.Hii*l.* > , 
l. !l SI .Jl ).s; X T' I iii-l Vri 

Llar.i i:':, r fi.nitclji* IImIìIuu* 

> Syiiì|..|otiÌT II rtu’^li'r Icr f! M 

2 v.rdor T*irNi «llfilraM'i r-Hi<- 

> vati.ine 


l.t «iilu/t.ri: III] gitix d»lii iti.M^Mir ili ISjinriiU'a ') «arri» -'it < \ i'» 

l-r> #. Il trfiR,, iirralv — .n«itvrrlilu R.i‘Hii llK 1 »•! 

sulu, t tMrumc- d'.oila i ifntn tliiii- dui tli: Mina Guiilielmi. V'-ii><u 
S. ,S!uo- -A.*!*. 

ÌA LIO l'iisxtt'' .VpirltUii S k*r* r llirt 111 « m'I <> Mali' iiiilr lii Nalalc 
Gareu. i -'.i'liiiivn ll*.irla). v Lv.ilrlll 11. IrancfSM Feria. MiijU, 
s. ri* I* Ninfe l.d. C>OMiina Caan. Ntiueo, '. S|u.tM d; MmcMiao l.sn- 
nu«i rira .1 v. K:i..*»<l (2 Lm« PetetiilA, XJiijrvr, t. s. -Su'la <■'. 
flltpro dello. tniNiTia. t. V- ItMtt li. Rma Santlciati ,tivx/i.. v .Inrci 
rtlniMi TJ; HiriD Gottani llln>liit. s Padir Tuli II. AdalUtilo Oli- 
tonale. Aneeni iVjriricj. r t kniir 2. Ciimelo Puiiiti, INlrinu». m 
V. M. (iiuilki tOll: GWuooe Gatti. Ùilinu. v. <• .Mura; Tu: Ih'.N 
Latinità. N«i*l Iddiiri'. s. T«i«ì'4iii rt. T^m Gar^ifenldi, M'.i'iii, iii 
r i'iirrtnil IR. Benedette P<ttàliaM i:.«’«i.ri-li*s'rL t. .S Tr.il |i.'4, 
Dante Mussi, MiUnr.. e M,irM-li l*»; Anna Martelli, Annuit r Ih' Hnui 
Vizio Barpagli. Arrlfb»esri («iiimrti.). ». Viti. Kinji'O'lo >M. Cg«sto Ct* 
miiato. Cad'Tt. t. (n« 1: Michelma Zenleits Turbai r Aulì 

nrilt TS Gxmtnni Pktiutt*. re«'lA trisl-ilat. * Piir'n V«*rldA 1% 


{mrr • I. 
•Il Larni-n 


14.30 

Sono li CftMfO ♦. \ li i: Il 

Q'jatter piti in Ga'ena iM' 
Ur.n ] I 

« Ventiduiltr'ore a fot rio • 

( .t i tin’jdr l l'i.lMO 

Tur. Iti! 7 Iviit.v Mt* ll> 

• La caravella » iBari 2 8’'ri 

lli^i Inceli f Mre P.'i* 

T ìran»ii' 

• EP*. CP’*I ÌCU<* • iBf. incn: 2j 

• Be.veCerc elptne» tHotraHO I 
Bre^viiiiine Nt^rin'i T*.'nii-i 


/jStei'€' 


c/lnlattvtiie 


WnCKIlA 


rniESTt 




NIJS I Kl-^ 

rALISBUHGO 

19 M'u.l il.i ||-iu.tlv«v. 19.XI Mi. 

19.45 V ••rfii Mi'i'ii 70 Nil*/tr di • 

mieidii la ^-i-.i:*./ 20.15 

• Inirifl dir R *4iM' » tt'irll Bolil'l#' 
ti*ti e t Hti.i .i' iUlii 21 4 lii enee 
di *. mi' nMi1Ì:i 41 l^nl'^ll! 11u> 

«l:u f»CÌa 41 Kr»’liill’’iN-t<«*f 22 
Nulkiii- li MI ^'3^ ^*<<1 22.15 

i^iH 'i"!' ^tiii l'r^ani . 7245 * 1-'*. 

r di Rii'ftt» ». 5<*n j ilal ilrim 
iM « hiìitiie » iti (*. Xt if'-.'iMir 
73 rieukil’' »«rla^^. 24 Xi.*.fii.iin 
0.05 'f - ilio Ur!a» mKtrjii»,»'* 
I>hKM.%NlA 
AM8URCQ 

19 S'-riHMU- ■■i»*iirt 19.30 L* • i 
titimiu 41 IS'iMii. 20 VarL^rb etii^lràili 

71.45 N.iiKU-lb . Sjxet 22.15 « U 

’iiifìslliras •, (iiinli ili r'^*r 
rt di (MI rhirertiM inlUtui IO t'Mi. 
liirolM rl'loo alla prut. » «Il Cui! 
Kmrrvrliti. 22.30 II riti*M dttla r.i di 
23.55 ì'iii-ii' d- Wil*M Ki.Mrr 74 
l'IIrst n».|ltii’. 0.10-1 l'mri/t-s r-.t- 

liiffiii dltHi'ti iIm FVifur i‘;li^at: 

I laL^oArks. Sintonia n. 6 la si mi- 
nftre cp 74 ■ lAirrrlci.i 

l'R.ANCI.^ 

RkOGRAMMA NaZIQSAtC 
17.30 ('iMi''r''i «tiretto Ai Ardié t'Jvi- 
Icns itiill.to lAineiia Micriurile laciii 
- Birdrit Oinerliire del Cer«Mli re. 
man»; I l»-i|iii> Concerto *$ ta minore, 
itfr |iIa*>4o»‘v t uieiicitn, B'<ihcrr*o: 
SKoiiia sintonie. 19.30 VlnliuNu 
litue httfn. 19.40 Nuti/lieb». 20 He- 
Imloe 41 JkMiilHrt jiitM|ire(-ii» di Me»;e 
Ilullfr. 70.15 t'iHimrlu di ma.tra .w 
iytH •llirltii eli .trmud Oi*rniril. 

20.45 Fraanefftì da) « Cimblre* » 

dt Alfred ót 3lu««<t. 21.30 Aleesti di 
Hutifiid*. Irad.irl'iiae iSI Mar- 

diir»t- «Mi*W< di f'iMTltf Kni-rtilUt. 
22.35 3luU«'j ita ramerà di KimI m 
tliior; a) Tre peni per Iris di Itati; 
II) Les Hforec «Irannes. p:r loee e 
l>latM*f"ifr; I l AmPianca. di Tre ezn- 
nm salta picgiia; e| Scctitdo gmr- 
letto per archi 23.35 lf>*rirl Ssm- 


.• •• Ji.i » 


nrn le.iswi n rrogran*ma 

UbbI BAlLATt CON NOI 

n DAN/AM» 0»C,AN(//A1Cj W* /a 

I. I I» T « % di I. «» % •* M » 


birlila dii ' Mi » * *ei*'i'nk 

«.• ta'.ci-' 

7,50 rial T»au<' ■'«•tviiuii. I 1!' 
III. roii,*r-'n I ,1 <lirrllo «i.» 
t lìrji.i tlTr|ii-* ra ilrl- 

r,\v'i.5**k-* iJ N*Le i.i s 
iPrr t^iiMiJ .1 NaÀMir :i5ci N*’*- 
I hU'rvi.ie* S.d re •-.••riive 
15.15 Siiiine 19.3C 

Mc^ia«v« 20 S«“ 

.“Male orj '/O. n:cr.-.ale t.»*I 20.15 

\'i>ii/.'ariii v|hm5ìv'i trira p 20.30 
l'ti ijjipcllo ili jHi^lia il' lireii- 

r Mtmietlw riiii^i'.ile li 1' L.i 

triir 21.45 M.i* »i;' Hi.*, .ir^e 
rcMiri, releliTi canlnntL 22.15 
Le cnnrpii che p.arrLoco a.. 22.30 
liiHnenirt r*-hl » rmn- 

i».eii|j «lei a Ai<'*»a?a ;;>'>rtivn 
« Viva ti* «(•i>rt * AU|>,iirn>rrto 
UMionvI+ftì 'I lVr*»*lu ► Far'y, 
fi-ii^arrio 'W leairo •«iml«i 
fMir'kiealc ili rio'.m ilH!> tlvabc 
tlu.ipiia 23.15 Srenate arario. 
Cornale rad iv. 23.25-24 Musica 
da ballo 


digt$iiv0% deltMioBO 


Axcoltate queara affa ’Ul fecondo Pro^r. alle ore ZZ,i>0 
la rtuUta VIVA LO SPORT oroontjzow pet ta SocUtù 

;<TRF.G.^ ALBERTI BENEVENTO 






LUNEDÌ 24 MARZO 


PAOrVA *« 


PROOBAHNA NAZIOHAIE 1 | SECONDO PROGRAMMA 


6 30 > Lezi< r-.* di Kin* 

t .iHirìi n rurfl di Mario Ooitii 

6 4S L07KHÌL di Un£\ia a 

t jra di Ci. V«rDJ 

7 Sej;;i>v> orano • <>iornjto rudi* 
. Frcvitflon: del tempii • Musi* 
vhc dvt mattino 

7 30 DOMKMCA SPORT 
ÒN hi e Lomment» 

O S shìlìo orario • CUornalv rutili» 
Rolloltinu mi;t<H>roU>^:c< • 
P -1 V iwon • di** U*iT 4 H> 

81S9 MuAKa IcH^ora e ^^nzoni 

11 ~ I.* Kadiii per le Scuole 
TrMimlsuitofie por h» ITI, IV e V 
cla*«e rteenentsre: • A’ortfd dal 
Poto J$ud «, di OugliClrnij Va^lc 

Canto rornle - Rubriche 

V an« 

11.30 C'ooeert* «infonlco 
diretto da Vittorio Itul 
Bmhma* Ouoerfura arcademler, 
up. $0- Mendeteohnf Sin/uRia n. A 
np tÓ7 In re mtnore iLa nfor» 
mal. 0 > Andante. Allegro con 
fuoco: 6) AUcitro vivace; c) Ah- 
dante. d> Corale. Allegro vivace. 
Alleerò niaratoao 

Ortdieatra deirAxsoclatlone 
0 A. Sccrlntti» di Napoli 
R«e>>traK>one cfTettuata 11 
dal Conaervatorid S. Pietro a 
MaJeDa di Hapcvti 

12.15 Ritmi P cauizofu 
Traamlanlonl lc»e4MI (vedi pro> 
erumml • pùgiua Beguentel 

12.50 « Apcollate que.tft aera...» 
Calendario M*«toTif(io| 

1 2 Si? 9 TMAt<* orario • Crlunuitf 
* ^ radia - Prc\ri«io7ii del tempo 

13.15 Carillon 

(MonetN c Roberta) 

.Album muaicalp 

Or<*V*jdra d’archi dlrvU«rt da 
Carli' S.*ivina 

.NVyli infr'imfll cooiMolcotl com- 
me^-rioii 

lie. cunitone del giorno 
rKetemiirai 

I A Otoraalo radio LlstUK) Borèo 
' ^ di Mitano . MC'die dei cambi 

14.15 14.30 Belio e brwfto, iKXe 
fuUe arti fleurative. di Valerio 
Mariani • Ponto contro punto, 
tronache musicali di Giorcio 
Vieolo 

TriainiaiianI locali (vedi pro¬ 
grammi « pagina Begiiente) 

16 • Pivvialonl del rpmpf» per 1 
peccatori 

Kmeaira aui mondo 

16.30 La Rodio per la Bcaole 
Troamlaatooe per la IH. IV • V 
ciooae dementare 

17 — lirvbeatm della coaaoae di- 
reUa da Aocdtei 

17.30 voce di Londra 

13 ~ Eaoaegaa dot giovaiai eov»enr* 

IMI 

Soprano Anna Boootto Bernt 
(Primo Premio ex ac<|uo del^ 
Riaargrm Nsziornale 1951 iodetio 
do] Sindacato Noz. MuaiegaU) 
con la coRabonuelone pianioliai 
di Iridano Bettarini 
Muoteverdl 1. Se 1 Uinpuidi miei 
rpiMirffi; n. Tre canzonette; «) 
Ikco di doiot rjNtrI. b| Eri eia 
Uitt» mia. e) Maledetto sia In- 
iq»atto: in. Aria di Olturfa. dalla 
opera • LHnooronaalone di Ppp* 
oaa »: Ravvi: Nicotvfte; Bioch: 
Dee aotmi: n. iJg e 197 


18 30 l'niversità inlcrnasiunalr lxii> 
sllrlnKi Marroni 

Umbert<i Sei%«Pnl: Che coa'è l ol- 
irrgia? 

16.45 Uh quatto d’oca dà jaz/ 

19 •• Teatro d'oani trmpo 

n cura di Gigi Mich<^lotti 
Ladv tirt'gorif r i! tr/ilra Ir- 
Iftndrre. proaetttsti da Gigi Cane 
- Regi» di E'JcenÌQ Salusaalia 

19.45 CttUi e problemi del i{l</rno 

30 — ^lustra leggera 

Nitrii Ivferrtfhi comvhk^iti evru- 
merrlali 

Tra^nUsaiortl locali (vedi pru. 
e pogin:i itegaer^tei 

JA 50 Srgnnlc orano - Giornale 
radio . QucUo che dicono 
gli altri - Kod.osport 

21 - 

1 91 I c:a.\toic i 

131 .\4»III9II|KK4;A 

Opera in tre etti e quattro 
quadri di HICHARD WAGNF.n 
(Edizione originale) Atto III 
Hans 8iK‘h5 Jo*iaf H^^rvinn 

Veli Pogner Jo««f G^»'indl 

Kuna VQCol^fS«ng Krirh .Vaykuf 
Konraii Nachtiea] 

ifarotd Procgìhhe/ 
Sisto Bcckmesatcr Sricb Kunr 
Frltx Kothner frilz Kccrh 

BzldaSMre Zurn 

Lucia *to l>eRu Pnpufo 
Ulrich Elealàiiget 

iow/ 5ch»iiecliRvee 

AfoatJno Movvr Josef C<»IIIr.s 

Hermann Orte: otto iviencr 

Hans Sehwarz 

Wol^r.jni Zinir/ivriiiiin'f 
liana Foltz Alfredo Mu;z;trvlfl 
Walter von St'.'lzing 

flotta Bnrvr 
David .Vwrrai/ D.rkie 

Èva ffiUabeti» r;ruenimer 

MiìddNk'iis SltfoJànrle tVcigncr 
DiivUure Wilhelm rurtwaruRler 
• Muwlro del coro Vittore Vi- 
ncziaul - Orcheatra e coro ée\ 
Teatro all« Scalo di Miloiio 
Regisirzzione eiTetiiiata 11 R*9*'5Z 
dal Teatro alla Scala dt Milano 

Neirintcrvollo: Latore da casa 
corrL>pandt*nze da tuhi i 
pacai del mondn 

^5 I E Giornale radio - Muaii'e 
fio biClo 

24 Bcgn&le orerio . rilime no* 
ligie - BuorMinutte 


6-8.30 Traxmi^aioni locali (vodi pr:>« 
grsnmt. o iKti'-n» seguente) 

O Tv’rtfjinrni 

Alfiiinatco d. Ri':<,:trdo Morhclij 

9.30 I che voi pn*ferite 

K.artia N*o%rk e II QuartcMo 
Stane 

Rubrica rJiii^rii’fl 

10-11 Casa serena 

Giornab dà vita femminile b 
cur«i dj Anna Marie Honnoenoli 
Allestimento tL T»tn Angel-^Ui 

12.15 Trasmissioni locati (vedi prò* 

^raJnmi a ecgucnlo) 

I 5 I*ÌPP<> Barxixza a lu sua or- 
■ rhesitru 

13.30 Vedette al raicrofmio 

FF.rTX VAT.VERT E !J\ SUA 

OKCHKSTKA 

I 5 4S Giernalo radio - « A.kcoI. 
* Ulte questa .sern.^ » 

14- hi 0ai2»liellji ilei Kiornu 
<.<rid/ii> 

Chf co.'»'? 

Titoli ioleri.iilti r.i.'iuniroll cr>m~ 
mereiai I 

14.30 II s.xafono di -Sidney Bcrhcl 

14.45 A'bam dcU'Amcrica tetina 
linn MarrrCo c la a'je orchoolr-j 

IC Sefin.ile ùr.irto - C>lorii.lo 
^ rodio - DoKct'cio mc;coro:o- 
gicii . Previsioni 4cl l'uopo 

15.15 Glandi iranUinli v picco!» 
mcloilit 

Ilio Hchipa e le ciinr'in: napo- 
Ir'ociv 

15.30 11 pi'oft'SBor Aurelio t> Lt 
ivverilurc deila armene» 

Il Krilium fa radd<'|if>iaro 1 
raccolti 

1545 Parafa di orrhcafre 

Sidney Toreh • Alherin Rem* 
prìni • David R(>m> 

16.30 I.ff ‘Srj5»ge, vRrirli cnigmlgt*- 
L'he di G. A. Roaej 

16.45 Ln voce di Rino Ealvìnti 
17—> Il novellino dei piccoli 

.Selllmaoalc di fiabe - Brgìa 
di Umberto Benedeim 


17.30 nxi.LATE C’0\ NOI 
Ncl’.'intcrvtìllo (ore 18/; Olorual* 
radio 

18.30 R;imnnz'.> »cer.eggidU» 
VILLA R(»SA 

d: A. K. Masnn • AdatUmeiiio 
d; llownrd Agg - Se'.tima pun- 
tat-i . CiVTàpagusa d: pm^ di 
Firenze della Hndio Ttallcjm'à - 
Mogia di Umberto Benedetto 

Trasml.Hsioni loculi (vedi pru- 
grcunrTW ;i pagina <(eguex.:e> 

19 — Cenij*: n i I n vog a 

19.15 Concerie in miniatura 

BiproT*o tr.cia Gruninve con la 
collaborozkinn p:iin:st ca dì He* 
nulo irzsi 

K. Df P.^ÌI>t dalle C«naonf pupo- 
l;ir* s|iivf/no.’a, A Gret- 

chantnntT ai Tel.vle c la atepjvi; 
hi Nuiro ro.ieui; Uac.*imanlfiorr: 
Ctiruo/ic Cffor/tiuua.* H:miki-Knr- 
fejkofT; Ln Tor.n e (*a.irono»o 

19.30 Canzoni napoletane 
Cnhar-HpTfiaszu : Degut-Me a fifa?#- 
efun.^o; FlureUi * Fmoarn . ntfeue: 
MuitRciinrfi li* 'a sera, Maoliu-Qe- 
nedrtti: Tu si nof.j '<> locse V 
riiarsa; Truatuiin-Vinci: .S’innoSfc: 
Ma/xoCeu-M'jroln* f'iifiìt/ir erose; 
MurDlo-Taeliaferri : A'opwic s^. 
ne rrt 

Orxhr Tra dtielt.?; da Nello Se-- 
giiriHi 

Cantàino NtUn D’Or.i, I.jfl h“r&n- 
ci o i’nolo P;»rdiscp 

Noplt lnter<!oriT c«.*R)iifi‘ei7fi co/ri- 

tuercifl?» 

Lo paiola ag.L eiypi^rU 
fCàr ’ururfonJ ) 

20 Siguc.'t «ritrio - Ridiosrr,. 

20 30 

Iti tiAiiitii-\ 

Tre Jtli di T.AZLO Pf>r>OH 

- Ci>m[»8n:i. <11 iircx dt Iircr-,- 

r.e tirila Kedio Tlaliuna 
Slcfóno Kulciar .Irnoidu Fini 
CrtM-iiia Hon'«tl. Fuloin .Mainml 
Anna Male rrunca 

Clntild» Salkal .Maria Futibn 

Etlfiiondo Hrcntig Frirco Lu::i 

Oa.uenJcn Baragli 'J'iao Erlcr 
Il Prot. Variai Gwanl fncliosanfa 
Emma Walter Jutanda V'rrdirojl 
Il Praf. t;Rr,»diia 

Ra/lacl< Gtan^roridr 
Il Pixil. Hall Manlio Vertfoa 

Totiimiso Huctnai Earo Taraselo 

Madd-rlcna Barabaa 

Vanaa Huralnaai 
Rotdna Dya:]c(4^ Stanca OaJran 
Maria Jeny Pirola Ourbcrf 

uii.lla Werner Vera Gamliaeclaiti 
11 bidello Adamo Hoifai'lc A'iccol. 

Hcgia di tlmbrrto Benedetto 
i(ì. C.'itptea 4 C J 

22.15 VENTIOttE.SIM.4 ORA 
Rlvlrta di Silva r TerzDli ron 
divagRzioni d. Orlo Verganl - 
Com(>3Bnia di rlivUta di MlVano 
della Radio ttnliana - Orcho- 
»tr» diretta do Mario ConaifUo 

- Regia di Damele D'Anzo 

23— .Siparietto ' 

23.15 Orcheatra di ritmi mudrrnl 
dirotta da Franccaco Forrarl 
Alien: Cumana; Bertlr.l-Oabintc: 
Prendigli con t«; Bennatl-Barxiz- 
za: Mon dir coel; Giada-Falcoc- 
ctilo: Non puoi Uuclarmt enei; 
Frati « Sanltaa» - Veraieilho: Rio; 
Tefftonl-MaaGhemnl; C<m te ho 
olari.(o biM trita; THitoir:>Redì: 
Fermati coll, Bon'e-Young; Tt- 
chle toc 

23.45-24 Notlumo 


TERZO PROGRAMMA 


20.30 CoBocrto d'apcrlBra 

F. CtKxpio: Valzer n. 2, 3 c 4 
Planiata Alex-ander Breilowrky 
C. Drbtursy; £unata n. 2 per /lauto. nlcrOa c arpa 
Paetorat» - Interludio - Finale lADegrr. moderato ma riaoluto) 

John Wummer: giuitn, Milton Katma vtiihi; Laura Newell, arpa 

21 — GLI ANSI GIOVANILI DI JOTCE 

Un pro«ramma a cura di Dcsidcria Pasolini 
acKUito da 
X martl 

Novena di Jemea Joyce 

Adattamento i-adioloitico di A. Piovesan • Regia di A. O. Mnjano 

32.30 Le nifitanio di Sohabert 

a cure di Michele Leasons 
Sinfonia n. 6 In do magffiore 

Adagru, aUoRro • Andante - Presto (Scherzo) - Allegro moderato 
Orchestra dell'Associazione « A. Scarlnt’l » di Napoli diretta da F. Caraceiols 

23— L'ssservatore dello acienze a curo di Arturo CaaliglionI 

Giovanni Andriaal; • 51 potrd usare direitamente Ventrgia solare? » 
Rinaldo De Benedetti; 

• Studi t ricerche sugi! ulllml elementi della materia « - Notliiarlo 


PACI VA 7Ì 


LUNEDÌ 24 MARZO 


^JttUfiHÌssivni laicati 


6 Corriere soTAbrui^o i deile 
Marche tAiirtHU 7 -Viui^ 
Alcoli Prcno lì) 

Giornale radio in l.i sim loderea 
(n«>ann i Breisn'*'!»»»' Mp 
rano) 

12,19 

Cronache di Tonno c tì-niifi fr^r 
«a valori » .i DccV 

la • Curre» Ti»riii« • Tonno 
MK 11) 

Cronache del cattino t> 

12.29 

Ch.«irata marrtlimi il'rline ■ Ve 
nell 2 Verona 2 V e#n*J) 

12.30 

Giornale radio in Imiuà tnlrsca 
R«ss ri'^ozr iBuliaRo 2 Dm 
i^anoii'e M treno) 

Caz7ctt.ro aadano i.Xlc^sandria 
It eiia • 'jr.po Milano 1 
Molte l'rnivf MF II ror.r.n 2 • 
Tor.ne '11* Il Uili'i* Ven«i.*2 
. VctcMtj Z Vk*'ii/a) 

Gaczetlino della SiC-4la LisUau 
Hn-'a d Palermo (Ca tanissctla 
■ 2 Palermo 2) 

Suona la marlinella, imi’zx ara di 
viu fi«ra‘i.j»a ♦ ingrana U- 
stizio B* i*.* ili l’-ri aa tFi 
rena* 2 Sirnt) 

Corriere deli» Ltguna l.Miac 
noria di Genova <Genova t ■ 
I.» 9|>eaia Savona) 

Gazzettino di Rome iRoma 2) 
rrasmitiiori per la Venezia C u* 
ha • mii^ ralc itirvMa 

da Tii<i rantanu i\n> 

evl't Duloret. S<a*^IJ* 

niHcl..i, V In iSi.rulli. i^jarUtlii 
ArTiNiiÌM - 13 Giornale rad.o • 
13.12 13.30 Voii/iario per i Ira* 
Iclli «luliaii Polla aerea (Ve¬ 
nezia 3) 

12.45 Gazzettino delie Oolornlti 
I HoUano C Brefianone • Me 
rane Tremo) 

12,50 

Listino Bona d| Roma e medie 
cambi «Bari t • Cahartiireti» • 
CaiaBia 2 Napol: Z Paizr 


M-o 2 Ronu 3 • Re^eto Cala¬ 
bria Ritorno) 

Notiziario pierrvontete < Xìrf.«.an 
ilria H,rlUi ('iii>eo Monte 
P»>r»»ei* MI II - rnritio 1 Tn 
t II I MP II) 

Notinar-o veneto tt'iltiiv Virnc 
z-a 2 Veion* 2 Vieeiira) 

14.30 

Gazzelt.no sardo Piavisoui dei 
lenj|>o (Cug'-iarl) 

Corriere delle Paglie e della Lu 
(«ma (Han 1 Brindisi Fog 
eia Lrtve Polrizo laiar.;*) 
Corriere delì Cm lia t deila Ro 

magna tastine Borse di Bo'.r 

<na (Boloerna 1) 

Gazzettino d« MezzOQiorftO Li 
iiir.o torva di Kapoli (Na- 
lioll 1 fosmia Caia^izaro 

14,50 Notiziario siciliano (Messina) 
14.55 Notizano per gli itaiaitl dei 
Mediterraneo (Mnrj )> 

15 Notizie di Napoli (Natinh 1) 
15o5 Cbjmsta marittimi (Gcnr»- 
va 1 Nd:>ar. 1) 

18.30 Programma altoatesino lu 
hriiztia Uvieicj • II. Rótiiccr 
« (^vialtrn itr r WeltUtcratur; 
L!<if,^tui k :• • Kuitzertxyklus de- 
V.n'ui-nii'.arm vv>u W. A Mozart 

Ativ(ii')i*eiidr: Siria r.ovesa'i 
V.iiUne Nanzin Montanari Kl. 

V VI 3 Senfiane: t) Miixari 
< Snr.ate m Ks Unr Kv .101' 
l’j W. A. Mozart : " SneH'e ii* 
P Diar Kv. 379 e - Bniru Po- 
k.->rtiy: r Sclitiv.s Brui»r<k * 
4*iinveriaz varietà . G wiialr in 
« N^ittxzirio retronilv n 
linvaa teùeica iBi>)xano 3 
llrcs^auaiie Krrano) 

19.4$ Gazzettino delle BolomitJ 
(Hvda.ìno 2 • Brtasanone - Me¬ 
rano rreoCo) 

20 Gatmlme delia Sicilia (Cai 
tanttsetlz Cataoia 3 P> 
Irrino 3) 

Album masicale e Gazzettino 
sardo . Prevtiinn) nel tcnipo (Car 
diari) 




TRieSTE 

7,15 Cah-r.fl »n»*, imi.vii.m» meicu- 
r<Mfipiz.>. 7,18 (iarnbo'iff d.» 
«'antera. 7.30 Seiznaic iwm 

<*ii>'n«L‘ 104.4' 7,45 M<i>i<a tiri 

oiJlti^io. 8.15-8J0 La voce del- 

JW-trt t 11 l..t j»n ♦ 

Mtioli* IIJO Musum lr«;x*ta. 
LL55 Rchfifa ■l<*>a dwira. 
12,l5 Ritoii c ranrtinì. 12,54 
(lyyi JLt ijtfaa 13 ^etcr.iiU' ora 
Ho. («MHtkiìe rs<l«'. 13 30 Bio- 
ei.aii< •Kiun'v Cf».*’ Pt‘rl»*r. 14 
Nzimìi svArbia c ruior.i. 14.19 
Tersi fMmi.a 14,25 ttirheslr.s 

P«>rr> Htzza )4'4S « « 

brutto», rote mùIc ihO Firtiro- 

rive di Volefso Marmciì. *• l'un 
to contro punto *. ••nxiav'fe 
inMwt oii d' f(ioze«r. Nutrie» 15 
Lislft’o «* R;»‘»»e.(iia della 

Marrm briliiti-téru 

17.30 rrourr^amM de'4 Hltr 
18,05 OK'.r»»rt<i i>Ha tnin'.f 
P. r 18.30 Muira ta WX«> 
19 1-1 vfK*» ileli'AfMvr.fM, 19.15 


< *•! r*ri« ih»? v.iil-mvtn 
M>t«rtii: al {^•Miiolortr. 4tesv;)ii 
dr« («*t.'*i*l» . 19.b0 Brev. 

M" r*. 20 Sf'CMJx «r.iriu tiior* 
•iole rodio. 20,15 
20,30 l'.iruta d'vM-h«--«rta. 2] I 

iiiarKf'ii ('.ìittirrì Jt NotuiiIiKr^, 
•gt»!-» •» Ire nzti di H. M 

fatto lefw>) t)*rc<liKT W 

Furtv*i«:ajier (Pnxranima N- 

SVI. i--t»'rvar<>. Crv 

VVf'«ad**iio 'I Vfnn'c Anloiiirori 

23,25 S*iiiMk' iHUina. Gnsfiiid* 
n.lio 2330-24 Mj«éro ds htCìo. 


^xtere 


.^NlKllRRA 

20 .Vnlta 20.15 mt 

nbi-MiTto. 20.21 Tinfhl. 20..30 4'.i: 
tb Lv-f Uau v. 2C.A5 Le bntor ri- 
IVI le iL t'*k»nv«i4 21 l/igvr^iCn ni 
rijt/’w ■ n.lS l^i dvUi rPuha 
21.3$ ('«tifif'n 22 rmlinirl 22.10 
Vi-.HI; La traiivU. nrli prfeio atM 
Iia«rr-*et4ld *i Cvnnr TScrres. 22.16 
l.uriv'arrr .m Iwllti 22.30 M«*qe lla.l 
22.45 y CdrrMr:R 23 Tri 

«til-wlfmi 9|uani 23.30-2 

(■•ecertv 


AUSTRIA 

SAIISBUR&O 

19.03 SblkloirKo nr parli 19.15 Kro» 
l'Kurcpt 19.45 La ttee órli .tare 
rtra. 20 .Vuttacle del znerS'. la si- 
lubzuinr ntniidiklr 20.15 B>'lte hcJ, 
In-llf «iHuilP ih KrlinVri. Meairt. 

V 21 Nulla». 

?1.03 t'itl.Nt. l; '•I lllnrtil » 21.30 
N«j lUirvi itr'. pmrrrr 22 Narixir 
il> I ii*^iiilii • ^ir* 22.15 Mrlndle e 
itinl 22.45 Si-nllzr e runiiiinilrre 
U meetm: tàrirc e la niittU'* eoru 
|H\t. 23 Nnt&le • ILisicvna (V-'iSa 
Si.imitb. 23.10 Ma>«cn «bt camera »»■ 
entra dal (pxirrirt^ .(rri. «Ini Tri» 
l*a4U»a'r c «Ìi. puti'IWR 1l»uf 
Mi-<»VU«>l:in-R.iftvli|y: QiibrtatU tMl 

piane Ni si m'iora op 3, a, 3; Joa;* 
)’iwB*.ib; Tri» d*a#ttii «n do aag- 
«lire. 24 Notlidr 

FRANCIA 

PROOKiaNMA NAZIQUALC 
19.01 riU'i del Mniidu iiir<4un « un t»- 
iittrt. 19,30 Xi'ùbuiu 20 THnrrt'u 
itirnin d» XImMuI Knwiitlui tlolU/e 
iti'ltm^a Aiulrr licrticr) 

St»«eei8 up 84 in ai W«ii>ll« iMigie- 
re. %•* vlnii«»i. «inI'aKvl'*i. l•lll»e. Ih- 
Kttll» u nrrbc--‘ra: t'oarla: Cenccrto 
per vmHno e oreheilra: ('ltlkt<n)s: 
Rfinnr e GiutwtU; K<ulilv Oann 4« 
Calarla. 21,50 \t.lizl;ttbi niuJi-aU-. 22 
« L'bTti' dHI blturc », ili XI mr zdirii 
rii- 22.30 rrP.fiiu {urlzuii 22 50 In 
iv.iii^biKp.iu nei In liXI * InnneinJ 
il luir»» 23.20 Pbrit-^U Kriii»;>w 
thMiMi'Nunpii - Bjch. Sarakanda; IN 
I:UM 7 SaraPaoda: B.irtvt: Rondò; (L 
3'. Il Riint- Rofidò: i!iii;.|ir Pola^; 
R|»«»-t*.| Peibcu 23.4624 Si^Ortr. 
PROGRAMMA PARIGINO 
IV.15 Vinri diitp;. 20 NMalJirr>. 21^33 
Variprà 21.50 .(rm>H»w -•'tali. 72 li 
«cnitii iii»iHm: « .li ti fkt-rra di 
KiWirptMt rtl Urazaà • 22.40-22.45 
NutlaliHi 

MONTFCARI.O 

19 Nutlwrii. 19.28 U rr-niblia l>«ca- 
Itm. 19.38 19.55 Nuilzta- 

ri<- 20 Pairiittfil rad}tt4.)>Hic. 20.30 
Vm 3» fiiantirliSNr 20.45 lem .VfbaPi 
a i’irfei*N.tiu iln'kK Lfiul. 21,02 
f'raariKiitj iM fOMat •)) t;i«jnid. 
22.03 .Vr •x:nr M 22.06 1d>^ (itvfe- 
-hi. 23 NMvrH4rLi 23.05 tlrrhxvvt 
(«UVn I/4ll«i. 23,15-23 30 ruaetr 
pn^ntu'o li liiH.'Ui <t>i-ArM>la. 

GEBMANLA 

AMBURGO 

19 NoltZiirtM I •ittiMi»»iii. 17.15 farla 
Rì ’Um* 19.30 « ftirr «• ìwip ». nu». 
Si-riaii««H'. 19,45 BnirtiKi. 

Sintonu n. 5 in si briioilc m»o(Ìcte 
itirlcliukl illrrlla de -liiirpb Kfll 
Vftlj. 21 « Trlirrun. )Ula e fvU 
•'jin >. nlt»rtv delle ri«irrT>*nse dtl 
rlrrlim n ("in di tc-rd Uuri' 31.45 
S«iii*i»r>i 2? IX» c 11 rmi;»u 22.C6 
V te iMT.H'-fa 'ir.iNHr.lf Rkv.rdi «ft 
Uicrr.» «li «III Hilnardii iii-llMina fP) 

•li l'un Knimrrie!) 22.20 < n «Isk- 
SS« o le Bitnira de ite «Ita » (■Ita, 
arie e aneiilamento dei "'undn) wlitl 
rtnìi'AmvrSftì dri sud. di Cmnta 
flra*»d. 23.70 lei nnrdra oiiOra. la 
f«ii lu'iUH •* Ih »>iM inlifriu. 

l‘ll•»4ilkr«xl•H>i (^ (•riH’I di miidca 
•Ari BariK'ru*. a curi» 41 Kiltiafil (ìriv 
niuprr. 23,55 .XUa Hrsuiaiin-N»i»«e: 
Tarde canto d'amore. 24 t'Iitinr lu»- 
itzk. 0.15 P«r^4 BrriinL 

[NGHfLT£RR.A 
PROGRAMMA NAZIONALE 
19 ViirZiOrtn. 19.30 4ie)VftA dirwt’* 
fiB ttmles itthrlHl; SaroMc 

pian f «orl«; llrdem Si«4eni4 e, 5 
In fa 20.49 VarIfcA 21.15 Hìmm» 
il) tfp’aAacM. 23 \ 4 iiJ 1 lff’». 

22,16 c II lt»rzltr'ir «rm mtmw a. 
.Mcllèiv. Ver^ivM iH .MLìm 

SPilU-.»m 2345 ll'--rxin*o pir.o- 
24 04)3 

PROGRAMMA LEGGERO 
18 50 iKnin.ilj CVitr!>M «tnarr 19,19 
l'eT il cin«v:ilN 19,49 v La foodRlI» 
.tretMV a, 41 U J. Mane • ti. WrWi. 
M Nrv A urk 20.30 ikHirslra di 
ni dc-ia Kilt. iln-Hi «tu Paul 



AM.'OLTAlfc ,il'rj<TA f'IRA AI.LE 20.3U f'Ur, 2“ VK<MiRAW.V(« 

E.SAM1 DI MATURITÀ' ni la zio ronnK 



OROLOGIO DA MURO ^7^ L 2500 

tante eo-eu a«ni 1/4 d'im; iena tu-cu L 1500. 
Tutti troietU e prezzi di febbrici, Da pala» crpwto 
L 17S0. Oro placcalo L. 199G Con olendario 
L 7990. CreMarerp «roeiate L. 2600. Oro pleccote 
L. 3000. lOiperrMebltt erceMto L. 3450. Oro piac* 
ceto L. 36S0; XCNOS 17 rubini promato l. 4300; 
placcala oro L. 4700; per «ionora ero 
ptoccnU» L. 300a L. 3700. L. 5000 • 

OroNfll d4 taua • emglH. 

INVIARE VAGLIA ALU DITTA; 

Ortit» kee CArw u,*». ut - Ttriao 

Per S 0 (diii>>ae a l•b«llo L. 120 (ore- 
lo«io di muro L. 220). Contrauetno 
L. SO in più. Csblepo illuttrate «rsin. 

IUr*««4 du» ormi 



I («niitSd 21 * I DmAi di Lta 
•bas. «E RktiUei (ìncerfHl Zl.X 
\am ttrrtoa. .XIred Marls o Tur- 
OMlfm «Il bs»ttu 4k»*ia RUnL) 
2S Vorkii 23 NmU'aro. 
23,20 OoBpiieaab tv4 ll«^h t ceri 
ImML 24 t Lzi 4L 

C. Mnuidinld. 0.15 yaretraura H,*» 
tfrcaa da InAin « li {(.Muaii 
KhHi Burrona 0.96*1 SrA-ar.t'. 
SVIZZERA 

ICROMUERSTER 

19 r«*r«» Ori bifirdì ; a TIiIm ««t. pine- 
fc*'o. 1930 NuliP'Jiflo Uni iW t««- 
pr. 20 Conetelo pgrolort rrcMrola. 
2045 La mjitrn hure «Mie lrit<r«. 
21 V,aMLa imi fiiiwo (I) 21.39 

l*••*s•a 4»i |i*nndl pmtliei. 22,15 
NMIaloHa. Ó.20 K a mrgna «h ma- 
autif por plt frisarn ai'ibtrro. 
22.30-23 Mtiulcia nmlmiiMrrjitrA ptr 
piMMdmte eanfu'.U ih tbirb M'iiAkr . 


MOHTCCCNCRr 

13.06 ti-HimU» Sodluta 13.30-14 
Mnetd- Tabacco, aule; U>-.!wuil G«- 
ptieNoo Tifi «udrà 4» tudwin Ul 
U(»kA rielikfia 19.15 Nocta^arxs 
19.29 Faorlii»* •!! tgwruiUt iltsMim. 
20 e U 8l«x« 4>U ofTMur r 4rl nn» », 
r>mtrm*tV» <U Mnrhaui. 2L20 Da'. 
M(n AeilMnoiM» (rinrogeda f»! 

lULIot) 22 Mr-ndbt « rtneil. 22,19 
N*ttaiarro 27 70 lUHi. buète n. 4 
in «i bfokolla «Mtpiort, »VtÌ(«m»MU 
•la P t'bMh 22.45-23 rtmilMi frlll. 

SOTTCNS 

19.1S 19.35 1; (.no* Uri 

dbrii 19.56 A 4 >nim»^zr'al 

20.10 «L'iirsdtÀ OHM mu Aenai- 
mn ». iti T.*«miì. 21,10 tl «emccor- 
cp, ufwfa ffrmim le ibir irli di Pii. 
1^. diretta da l)'4bir» Kzrr 22.10 
La ìtu iro.«vrelai4 TSiMO Nulk 
dar «I 22.40-23.15 Joa p> 


MAGNESIA S.PEUEGRIN0 






MARTEDÌ 25 MARZO 


FAf:i?^A tt 


r 

PROGRAMMA. 

ÌIAZIONAL 

^ 1 


$ECOÌIDO^Pri<)GRAMMA. 






6.30 Buuacinciiu . Lnuouc di glo- 
fiulicg a cura d. Mario Gotte 

6.45 l>rzlo(M- di lingua Ir.glvao • 
cura di Ettore F»rara 

y ftefTwte uiunp - Otenaate radia 

' . l'ri'viaiooi <M tempo - Musi¬ 

che dei mattino 

Q Scg:i.iìe ofiarto . Otemale radia 

” • liKKardni della «tampe MaUerui 
in roliaboKlone con TA-NJI.A. 
• BollelUiio BKteoroloiilro - 
PreviHìuni del tempo 

•(30 Mttdca leuera 

• 45 9 «Fede e avvenire», tre- 
tannia.alonF por l’.««iaton*a *>- 
' iole 

n — La Kadia pri le Seaole 
Traiimuauone per la I e tl claene 
elrcnontare. » la etrada • di 
riugltakno Valle 

11.15 Canroni vrcdile e nuove 

11.45 Curtoaaodo lo dinrotece 
D.tleradorf* Ouevrtere la do; Cl- 
marnna' Coacerta (li aol mappeo' 
ve r«*T rfue flaati e orchrttrtì 

13 15 Ritmi miKtoint 

Tra«mia*l««l <vedt prò. 

grammi a pogUtt «ojsuante) 

12.50 * » 

CiIpndino (A »itrt'*fffo t 


13 


or«rir/ - Olorniilr 
riftta - \4*mno 


1315 Carillon 

Albani moHrale 

MtndrUaohn' Kuv Rlos. ouverlu- 
M Ovomlc Oavfd «faro. DU' 
mitrili. Rr^ltidut é ^rHerza da 
m Hnm»r> t ». lìiikM^ 

C'trpprmWlftn 

KcU'tnIrrroJfo '^/narakali com> 
m4»rriaf» 

\m rnnauttc (iorno 

iKeUm^iaì 


I A l4nn»aU raillo • telati no Bor»o 
d Milano _ dei cambi 

14 15 14.30 Arfi pia^rlcAc e Atfura- 
rit*e, a rara di Ra Ilari# D# 
Grida - rronirhf fl#l teotrn 
Hrlco, 8 cura di Cari# Oatti 

Traamia^lotil lixnli (v#di pro' 
iSramm! a prifflna 

16^ Pravialoni diK tempo per I 
pe^rntnri - Fineftra #u| mondA 

16 30 l.a RHdio per Ir Hruoir 

16 45 Quarealaaale 

I dieci romnndimenii. • Non 
ommorrare •, a rjr# di KrtA» 
ceicc Camelutti 

IT — Coriometrnftfli 
«L'Uro# roaapnlira* 

5ore{. a rum di Fab:o 
Borrrlli * Rrflin di Anton Giu^ 
tt« Majanc 

1/30 Al vortri ordini 

RUpoat# df • 1.4) vate deli Amo* 
ricti p ai radioaDoltaiori italiani 

11*"- ilrcJinilra napoklona «Il m<- 
l«HHr r eanroni dirrita da Vello 
B#f orini 

Caatnnfi Marta PirH Franco 
Ricci « Glar«>rTu< Rondinell.i 

11.30 /• ConcerftpgTinco. b)5ettl< 
manale di «lirualKà 

14.45 icelic 

ll.,M|4W\OH imi M4'lll\'4b 

KRf-a <locuiM4 in ’Jf» alio di 
Olueappe Poppi * Muaii# di 
GIOACCniNO ROSaiN* 

OooilciiaMt S—tù Bruaeanttn. 

8o4U Aida ffmn 

Brucctitno. ondr» A/ro retiti 
Bruachtoo ^lia rarnmoaD Aotéy 


Flor\illc Anlonto 

Un di Irgato di ri>li£ui 

Ctttlio 5 cu 9tufi 
fi liberto Cnaitann Oatonoinirar 
Mananna rrmaniin Codctni 

Dircttor# Carlo Maria Cttulmi • 
Istruttore del coro Roberto Br* 
nagUo . Orchestra # coro di M * 
Inno didln Rodio Haltona 

19.45 (.a voce ilei Uv.ir«lon 

30— -Musiva teKKvru 

F^tclk: La tepocnda del Ll.inubio; 
Cenema«MaAlin: Campant dt i>lun> 
|mri>o.«o, Manne»! A ztm:o; fra* 
fna>K:orcUl! Steli# # faimm#; R* 
acobnr. Tmo frmpo dnJki iwuc 
rtrinicn 

Nciiti irilrrinili comuntcolt con* 
marciati 

TraimiMioot locali (vedi pro> 
gmiTafnl a paginit segueiitet 

^A StKival# orar.o . CUoraal# 
radio • .Attualità o nnla 
pol.l.ni - Rndiniiport 

21 - 

ni.iai.vòi::\i> % ri<:ii hi*: 


8'4.30 I ra.Mni«Kioni locali ;vfeili pri>> 
srommi e pugino ^«fguccitci 

O Tiifripiori»( 

Mmiinacco vii H.w'cxitib» Morbtflti 

9.30 Coxuoiu .tJrrtaliano 

Orvhnin» dirrits da Ginn Fr> 
lipptni 

Cantunu Eirun.i Jnlt «• .Ada 
Viigru con In partccipeziorr d' 
Claudio Villa 

GenLaoRuttao: V'Occ ’«* «tiìMenio. 

L*heriihini-Oe1 Carco. 11 ptCsciUorc; 
MurleUi’Storra : Uo pianto per le; 
Rcrt'ni' Ctrime foglie, MrlJo-Ma* 
ri: Odia disjieltojai; ftoroU-.^Ct» 
matti; Cuore rtnpQTt); Martelli* 
ftlippin!: Piarr-T di .^p3gnn 

10- 11 Casa aemia 

Giornale di vita Ictumifìde a 
cura di Anna Maria Runuignoli 
Allestimwi'o di Tiro Angcletu 

11— Traamiviioni Invilii (Ved: prò* 
grammi » ^'^gira ^rgut’ntd 

I 3 TAFFL ESI'KliVSO 


Trv ulti d. CESAHE MEANO - 
Coiripogniu di |>r 0 »a di Milano 
dcHn n**idiu fluì iena con OUna 
T#rric>rj e fiero Caronbacl 


rontfMM di Tripoli 

Oiumji TC*»rleri 
Cvivitc Morc/iCsi'ii 
Inuna Ledo Catoni 

Alvina Pffoln Gimdut/i 

La c3iint.')tr;cr Bice Pepe 

Urrtrando di Totiiio FBo Jotla 

11 p.izxn Gintn^HV»!/' 

Il cancell vie IHero Carnubuci 

11 crrimonicr# Diepo Mlcticlolll 

n tesoriere Carlo Det/iTii 

Mjtm r«i(Tani Borio/oUo 

Il prii>la Einesto CorteM 

li bedumn Athrrto Concita 

n gittebee C#4«re Torta 

Regio <li Claudio fino 


22.45 Orolifaitra dirtdta da fippo 
lUrsisM 


13 |C Om al PaHamenlo . 

Gloniale radia . Musica 
da ballo 

24 segnai# orario • rillm# no- 
Ualr • Buonanotte 


Oritj«atr{4 di ritm v jni 

diritte dei Antiandn Fragna 
Montiu.!' del iuvul.cr ^rrvrntr 
di Carirtld liapporio 
Silvio Cigli *wi marfM 

12 45 tiiornalr r.idio • ♦ Aacil- 

tote questa srera—* 

14 1.0 liarrrlKila dpi giorno 

r.vidnt: 

.MuKit'u Icggora 

Hat>6»rt: ToCÒ, Wi»l H»tj 5'»uricm 
tvi; Df Curtsa V<iia/#mmrnu; Chr- 
rublni-Tniina ‘ Ei cv>cot<co; St*rdi> 
Benedetto: It «oo Co^-iìO; 

Livtngvtuo FaMtn.iiJfi dfi C’cwerc»!- 
tota 

Negli xntervnUi rfmiun;r<itt roin- 
nierciaii 

14.30 La eo-i b^cebeita 
Sir 'riioinai* llrrrham 
0 r« Ouverture » d.il Eogno di 
una noti# di mezza ex\ate di 
Mendefeschn 
iCrotT) 


TiRZO PROGRAMMA' ~ 


20,30 Concerto d'apertura 

J. ilratixzi>' Moricniicdtr up 22 
Der Cngeluche OniM • Marias KirchaiiuR • Marias WMirahrt • 
àaaer • Ruf atii Maria • Mmadalena • Maria* t^nh 
■ ICommerknr • d. Vrenna diretta «la Neiniioid StKm.d 
F. M#niiel.>«ohn: Andante r rario^ronj op H.l 
Piani-t« Lya n? Barbcnia e fina fltir.. 

21 — I quattro Lalfl 

LI IGI XIII 

a tura di Carlo Gmilio Goddci 

Luigi iJ Giu:6to • Nascila e infanzia • L# noxze con Anna d'Ausii.a - La morte 
del MoreaciaUo d'Ancrc * Il proccaso di Leonora Cabali > fine dcHa reggenti» 
* RJchclieu • L'iaoU dt Riè e L.: Rochclle * La glomaù diagli lng«tnni * Cnrbie: 
le • Intiere spagnole • - La enrte di Anna d'Àuatriiv - Tiad-ioentcì di Cmq- 
M«r« Parigi al lentpi ii Luigi XIIT 1 •grand'.* # U bvirgheMa: inl^rnt 
inlelligrriaa e salolU * Morie di Kietie|i#u; morte di Ldigi Xlll 
con testi tratti dallo trictnonc di IL-roard. Bernard. Monipoiittlstti Rlcheiiru 
Pnnc*’arlrain. Fnntena.v-Mareull. La P«>rec, l*a Porte M «iir '.le Motlev'lle 
Montglai Fanlrailles TJiiboU 

22 15 II rnnrrrtn Mnliaiini nella musica tontrmpurtttt'a 

a cura di Albcrlo ManlelU 

Igor Strawinsky: Concerto per pwmo/ort# e etrumenit ù .nafii 
t.»»nt4v Attfgro • Largo AIJrK'n 
Solitala Pietro > \.rpini 

Orch»'i*ir« fintooica di Tonni' r^efu Rm.^.i ltaii.iiia 
difetta da Femaridf Prrvitati 
Alfredr CaaelLi; Perfi.'e pe^ ptanoforfe e orcheirifa 

Sinfonia - P.3SBacagl:a • Burlfurs ^ 

Soliala Vera Franceachi 

Grvoeatrtf Uel:'A»socia7 n« • Alrssin.tro SCiirlNtti • di Ndp3L 

dirotta dtt Franco CaraccUilo 


14.45 TanU T%*<ea MoiiiiMid 
Hitty-fiaf: Muta quV9C-cv qu# 
yai?: BeUr-flante Maffre ri#rr«: 
lllmeri Jr»lle coirifne u»if 
Befiy-Horney Ri#« ùca.i /#f 

rirn don# le« pmc.Hc.s 

|C Sugm.le orario * (Àiariiale 
radio . Bnl>ttino mclcoroln* 
Rlro - fievlsloiil del tempo 

15.15 fOra^u di ari'hes* re 

Hot) Chester - Gami Kramor • 
Huaj .Adlum 

16 Voci e vovti d’Ami riva 

16.15 Canzoni in voi’o 

16.30 1 per»r.ti:kgjgi deli'artr 
Marlene Dietrich, a vtira di 
fliusto Vittorini 

16.45 ^ fi x He t a 

Nello SoRJirlni oJ p»anof''rtr 

17 Pniui flifuna pe; i ivg&z/. 
fIMl'lNU(LA K IL SCO L vriB 
!• r.Arrt 

H<ld. jb> tiA ili Mario Puiciuei • 

Kv^iu d: UmlH’rlo FtoordrUi» 

17.30 BALL.ATL VOS MM 
NeU‘:ntcrvdllo <or»' 18): Giornale 
ruilJe 

18.30 II rtpetentr 

«>Vvero Le cn^ri! v.hc non irbbfo** 
rni» aiof eapifo tr #CUoIn 
'l'ra&iniSHloid locali (vedi pro- 
gr:imm. a pogin# Feeuen'et 

18.45 l'aaauai prc«4*niate ai 11 Fo- 
Stlval di San Remo 195? 
Orvb.itttra iU*Ua tijjizutkv JLr«i*.a 
da Angciini 

19.15 I i^. dr* mirrotor.o 
Re«sie .Smilh 

Sinlth rhtnkiuf/ Ha»Uy. 5. 

Loii<# blu^r; Smith: £ii / wsed in 
bv i/out àu:eet b* p.-ra- 

ch»»i' fhi» h*«eK 

19.30 Dana** vecchie e nuove 
Lchar £rc, valzer doirepcietta: 
tg.ioto Ua/uiK los d05;, Mìgliavuc* 

Maiufca variata; Ignoto ai 
£‘i Gat.'t^an. bl Tb# Juitjd'j polka; 
Scotto-Jorkl'n ' Meablc (cut'# rag; 
Hioaro Mncho: James: Biick bcot 
6oo0«e 

Negli fntrrvfl/U rotnwmrrtfi oom* 
metckiR 

Lo parola agli eitperti 

fC'blO«OdO<lt) 

20 Segnale oi^qrio - Radì«iM<ra 

20.30 Voci e melodi# da Cnivnr CHy 
f Binata) 

21 — Della s^iaki c Silvio Glg.l ' 
prcjcentnno 

riiNTU JNTKnR(>r.ATI\0 
fGi.Vi.Fnim# Alartlnarn • Pc* 
♦'•fginii Vzrtor) 

22— Imprr.j Itrtia 

22.15 Victor l>f Sabaia ding' , 

Lt iontaar di Homa. d Re- 

>pu4H 

22.3C divt mcconlano la torà 
Mtorlm. a mira d; D Mecuol 9 
tA Verdone. Charize Oiir^trt 
Regia d. Anton CLutic Ma.iuno 

23— Siparietto 

23.15 Oaj «Tfocaderu Bt//1 - di Mt- 
larw • Compioooo BcTrl-RoanU 

23.45-24 NoHaioq 
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VISO 


AMKJIHRA 

20 S^mÌ'M (Hf 20,15 U«'M 

2ù,2X 

\Dkcta 20.30 prikifM frjm'Mi 

•i c 29.40 1 4.*iLi 

21 c’Mtfi (M yxe. 21.15 Sf 

lv«] 21.36 t*<iicff!4 22 ISii 

I» 4*tin^*4lrt> 22.1S S 11 Ì 14 nit'm 

nnìit'jv. 22.45 .MMitf'HiM 23 1V>. 

M*' 25.15 ** 

i»-a.'V Aft «lA^iiCte. 

MONTUCABLO 
19 Vh .Y'srlo 19.17 U WiwHfMM in. 
W'Hrii, 102B I 41 fMr>4^u lnir«iK> 
19.45 t,«i Iitittk.«'■(< f I7.4R l4« 'Mi 
%*àn Jrt (Imi 19.55 ^oiixl^ru. 20 
t'oirauor ri<i;tia 20 45 (»i ni 

:«rTCoUtitcj. 21 Lp jocrocÌJin 

«JWofidif 21-30 l.'f** ‘Ki 
2145 I thHi'Uli F*l >f •• M.»/> 

22 '«•.ifyjHfk 22.05 i.M/. y «I i.nw 

29.20 t.'UiU >H1r 22.30 

JmfX I. Il4r:« 23 \uiiiiArit 23.06 
m«<». VUr. 23.152J.3n «‘^rTu 

FRAXriA 
fDOBRAMMA hftZlONALE 
19.01 r««ir4Tto dJ^la Ai Uni 1 
IMI' - UuIaa: Httrtdr;: ni- 

> per umi CIovspma 4'Af- 

C 9 A Dunrtny. Srtm ;i : Itifeta4 4i 
GeriMrtiB 19.30 NtUiuiriM. 20 
ikthfn* Svr«U in U 4i«vi nknnre- 
Mkrdiprl ViA9«i« ii«<r*wle SrMi 
nK.Tvi Quirtirtlo. 21-.XI ' Gii Aliti 
Cnk- '/U kK«i> e \\ .ift» ». lU 5^ 
IIKIP, (Mimi I 21.50 )>-■ 

rtHHPir. SAtift «ariiUi9ii« f*r lioleii* 
cplip t piMi>r«t«. 22 R Ll.Miit< Ih- 
iAiy>y c ij ><'4tU(irL-Nii |NK’ i«j t. 01 
riwr» l>itri.«iiiep1 32,45 Yli>liir4li 
Jiu/iiH t-iMiil • Vhitf. $6iu(a i* 
ri RMUiHdre; Ciiwone rut¬ 

ta; M .ii£'>l: I doiukltri él f»jn- 
dola. 23 il Tilf. V'filiiri. di K 1. 
rH;ui »»ri 23.46-24 NiUl4:;ir » 
PROGBftVMA PARIGINO 

19.15 Oailalil.l f cBnuv.i 19.30 Tmtn 
oc-hr >ii r>44. 20 .XuiitUirV». 20,40 

« l'ii «l'riiln 1| |»r|As«i>*n ». ili Mtui^‘ 

Inirn cn^ » A*il«i> U-.i iti wii 21.05 

• IJ Frtr.riir Nefii r, tii 

.Siit i r IJui'tM- 

aÌìiiiI MiMiirtfi di Mi'vkr Y^jr* 

214S icjiii -«tfa |■lil>•JtKin 

•>rlU l.tirJii iMiii-i.'i' 22 IrtVi- K«'»'|- 
er r Ut^r iinr'lin mi u ^ir ipuir 
u»»n fil ri)iiil r t» -tu orrt:»’'lr» 

<iKKMAMA 

ANSURGO 

19 S>li2iiirtii lunoni.L 19.15 9i. U 
K' flliK- 19.30 MmaIiii dà CAierrn ih 
M»g.h 1 i) Sfcil* |ir- iiiiiwferU in re 

m<«|iiiOre KV 399. 'U Ma^'U 
|pj»y. hj OMiilcttu N. 7 P« 2 
2 «itlt * iidUntelN M m mauglari 
KV 595. 20.15 criiditr. 21 

tUl miiir-A mMMb'. rfciiii'j di Priet 
liio Ztiin. 21AS II SlKbir Swidni^ 
e|irf U Sili blhUB di librili: tUfilh»- 
li'ti « I 'Dii eanibi.tl per U ISA* 

«iiiiHi'^ttlti dt-ìUi nyirii 21.4S N' 

ti7:ar>3. 22 IV tf il l'initn. 22.05 
« Ut huMiltiii imi*lliLr ». rifirdt di 
nii ehiniriiii iiilltare « l''l di Cun 
Riitm*ilr*> 22.20 «TI biieii* «nhì» * 
f«)«i t< ntH* h«*r|ittl-llll 4al 
r>tfnàini> » Srldilt » «Il .Mlctirl ih: 
IlitfBiivt» 23,46 Yfia»» ' Due marce 
9 tt «rchetHi dirrllc di KaiMf HvM. 

23 55 I>*i r»r<l« di Ih’iirrl »fii 
lli«w*r. 24 Oniim* imIItìi' 015 1*»». 
lu RiiìrM O.JO'l M'i'l'« lU ImHi' 

tNCIIILTKRR.X 

PROGRAMMA NAIlDNALe 
19 -S» >J.re 19.20 lirHnaiM .itgiV4 
«r Ur>R. 20 YmarliV. 20.30 
\Iu-i-x p(T K^am iti'^artiAU 
4i > r'uaidiflL 2] 
di i .m l'.hif 22 W 22.30 
N 10»R 23 4 Ut RtSi: ' t li 
Uii';,!!*. Jl HMUrt lUm l.i>» 
K>^< 23,2C iTwinfr* V h ..* » 
iUU \n* CmwHmi 23^5 
l»..riii»» ‘*»dr M HmI iCrti' 0.05 l'^r 

• Mi ■« «riierld liichi^iirj Nf‘f»/(ia. 


U Corriere deli Abruzzo t detìe 12.45 Giiiettine deIJe OolomiU 
Marche (Aocvna |{ Aif-i.U • (Balzano 2 Bxeesanooe • Me 
A^^'•U Piceno feteara 2) zano Trento) 

Giornale radio lo iinrja t«;«Ii»»ra 12,^0 

/Hi'Uane. t ■ BrMsjnonc - M» Listino B«tso di Bom» « modo 

,,V™’ „ „ ,. e»m»i (B-Jii 2 . CV.Uiùsnella 

1112 Dillo B.s.hcidoli 5.S. Al. 2 j 

ojnAota: Mlssj P«ls d, ^., 1 ,. 

M-rwl,.-!!, />rcl.o-lra d.l s.i,.r„„, 

Ma/vui M iMralr I- nri'iitino ir-- ., 

Notuièno piemoniete (Aìevtan 

1^2 ^5 ” Ji'ia Biel.a - (.'«»»•• - Morate 

Crenlihod, Toi m. r iLHinv Hi-c ‘'‘'"''f.'’V.J' ' 
tu vaImi. t \lc-tsjiHÌiàa • Kji*! 

iai CiA.iro T.^sno J Ti-tiir.'* Notiziario veneto (UJme • Vviie 

MI* n> ria • • Verona 3 • Victote) 

Cronache del moti no ^Miiatto 1) 14,30 
12.25 GazMtt‘no sardo • PmÌMoni del 

Chamata mariltimi tl'dine V> tempo (CafilUri) 
n^'f a t Verona 2 VUrnza) Corriere delle Puglie e dello Ltt- 

12aiD coma (Bari l Bi.i>iÌ*4 Tog 

Giornale raeio m Lncua iHeiea ■ eia Lecce Puten)# Taramo) 

Rem. procr (bolearo 2 • Brefi Corriere deirCwlIa e della Ro- 

tantinr Merano) maqna Listuio Boria di Bolo- 

Gizzettirio padane lA’rcitariJ.'ìé |n« iBolnena l) 

• Kirlta Cuneo Milano 1 * Gazzettino del Mezzogiorno Lr 

Monte Pruire MF 11 Formo 3 * lino Hnr&a di Naacli (Nap^'h 1 

tor'iiu MF il llcliOu Venezia 2 . LW^nza Catanzaro ■ Me» 

• VViun-i 3 Viroijia) 9 Ìna> 

Gazzettino delia $'c>tia Listino 14,50 Nctiftar-o siciliane (Mcssmu) 
Od) d; l'iilenr.o tCaJf»t‘»ssotu j 4 55 Netjmn* per fli italiarti dd 
luunij : Ta irmc l) Med'terraneo (Darà 1) 

5.1.113 3 tii*rtin« 1 ». I..C 33013 f j5 j, N.po.i ,Nipoti I) 

vu t,..,..,,!.,.. c tnsc.na Li- 5 cwiinat» monlUmi (G 0..0 

■‘l va l .N.PO.Ì 1 ) 

reii#i? H h.nna) . » . 

Corvioff Stila L.,ut.i lanino ‘«-50 ProOisnnnj SIldattiiN» in Lii 
Ikr .3 d. lioNOva ifi.. nva 2 Ko'lkisfkei- 

I . >pr.3 j;..»,..! Kol>il«l'Si> WDch. • 

CjhuIih) di Roma iKu.ni 1) Tanma-ik Coniai* lad.o c N* 

TieMrin,onf per la •.•nera Gu imano r«Bivn.iU (FW.zano 2 - 

ha N.,l,tù M ««rr- Ucc-»»» • Bressanone Mer.ino) 

V:L.rd.Krpr VaUpf i.ruip; 19.45 Gazzettino detle Dolomiti 
>■ l'ti. Mj’ «Io!.i In-A.-cie F***»i ÀBr>^ano 2 Drcswnone • Mr 

i.H MiJrilpiia; Tj" |.ipfi V.r lann Trento) 

II» > 1*0 ivjUi-ri. M«i’**i K.i' 20 Gazzettino delta Sicilia (Cal¬ 
mi SII .atp iiiM lUii.' j*iu:.i- tani'iAHtta rstan.a ) • Palar- 

!♦' « a l.t O lii) .il^ r.i I mo S) 

1 .tS ri l'i NMu..r..i or» hx* Album musicale c Cazzetlino sar 
Irli ■•111.4*1 X .|ilri*z,i do Prcvifioni le! ••■mpo K'i 

rz'»- < .1 .'!) iF»f.) 


Mi viso è la parte piu nobile del corpo umarxo. 
Nessun'ditra parlo del corpo è in continuo mo¬ 
vimento come il VISO ed il collo ed esposta per 
la sua stessa posizione a tutti i cambiamenti 
atmosferici: sole, aria, vento, pioggia, ecc. 

Piò di ogni altra parte del corpo, i suoi tessuti 
hanno necessità di conservare la giovanile ela¬ 
sticità e la perfeda resistenza allo scopo di evi¬ 
tare rilassamenti precoci, cedimenti c rughe. 
CREMA NIVEA, che contiene la preziosa ELICE- 
RITE, ha la proprietà fisiologica di proteggere 
i tessuti sottocutanei e perciò salvaguarda le 
bellezza femminile, mentre è anche indispen¬ 
sabile per la toletta dell'uomo che si rade 


Amwlktte cmp ÉrdM iMi. XI.H'd 
Laufelma; tIMiin Fl'Wj'idii. mti* 
»UiriMil«w 13.4&-14 ri3aa<(i»it« »>. 
luMoeUo 17,30 Pt-f -1 Ahmui 18 ^hi- 
tira »•<#« uul» IR.30 r*rt •! -••'jlL 

19.15 19.35 JU nt 

bflrp. »ii l*> 1 **» '•'‘*•1 0*iirt 

norftQ»^. 20 'lui M» «r» i* !«*• 
CfTuli f il Vitinl. 

20.30 IHrtxdXir.i rrd»*' iMimnid 71 

« • «IX*/ ' • 

•tu» r r#«U -il l!»n 4 'n *1 30 

Ct*trr:i« lUrciU tM it sAr >ii--«. 

(dulciz ii.iail» Nino II'imU R*»* 
rwnrml Poh^fmo. ^ itti: 

Dmcffto In do «tifw» M» 
foiU e oriMilru; » 

tfh Pr ‘iidin in lol •liflDro; PinMjioi: 
Scpnulfl m àol ■»•)«»»; JxwNiriA: 

1»c(Al« bi tt; I li«<iri Mudi ^ SO 
» n 96 ikì • Or**» Mi PiniAf- 
uMi • 22.15 NottsiM »! 22,20 Xli*. 
U4* dipU** 1 K 0 Aimlch»' n 40-29 
QiUtiliili» hmuni» Vxn 
50TTE.NS 

19. IS N4tUJ«TU) 19.25 U' -9McA.il ti«' 
l•m|•l. 19.45 «Ai imoiiHiur!•. HI 

HinuniP* R<«ti|rfik 20.06 K«fil*''U3 

20.3Q 1 fiuh di tfoarrts. 
n Ile tUI M. IJ P- 

iB3'ii«v •• B lw<taiii«»i 72.10 II irhl. 

72.30 NdAb zr-A .'2.35 Odi 4 -4 ol. 

luri 23-23.13 l'itili» ■: Jà 

la iMaM wfit 


PROr.RAVNA LCGGtOO 
19 P'.4idi),« K.i>' 1V,15 il-- 

fde la |Mn4u 19,46 « La laartvha 
.Xi»ÌH*<» li K J Mama e G XX lO.» 
20 Ni>t»li(hi 20,30 Muak» rlrti.»- 
9.4. a !HK*rt a RWiU 23 Sol' 
a-aroA. a.20 Orai»«irb tk baio Vk 
•iif 2i • Lki ntj|»** 4«- 

KÌ>M*<z». H» (!• O.IS (’iQ- 

o-rt* n*valks>. 

SVIZZERA 

OERONUENSTLR 

19 Mui'/* 19.30 Ni»t«ia.' i 

Kà« iW fPiHKt- (iit<cA n»?f» mw- 

laiintii» mfiMjid » la di iii** 1 ** 

20,15 raiiP»T»«i «lirfaiilM rtirrila ik 
Kr'.rti SdTni H •••! T» n di Ir.»*» 
Ker.uH»>n: al Oumlutt rt: •««*»« 
lui»* • Od- 42. tu Ctnatio triplo 

II» do iMuflort 09 . 56. tl Slndcmia 
n. 3 M mi ìcffMtr muMiw* op. SS 
|l>«!ra| 22.15 Nu'talirli* 22J0-23 

<'r»»'»««u i^h'zrjy 

tfCNTlCCNERI 

7.16-7.45 N^i aUrk U ('««le^fiu «ll- 
Mlo ik Ui»i»»lAn raxtla lUMiini 
11 TÌIM<t a R»i»»%. P.< 

(rfti- Tr» przIifdJ »i»*IOf»lcl |«rT 

U > »P MitfiKlr 1130 

Al 12 r. ifAlto d - 

*0»4 12,15 l>«Hi’ 12.30 Noti* 

Il 1240 V RiiJ«<s» 

13,05 tir»** Dava (Ui^ 


LAVOaDEil'AMERiCA 


Via Rencompafni 2 • IXOHA 
Ascoltate J proframmi d* 

LA VOCE 
DELL’AMERICA 

7.(S-7,30-ll Giornata dal Mattino 
16. Il -16.45 ProBramm» pomtr (diano 
il.30.22 L'ora .talr»»»» 

L’ORA ITALIANA 

vicfta trasmassa «ih^ * onda madàa 
40 mairi 151 •Ki. 1196 
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[ PROGRAMMA NAZIONAÌf ^ SECONDO PROGRAMMA 


6.30 iVuon^iorno • L^ione di kIt)* 
nruiUca • cutr di Mario Gotta 

6.4S Lextnne di liagua fronceM • 
ciirA di G. V4ir«i 

orario • Glornair radio 
' - I*rp\';#i:onl del tenario - Mu^l* 

ohe d€t metttao - Ieri ti Perl»- 
mmlu f7,36-7,40) 

Q oiorio • domale radio 

^ • Raetegna dello flanirJi ibnliaiAo 
in collabor42ic*ne con l’A.N.S.A. 
• BoUcttino meteorologico 
Previsioni <iel tempo 

S 30 9 Moaira leggera O ronzoni 

1I~ La Radio per le Scuole 

TrAxmiJURone per la HI. IV e V 
clasM dementare: «OpÉrt tra» 
rtnerte Roma ^ • rrogramma or* 
ganizzoto in mllnhoraxxme eoi 
Hroweditora!o agli Studi di 
Home 

11 30 Mualo* zinfooìca 

Mozart: Concerto in do maggior* 
K 94i por ptJiMOjorfe e orrheatra; 
itf Allegro aprrin, Andante, cl 
Minuetto 

Pinzetti; Rondò veneziuno 

l21SJdotivl da film 

TrAamijAiuni lucali (vedi prò* 
gnimmi « pogina aegucnlr) 

12 SO «Aarnltftic qucf^n «era...» 
Calerdnrio 

' Anti^netCo) 

13 Srgnade ciprio • Giornale 
radio • Prevtaioni dvl tempo 

13 15 CarUk>fi 

lM«iteCt* e Roùertx) 

Album muaicaie 

RfMrtlnl: Trtncre<H. alnfun^j D»’»- 
nUetti: ReUy, cavatina; UaMe* 
net: Krocltode, « Vidon fucgltlva »- 
Cllea; L^Ari^tUina. clNser ma<lre< 
un tnlemOD; CaULanlr tVally. 
A M'hai amlvato • 

Rea'lnlertmilo rrynmn lesti rom* 
rnercloU 

La canzone del glume 
^Re^émoCd) 

1^ Cilomair radio - Listino Borsa 
* ^ di Milano . Medie del csmbl 

14 15 14 30 Chi i M Mc6na? 
cronaL'he dtd teatro di Silvio 
d’Amico • Ctarmo, cronache di 
Giki Luigi Rcindi 

f niNmivioni liMtall (vedi prò* 
gmmmi a pagina seguente) 

16 - Previaloni de] tempo per i 
peacstori 

l'incatre aul mondo 

16.30 Radio per le Scuole 

Tr asmi «e tee e per la 111, IV e V 
clBjaa elcrncntara 

17— * Oroheatra della oairione di* 
retta da Angeltni 

Cantano Gino Latilla, NìlU Piz* 
ai. Achille TogtUnl e il Duo 
rasano 


19.45 Proipeitiro economiche per 
pii uomini d’atìari, a cura di 
Ford riandò di Frnlz.o 

20— MoMca Irggrra 

Turvh: Foiwfaapr^. Luiuguy-Ljr- 
Uer Crrialer »uare et f>omw»er 
Rt^dger» IVIth u xono in 
m\f hrart; Di PtT-«no: Ay P«f- 
rtC'i; Rawlex: Sp.nn4»ij/ U'hrel; 
Ignudo : Conti con m«; Kerr. ; al 
Mò Bill, b) Onìv make brltev« 

Bei»ii lnt«rt>arti conuinìcotl cotit- 
m.'rc.irH 

TrauniuioDi locali (vedi prò* 
frommi a pee.nu acxuent«| 

SvXrMilc omrio • (Giornale 
radio - AtluoHtà o noto 
po'U.ca - Badiosport 

21 - 

V II I e II I II 1 c II I 

VarleU di FalcotU, Frallied, 
Nelli» Hovi« Tarabual. Spjjler, 
Simonetta e Z'.k’coaÌ . Compa¬ 
gnia di riviste di Milnno dcùa 
Itodio Ttaìlnna - Orchestra di> 
retta da Miir;o Consiglio • Re¬ 
gia di GlutU Scampaci 
ff.'HVffettii 


8-8.30 TraamiMloiiì locali (vedi prò. 
grumml a pujjfira jfccgucntc) 

O Tnttiffiorui 

Alnwinooco di l1:c*<virdo MorWIli 

9.30 Giudea per bandA 

Corpo mustirale delle Guordie d. 
l*ubblica SxaircTra diretto du 
(«l'ullo Andrea Marchesini 

10-11 Casa serena 

Glom^klo di vita femminile a 
cura di Anna M*jria Romnjtnoll 
Allesllxnectto di T:to Angele Ut 

12.15 Traaiìiisj^lonl locali (X"* " n- 
gxummi a pagina aeg^ 

13 Programaaa iioinvbiv ««a la 
* ^ Radlodìlfuaiou Franpaiae e U 
Radia lUliaaa 
DALLA TORKL KII-FEL 
AL CAMPIDOGLIO 
Varietà musicelo da Porig; 

13.30 Canta il THu CaUvcra« 
Cantllia: £l iorfpea; Calaverar: IH 
pa^ro cu; Lara; Morta Botiffo; 
Ramteez: Korttcì; Caedilla: E1 To- 
(omaro 


22— t’oncerlo del Nuovo Quartetto 
lUllaa# 

Dcbuaay: Qauirfcito in sol mmorr: 
a) Animato e molto deciso, b) Ab¬ 
bastanza vivo e ben ritmato, c> 
Andantino dolcemente espressivo, 
dj Molto moderato, e) Molto mn* 
vimentatn e con passione, f) 
Molto vivo 

Rfiecubirl: Paolo Borrisnl, Elisa 
Pegieffi, nlofml; Piarti Farulll. 
viola; Franco Rom'., tHoloncrlUi 

22.45 Oreheetra d'archi diretta da 
Carla Savina 


13,45 


Giornale radio . < Ascol¬ 
talo quibda sera...* 


14— Lr. barzelletta del giorno 

rS:dot> 

Velrlnc4U delle cantoni 
Kalmnndo-Da Rovere: ZaTnpuimu* 
m della Mcik*lla; Trombelta*Frntt: 
Dammi il numero del cielo; DI 
Luzzaro-Da Vinci: L*ttJlimo rtan- 
dolinu; Uob-IIillnrd'^aTnTiy Fa^n: 
ai All m thè ooìden oRernooit, bl 
/’in late; Centili*Martelli: Dttiohì 
nella vohV; JJrfgada-Piirchl ; Vento 
del west 

Reali inf»*'^’>n(ll romiinlcatt com* 
merrUiK 


^3 I ^ Parlamento - 

Giarimle radio - Musica 
da balio 


24 Si’grtale orarlo - l'Iiimc no- 
tlaR» - Buonanotte 


14.30 Prime rtstoni 

14.45 Scarpette rosse 

Doncc «noh cresi n. 3, 5 c 6 

di brehiTiS 


f 


TERZO PROGRAMMAR 


20.30 Cancorta d'apcrtara 

J. S. Bach: Trio-sonato In do mnstiTiore 
Adagio - Alla breve > Largn • G;ga 
Walter bcbnelderhan e Gustav Swoboda: tHalént, 

Senta Beneach: eiotoncello; Franz Holletschek: cembalo 
L. Boccherlnl: Trio in re maggiore op. 35 
Allegro moderato assai • tirava, allegro, gravo - Minuetto 
Walter Schnetderhan a Gustav Swt>i>oda: uinUni; Senta Bene«i:b vin:onceUo 

21 — TRASMISSIONE INTERROTTA 

Hodiodromnoa di Diego Fabbri 
Musiche originaH dt Amedeo Escobnr 
Compagnia di prosa di Roma della Had:o Italiana 
n giudice Arnoldo Ff»A Annunciatore della radio 

Renato dagli Angeli Aot/ Tavmi 

Tonino Pierladerict CflalUia Volerlo Voleri 

Rt^a di Guglielmo Morundi 


17.30 Parigi vi pnrlo 

Il— Fantaala folcloriatlca italiana 

18.30 Pnlvoraltà InternazIoiMle Ga* 
gtielmo Marroni 

Colonel F. Spcpcer Chapman: 
c A caccia con gli RacHfmeei « 

11.45 Baeconli maaleail 

Peraonoggi del mnlodramina • 
•La damigello dàlie camelie di 
rarla* a cura di Angiola Ma¬ 
rta Bonlacontl 
ftogla di Claudio Fmo 


21.45 Musiche eamll di Jaiuirquin e di Ponlenc 

Clement Jannequin 

Les crii dr Parie • Chnnfmui, sonnona. trompeites - rhanf des otaeaujr 
Francia Poulcoc 

Qtiotre moicte povr un femps de pénitenre - Timor et fretnor - 
Vinca mea elecia • Tenebroa Saclae aunt • TrUtU est anima mea 
Complesso corale < Marcel Couraud • 

22.15 L'asaervaiore dello sprtLacolo 

direUo da Carlo Kmllra Oadda 
Rasirpna mueicale 
a cura di Mario Labrucs 

22.30 RitmUo di Fraaceoco Severi 

a cura cL Fabio Conforto 


|C Segraiio Orsziu - Gioiaztle 
radio - BoUcltino meter.ro o* 
Bico , Prevwnond del tempo 

15.15 Pa»saporto p«^r la Greci» 

15.30 Orchestra diretta da Pippo 
Itarxìaza 

16— Echi dì Broadway r di ll«U 
!>'wuod 

16.30 ronzoni «ll'itokani;- 

Orchestra di ritmi e canxoni 
diretta da Armando Fragna 

17— rwlsonl corti 
5M-lt:ma7Ki2e per ; rog*izri a cura 
di Roberto Cesto e Dtno Bruni 
Regio di £r. 2 :> Compii: 

1730 BALLATE CX)N NOI 

NolPinlervtìllo (ore 18). UlariKtle 
radhi 

18.30 HurjMinzo actsnrgitkito 
VILLA ROSA 

d'i A. R. Moaon - Ado*t»incnto 
di Howard Agg - OtUcN'a pun¬ 
tuto - Compngtxki di prosa di 
Firenze della R;idin Italiana - 
n< di Umberto Benedetto 

Tnuwnissiont loralt (vedi pro- 
gnammi a paginà aeguèdle) 

19— Orchestra napoletana dì me. 
lodle a eanziinl diretta da Nello 
Scgurini 
^Ci rru> 

19.30 Mnikìca leggera 
Tcstnni.panzon-Kramcr: f.o alida 
d' Barletta: (;nmc7-.R<xaf:i fnaievte 
atrulòa; c;iarob<*ll|*Saviina fi sole 
r la Iurta: Maaazù-Vnl):ni - Trnbùl* 
du. Baldo JQcifin,* Ti*st‘.m:*HMiladi>-. 
Ors^glia; Colombi-Hcrli Po> la te¬ 
sta frira 

Orihe.'-lni «i. ritmi mcKirjni di- 
rrll.^ da Francraco Frneri 
JVoijij inrerMfilll contunteòft rom» 
mriTioif 

T-J 1 ag.i esperti 

fChioroclont) 

20 Segnale orarlo . Rndissera 

20.30 Pagine seelle dall'Opera 

F F I» O n A 

di UMBERTO GIORDANO - Li¬ 
bretto ili Arturo Cotantti dal 
dr-umma di Vittoriano Sordou 
Fedora Rnmazi*r ilfrnicf Cciniplm 
Olpa Siikarpv Cazinen Piccini 

Loris Ipancv Ghiehiio Ptundelll 
De S:ricx .Scipione Colombo 

Boleslao Antonio B»»r(romi 

Borm* CrùttORu fMiorudupiM 

Postorellu Celeztznn j^ctanchì 
Desiré Aldo R^rtoed 

OrehcatrcA del'n TL^iu It-óiJiaina 
diretta du Mario Rosai 
/MoTiefu e Koberta) 

21.30 Ur« h:rsa 

LA SPOSA E LA C.AV.ALLA 
di Anonimo (r&nceae . Regìa di 
Anton Giulio Ma>unn 

22 — Angelini e ulto strumenti 
Carré!: VeaCanni; Mer^nu-Oer- 
nardo: ATnmore pircinllo; Larici* 
DutaiUy: Clarlta; Khachaturian. 
DuTAza ciche spade; JantalTt-Kuc* 
cione: Serenate a Marta, De Ore* 
sicenzio-V:an; Lunn rosso; Mcxiod* 
La Farge: La Setne; Freniuda* 
Herbin; L4mlerrta blu 

22.30 Schlacclaoucì 

rivela do camera di no- 
micci, Oaprioi: e Vederi - Rrgig 
dj N«no Meloni 

23— Siparietto 

23.15 Dal « Chaiham Bar • di To¬ 
rino - Orchestra Carttfcfhano 

23,45-24 NuClarou 



23.S6 4 b tmiUi. 23 

NiHMnmt. 2>.05 ni«lir«tfm P<«>e N<i 
Mfii 23.15-23.30 rvmrcru pr<n«*^ai« 
kl I ncu* 

IN<;illLTFRRA 
PHOGRAMIirA NAZIONALE 
19 1V20 

70 MU'V On:. tlUiiti T'J Ae» & 
•l<.i>t-vAi iti V .uM y. ilt li. E. U 

Oif^v. 21 liiii^ffUi «Ini-mim ^‘rn• 
k ifetU it U 4 .I'* H’r*- 

wi^«: A(ioll« MtiCAMk. Iiu:ti';t«i 
b> ilu< (h'iitr. ifti «ifvtifUni «I VftU 
StfffW’a Jet Saifit, ;M«r oir • ut 
tdip» R». •»»»a^:o ii« 

1 ÌH’ aiti mi «kli SiU^-y* U*l« >t 

1.1 

i«h>'rlrtt(i It J. 

.WiiiuJ 25 35 .‘.«feiA f» 

m I, »mV 23/43 paelA 

in»*iutr 24 

PM>GRAMVA LECGUtO 
10 ItfcrkJit rfi'UMeiU i 'k rkJn 
Mul iéTlk. 1. |< 

Hj.'iHl. 19.15 ; Str.-MM . Il p»pi 
••wri**v 19.45 • l*i frit 
(j.A Afttm 1 . Jl K i Vti-«4< e li 
20 StAUiUM 20.30 iKAll 

HT4're, il piw<j-{4 Imw-UiI il. I ipt. Il 
K>mpV9s» Pj^rr-Koikl r I cf 

<U heH» «Iki-Mi (U HUad'T 
H-w'i. 21 ff iL.im.'nl Mur!»», 

4l V««*.an Krwn A4>( 
iaffifcrn Jl I, E 

ber. 22 30 VUU al 

dii l'o l :f) I *)»infv |4iriw.ii 

23 K«Malar<i 23. V5 In rtanpect.. 
n mine.*. 23.45 rjenl»!*. RUi llif 
iry. 24 a (Vi ùuJpo Piv )'>»*. 
U«iifc«<4»tUl. 0.15 frolH t I -‘i** 

menktl'A-fii. l'i'Hi fi V»m» \'*>> 

4'itf«rf«*rd 0.55*1 N’''< < ■* • 

030C CORTE 

5,30 .■» 4 BRI'. 

6.45 Iksicft <K Rmìuim 2.46 4ml 
tbffD Otfi . pa ik iliVtra <li 

12 4S MuAtt <k nm- 
c<v*<>. 15.15 raiKttUi .tirrivi iki Olr 
Jbi^q RArtkrulil Mf Hai. 0<weriir< 

tw a ìfKAtm; Kmi; Ma <i4rt I o«« 
HJMi.n:- a. 3 tn sol. 

17.30 OntMMtra Germkli. 18.30 Va 
TMk. 19 30 {ViiifMrtA tk 

LMOka ImJIoU; crpuiD Ik 
fvUiy moNlI * ?<Na»cnit Due r«»xt 
• mtariMZZo: RaKaRk*!: Il vinogio, 
(KT * l'tfMtra Jk cdiiiiTa. 

Serena^ wà Atn*I<ki 33«i 
rkK. L'uovo olla t«ru*. «tl'«* «xrf» 
nk4. 20.30 Urfk' Ira k SoUn il 
MU M Wark, r4:talxoaair 

iVmoM rem. H pWilU Honakl 
» H r*ia<vk«»4i f^ìTXJt Pvter 

21,45 Mwl<n ib HratWK 
SVtZ/iJ(A 
•CilOMVtNSTlft 

19 Riiralio iH l’difi k .ttii* ttiK' Ii’irat 
Whac l^.SO Ni.:i£.irto kVn 

4*1 2Ò II Bitno di un valavr 

iR Blmi-7' 21.20 Hi- 
li^rl Amqk) e AHkKO. 

iM fto-o'CVilattA R«r |.un*rT 

21.95 • Nr«l*à ««I UkKdini tal reo 
r«wil •'«liiirall t> rati 

m^ionr. 22 .15 NtMìaWit 22 , 20 - 
23 CoiarTln ilii pUnWa Ik'Jlaikim* 
MORTrCENERI 

745-7.45 Niriiilar.it 12,15 >lai<.rA t4 
ria. 12.30 N»i;it4rl«> 12.40 Vém- 
tM4ida<|Ki fiikak. 13,05 Ikiirak: 
lUoHiiia slami rip. 45 n. 3; 

IkKA^f. D«« rtUm. ranuiia d»!'" 
pnra: INurnk Omo 4tan n. 7 io 
do KHoan^ 13.90*14 MHodic e 04i^ 
17.30 Pm k rmenl'V 18 M»» 
Miri rdik^A. 18.30 M'tiWvr» mti>* 
rii : 19.15 WtsisrVi, 19.25 OiHm 

•ifH ■< salitami.. 70 a rat. 

Uudk di ì*4JT^ u LìIwti r!'hiaA"ni SI 
l’o’À» di'U ^vai<«|:a ili -ICi 

U Ha ak. 20.40 V>iafte: iV'U 
struvM.In. 21 i«ml di 'V'iiri 21.30 
a>.rr<linala 21.45 II kl 
tiHv lt«>:i 22 M-'Mn r rUir. 22.15 
Nfttivirio. ^.70 *14 nciiu Irte di 
Riima», di ViVrn iLita'l 72.40-23 
9ki«d)« e K-rnmm 

soncRS 

1905 >ia< s.ar:* 19.36 Cannai kic.e- 
prrta'.s lU IVaAna 0 Y*m Montai»! 
2D iMkàr<* tl ark rko«i«:Mt 2015 
IfattaW Rauaciilia ks sM •liwo 

20.20 9iiritUitM leiiMian. 20.30 

« Uioli'aio, prlncipm» iM m»rr a. 

il OmrtM Hofoumi (E 

tefo KVAchi iLaanar» as^nUU 
OaHa CarU dft frNtiki ftalla 10011. 

21.20 Vicih: Ui UiwIrU. pndttti» 
• irki: NakucoOMiosar. f«M%: l4 
fina del desdee. ^àatam^ 22-10 Tra* 
i«kM*a» '.iNmakmak *dk 

Ma 22.30 fdulltlarle. 72,40 

IVniMtira. 23*23.15 U Crora Rm* 


'i~>ìnXtMÌSSÌ0MÌ loeali 


ANDOBR.^ 

f .Vv«:ià |ivr 20.15 l.>'u 4i>* 

tr*VM»no. ?0,?1 ♦l?»*v*iia tapini 
Li KlUKi'aoa 2a30 tCi.kra 4rliA 
-pr^DA. 20-46 Lr huftja ricftle db 
Pi'.-inH-vai 21 I l'io bri JI'aMiI ik- 
rr^uNk-. 21.75 tv-n.'CTla. 22 Craiplm* 
ll*.iil ittet-iii. 22.10 Frw»*nc.1 
•lal{'4C*or<4U Un *imc di «Miuiaa. 

(t! Mifr-UK. 22.22 Tkniy 

NkirtfM 27 30 ^^J:.r .*»:l 23 Tta- 

4I.U< i>«i avi5r>*tlu Arn 23.30*2 


AtS'IKI.A 

SALISBURGO 

19 .VMUInrii. 19.10 Il«,lii -••iVa» 
ly.li .MU'h'a t-u|Mi.arr 19.30 FtMBa, 

lOr;* tH i»*» H-r' ».Ai*i| ^ptr 

il a<nl>-r*ii-in tHU Miniti iWI 

*aiD|»7*<iti’»'I Ni-ll lui ■i7ill»t S «Itale 
tiri mutuili l«- •■lUhaliA*' «li*l ninnili*. 

22.15 Sm .‘è- ’tfi iiiiuil*» siN-rl. 

22.30 C•ulll^*4 l••^tlOlrl'•. Kcrlvi d| 

HnmaalMnf KmIl l'tlckll nti-. 

21.30 KAvv/jiii ilt-IU Slasina 23,35 

UuJm iMMl'itiii 24 NuiisI»'. 0.05 

lUa«rt:tM JelU rilUMiiti. 0.70 K<Wt- 
iii'Ik fim-Al - 0.30 la iiin* ilrH A- 
■rrl'» 0.45 II II*'* ialfla» 

GtRMANIA 

AMBUH60 

19 .Vt>iMWk* • I-iiinatiM 19.15 l*-i da 
Ri- Ini 1993 I i.-I-Hl- ^li-rlU lU 
Hm* HfdinilJt wlMJ pii 

nU^a Orllr* krux *«fi^iiiii l*l»*rkH 
KUflirr Uk-iiiu. i r»*f » «t'- oml- 
'lisariu rtulll lanfli «H Biutlmwttk 
B»>*lin«*'i. Il CtinotiU ia ai kemol* 
l« n/Hliiure par pi^Atartc III (I It* 
itiinanlo il RailiBenstadl. <> Alla* 
iKilj IfìntaiQ. <*li*l'> di lt*4|i‘r fi9 
d> Orazione funebre, di f'ranr lìnlt 
(iirarr e) Glande fuga 1« si kemalle 
fiagtiore or 133. 21 <U! monr1-<l 

• Vrjpoese». r'iiiiiH'illa iti Bi-ti Ja a ^n, 
aditlaaiinnti- ■)! I%i'<*i lirattmaua, n 
KÌ4 4i KmI Rliil-iril* 2140 l’im-l 
derulMnl di Eiti>| FilirtUriVr. 21,45 
SnMiiaabii 77 Tu ^ Il (rmiMi 22.05 
?8t4kk ik Him. 22.95 « sutu tl 
'a-Aili- a 6it ». nii-J«iSe iki 

(friU Tinfina. 23.35 Kurt M-'a-' d I 
uial aoUidt 23.55 Ti'm tnii/iUi ili 
Hlrdun 4*1*11.*. 24 ruim» •i'»tVk 
0.30 1. i'■l|■v*lo rtmii tlfraUii 
mOs A*iHln K*tii. Pana e 

vili] trìMk* SI*' fi-iiaiiiiUk 5U 

iw^ti «li i.nm: Tiail I AilH-n Kuni: 
ibM> k'iliia- Tr< tun iS| deoex*; 

>kUiarl«. Cantoni esmli «u c*^* 

-.1- ili Ktrt»'Hl«rtl 

FIL\NOIA 
PROGRAMMA HAZIOMALC 
19.01 Pnu«*-. CaacartstUei. pin urpr. t 
artln^'« illMti* da Matruv Sirft* 
viI-Pa Vib «-Iaiuim Mareul >a*Fk- 
auMt 19.10 NorWAi.u. 1.0 Tificrr. 
tu ikUfUn «U ^kn*nl (iMir.imt l-«- 
v^bia ika fi^a al Grandi Moli al li 
if) Miscaare ri A'ft V»tu«. 20.30 
\1t4urf: Cercerlo in mi bemullf fia«- 
ataaa futa punoToric r «irdu'^U*. 

K V ni 21 11 1. l'ai. r rnnlN-t- 
WtÀ «• .AMmtMCA V. r?4««tU d< ILt 
uja-, 22.30 TrdNmi par.cm* ?2-S0 
u 11 piHla c I nM-tl feti anu-m 9*- 
fi '» ». di ì/ìft Mat-niL 23.46*74 ^*-- 
ttrlarki. 

PROGRAMMA PARIGINO 
1915 tt«lUtitll M raaUAiil 19.10 fi'l 
e(l:iii L'nMt da 5- Mtainii, M. 

P'-dt e H. iMmifward 20 S'4|ar.ir|n 
70.10 iirrliKtra Ataa-' Rarrill. 21.05 

• etm (tt«»i/». di Aiuti'* tuli->• 
22.70 N».tl^U..W 22-25*23.05 >••*.• 
r»-.t(i lu r**rrnnu. 

PARICl-lRTER 

19,30 l'tmnatu itkcita da AlunKr 
rat - «Aaitrliuhr: 1 Im«ì; MAnvilm 
&iHc b'en. 20 .LtdRMfrttmxM'i. 20.90 
t'-’iurrlo dltriiM iIm Iena Mark<'»)trti 
t-«ilkU rluMtfaiilru .intona» Mnianil 
- Hiini'Cirra: Sinloni»: M««*n*rn; Con¬ 
certo ia la minara, aee «liilniirrik; 
Miw».r«akyr lt««ul: OaM»« di ara capa* 
ùaiaae 21.55 RotUtètett: Senta n. 8 
lA de laiaart 1» La PatHlra ». 22.12 
N«itlKtor«o. 22.15 La rtiliiiiiM Jrl Jla» 
23.15-0,15 U brvuu klk aleUe. 
MONTECARLO 
19 Nuttaàark 19.28 U taaitAiU 1» 
ntJiv 19i,*5 5>of«Tti> hi paidefok. 
19 S6 Neeiaisna 20 M «ìJub Mal asr. 
rm 20.15 Oaitaaai «i erdioaakaa 
2a30 y^im aftioelak. 20,46 f«'4ma- 
rriu MnfMVivli^ta. ZI.15 PnrtatÀe 
ma avi 21)0 <arrhe«ira ?«»»l Oc- 
rNONi « Mpuait. 22 Ntdtalaria. 22.00 
ti-f*r«t#a Bddk dhu. 22.20 CnoMai 
le T-<f^ 72.39 Orrtraftra Ouv les¬ 


ili -^«imT e rrti 'M-h* Sìlvie 
I»'invi j inik IJttiiio Bit*-» «» 
Rzs*<‘4nu 'H u itampt bndaii 
niea 17,30 l*riiiM-..tii«>i lioila 
BI-B 18 Ra'JtntMi r>‘ik 'fi jn** 
CI 4' Jd.-40 SoV"K RtI'vrrsK- 

II.rn‘rj»»ni' 19 l.n Virf*' 'klì'\ 
im*a.*.i 1945 Musare •!» n\ósU. 
19,40 H.'rvj-vpofi, 20 Seatial* 
nTrariu. l'ì'ic»*itaic rsuit-i 20.15 
.iltiialnù 20.30 VIUMn upcr. 
btnf\« 21 11 c'ialln J»l i»ie'-e 

« l>u V r-iri<|ue aiie Mt '. c««i- 

nicilii e» I» «il* «1 Jn^n Bra 
rfk'v. *«.♦> U |".»fltn*.idi4.*iune di 
Marri'l» Giurdft. 22,40 <'iia***cr 

*n fkn‘‘* */‘i-«t-i E’»ùT<» B*i-i4i»i. 

25.15 •-♦•"iiP^ orario, rintruol» 
rtufio 23.30-24 Mubic;. Ua lialk 


f/ttlÌ€HtPMe 


THieSTt 

7.15 r':i>n**!*riu, In-^rlmi iicrco 
ritli^co. 7.18 Cjnnes(.v4 >L« re 
rrA-f.i. 7,30 Sortvak r>«’>«ri., 
Gèiirrui** rartm. 7,45 Mu'u* tM 
matifTio. 8,15-8.30 l.« rour 

di>d’Anirrira. 11 La fuli - f-^r 
k* Kni'.*li*. Il 30 >Vi*ni ^ iti»- 
Trkj. 12.15 N.:i*vn ai.^rvif.i 12.30 
>t«*4eu>i l*t>-ni i».»»*'* 12.51 

Oy»; .idi ra«lio. 13 i»» i' d* nra 
mt. (In luV 13.30 

rl»i' de ln>lin 14.15 Tcrru |«a- 
rii* a. 14.25 <.«*nii*V*- = ri*W*r 
Oui» Uu :rh *< 14,45 Oi* è 


ramatMOttl 

faimifAtiuie 


Htve. / 


«oddiefa egni gntslt> 

imm PfR L’ITILIA: Aaclui, - HIUHO, VIA SOPHM 22 


Gk niimund btun par fmAsn^kk. dalle n«>- 
asnarUii in Owanui 

AftxM di pm i a tiM i e Aocakiunfa «Aparshtli ««• 
dono iri paco Iwnyo roèuJD. MnA uapS I «uni*i 
kmAt ' nukoati onrAt per ommoiou eoriM 
haaram «rpontaim i ^ lM nrt e por i «ocM* 






GIOVEDÌ 27 MARZO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


iSGONDQ PROGRAMMA 


6.30 fiuongluniu • Uvzloae di gtiuiu* 
ìtica • cura di Mario Gntta 

6-45 Lcriuno di IIiik'jo liiClcao a 
cura di Ettora Fax-ora 

"J Segnale orarlo . Giornale radio 
* . Prcviaioni do! tompo - Munì- 
che dei riuttuio . Ieri al Parla- 
ntenlo I7.3i>>7,40) 

D Segnalo orarlo - Giornale radio 
” . Rttsaegna della atornpe Italiana 
In collaboraziLoie con l'A.N S.A. 

BaLlott'no meteorologico 
Prevtalonl del tempo 

t.30 Musica leggero 

8 45-9 Luvoro lloliano noi mondo 

11 — La Radio per Ir Scuole 

Troanuaaione per l« t e II eloa- 
ao olemcntarei • Il aalto dagli 
atioall >, di Vano Arnould (da 
Pcrrault) 

11.15 Orrbealra lukpolelaaa di aie- 
iodio e cantoni diretta da Nello 
Seca ri ni 

11 45 Valzer viennesi 

13.15 Mugica operlatlca 

trftaoalMJoiM loeall (vedi pro- 
«rammi « paginfi acffuente) 

12.50 « Aacolute queata •ocm... » 

Oela>odarlo 

(Antonetto) 

S<>gn«4c orarto - Uiomale 
■ radi* • PrevlftiOfiS del U^mpo 

15.15 Carillon 

(Annetti e RoberU) 

r%lbucD muaioale 

Strausii Roae dal nid; l>« Sylva: 

day i« Charpantier: 

Volpo Volpo; Carmtehaal- Polve* 
re di riello, Coplan<}*Oreea' Fon* 
(oaéo mcaitcana; Ignoto: Tom* 
'>aet itollo lURpUi.' Ignoto: Poo 
‘io€é tire (Ufi 

•VfpU IfiCfnioJU oomunlosH com- 
'nfrcioA 

cdnaooo dei giorno 
/fCfUmaldi 

|4 Giornale radio • LUUno Borea 
di Milano . Medie dei cambi 

14.15-14.30 Cronache cirtetnatoyra- 
dehe, di Piero Gadda Conti « 
tVoclM di teatro, di Enzo Fer- 
rieri 

rraftmiMioni locali (vedi prò» 
grommi a pagine aeguente) 

16 — Prcrimoni del tempo per I 
»*>rocator: 

FmoRire «ul mondo 
16 30 l.a Kedio pet Ir Acunlc 

rro>m.M:cftc rer te 1 e II cie^c 
KIrmrntere 

16 45 tluftrcsimalc 

I dico comandanieiiU: « iVon 
commettere atti (mr>tirl », a cura 
di Padre Camelie Fabro 

1Z Orebecira di ritmi moderni 
diretta da Praiiee«ro Ferrari 

17.30 Vita muaicjCe In America 

16— Soleaione di operette 

Orebeatra diretta da Cesare 
Oalitnc 

16 30 II Contrmp<7raneo» btseUlma* 
naie d: attualità 

16 45 Pamerigcio cnaaieale 

n complfMO ttrumentoic do 
camera 

II QaarMHta coptemporaaec 
Mllhaud* Oetftcaftmo oaorcctto. 
op. tu <M>; ai Modard • Ani* 


me > MoOere, t>i Leni 0> Avec 
entrain 

Kifculort. Nuovo Quartetto Ha* 
nano 

Brrg: àiuUc Urico, aj Attr{irctto 
gioviate, b) Andante amoroiKi ci 
Allegro mictenoan, di Adagio 
^ppaaaionato. fi Presto deliran* 
te. ri Largo desolato 
Esecalurt. R. Mann e R. Kori 
tHvHni; R. Hiìlyer. vlO(u. A W!> 
Bogracl Hnionccllò 
Pre^^eaiazlime di Domontvc. D\' 
Paoli 

19.45 • L'avvocato d: tutti ». rubrica 
di quesiti legali, a cura di Aj)to* 
nio Guarino e niippo S^unboni 

30 — Manica leggera 

Nepll romuaicati com- 

mcrcrali 

TrasmlMiloni locali (vedi pru* 
grammi a pa;^irvi seguente) 

50 S*'<in«lc orarlo . Oiornale 

^ radio - Attualità o nolo 

poìitJca . Rediosport 


8-8 30 TraMni.s^ioiii Ivcali ivlkIì prò* 
eraitìm. a (>Qgin«; .%iguentc) 

O 7‘uitÌ9Ìornt 

Almanacco di K^ctardo Uoibvllì 

9.30 Caiixoni pre.'«eolale al 11 Fo* 
sti%'sl di San Krinu I9!i3 
Orchestra de^Iln canzone dirtUa 
da Angelini 

10-11 Ml'SICA OPKRIiS'IICA 

Aubei Kra Otav/ìfo. O'jveruire; 
Djn;9crUt: Llndu Ui ChotnounU» 
n'.ietto ano terzo; Bellini L« 
^oitnamOul'i. «V: ravviso o luu* 
ghj ameni •, Bullo- 
Socn^a del giardino: Ma»«enct: 
Wffffhf» « Mi h.j sc'fitto che m’a¬ 
ma •; PuivJni Muniti Le.sc(rul, 
Intermez.'o ulta seconda; Rossini: 
Cr«e»etifrtiir. aria c rondo Anale: 
Guunod' Fousf. ■ Salve dimora*; 
Wagner- Lohengrin. «Sola nei 
miei prmt'anni •; Verdi Ln forzo 
del desr»»!fi. • Invanc Al%-aro • 

13.1$ Traami»%inni locali (vedi prò* 
grammi e pagina &ecucn*ai 


21 — IL CONVEGNO DEI (Jl.NQf'L 
31.45 Duo Pomrranx-ltrandl 


33— IL BARONL AVARO 

Un atte di A. Tuahln . Tmdu- 
zLotio dt Rinaldo Kufforic • 
Compagnia di proiss da Firenze 
delÌA R«dlo Itaìiene 
U Barone Fernando barese 

n Oxica Tino £rl«r 

Alt>orto Ottatrio Fanjunt 

Salotnooe Gtdnni Pietruaanta 

Giovanni Italo pjrodi 

Regia di Corrodo Psvolmi * 

Registrazione 


22.30 Prokofloff: Gtomp d'eirate, 
da « Sulta tntanUlc » 

Mattino • Meriggio • Valzer • Rim* 
pianto • Marcia * Sera • Raggio 
lunare 

3 /5 Orchestra dMla cansune di¬ 
rotta da Angolini 
Rolandn-Lopex: Non amo ehg tg, 
Oiubra-Cam: Maggiolata d'iimo- 
re; Honagura-U’Rap^^to. Napo- 
H. paradUo; Ciacobettl*Beltraml: 
Gatto nem; HoJetuv-Curnerl Ad 
occhi chttial. Ntaa-DevlLU«Menen* 
dez: Occhi perdi; Soprafìzt*8ordi* 
Marietti; Albo eut mitre; Brent* 
Brown; Steato 

I ^ Parlamento 

*‘^9 ■ Glomnlo radio • Muolctt 
da hello 


24 onario • ITIiime do- 

^ Hate . Buonanotto 


I 3 .AFFARI IFOKO 

* Varietà dì Colla e ScùJi . Or- 
rhesira <fj ritmi e ranrntii di¬ 
rette de Armando l•'ragDa 
S.lvto Gigli r»rhlesta ra/lc 
mnpN 

|5 4C Glormile radm . « Aacoà* 
tuie quoaui aei-cs...* 

14 ~ La barzelletta del gluma 
rsijot) 

Melodie di irri e di oggi 
nrdla: Snurcnir; HoasU Loulstiinii; 
Ut Capua: O so/c mio; Packny: 
Ùcrrv 900 SP toabblc; Ardili: tl ba¬ 
cio. Rcne.Muselvia: Gloria 
Neah intemrjRi cemuniceti com¬ 
merciali 

14.30 Vedette al inicrolune 

FTLTX VALVKRT E I.A SUA 
ORCHESTRA 

14.45 Ra^'c;lna canto 

ir Srgrui.o orario - Giornale 

* ^ rodio . Bollettino meteorolo- 

gioo * rreviaioDì del tempo 

15.15 c 11 1 c c 11 1 n J cli I 

Vnnotà dt Ftilrrml, Frn^tint. Nel* 
U. Rovi. TarftbU‘L Spiller. Si- 
munettaa Zucconi • Compagnie 
di Rivista dJ Milano delle Rsdio 
Italiana - Orchertra dirètta da 
Mario Consigiio * Rrgio di Olir- 
Ito Se a micci 

(Replica dal Programma Nano¬ 
nata) 


TERZO PROGRAMMA, t? 


3C.3C Cunceirto d'aprrtura 

H Ouparc; 

Sérérìafie fforrntine • F-léa%c - Lamento - Stnipir - Chanson mare 
A Hooegger Petit confa de morair* 

Joanii* * AdeW * Cecile Iréne • Koacmnnde 
M Ravel; Cing mélodCre populaire* grccqtie.* 

Le rcvell de le manc«i • La-ooo vero l'eglific * Quel galante • 
Chanson des cueillcuocf da lenttv|uee - Tool gai 

OJanna Perca LebU: noorano; Giorgio Pavaxetto: pianofnrle 

31 — Problemi oivfli 

n plano regolatore idrico della Valle Padano 
Giuseppe Medici 

« Siotevtcuione delle foreste in retaHone oi bacini montani » 

21.15 L'AMLklU PRIMITIVO 

Storia delle tmefonnazionl di Am>to pruno di Shakeepeare 
a cura di Gererdo Guerrieri 
I L'Amlelo oootodlao deila leggenda 
Amleto Iti Indio, in Iran, a Roma. In Daninutrea 
e nelle letterature popolari 
Il L'AinJeto elUahettiaiM 
AVneca, pR spettri e II tenia della pendette 
CofnpagiUa di prosa di fioma • Regia di Q. Moiaodi 



16 15 Sj/iwufauri. n*uri<Mij 

16.30 M'juticii dolce miwjia 
UrrhcHlra d’archi dirrtU rU 
Carlo Saviua 

17 Progretiima per i rai'^azzi 
VF.NTIMir.A LEGHE SOriO I 
MARI 

d. (jiiluliv Verni* _ Pr-.m.. p.iu- 
tuUj - A<kiiUmcr!to e rfei^ J 
Alberto CtPCile 

17.30 BALLATE CON NOI 
NclTlntcrvhllo (ore IHi Giornale 
radio 

18.30 tONt’EKTO LN MIMATl'KA 
Di*X“tiorc Pietro Argento cot. ly 
porlccipBZiioe de. soprano Tri* 
atui» Cam*!' 

Mtiztirt; U’iti •itjll’.. 

h^tll. b»| CK*'iJxfUi 

iJr’M f*OMqttOiC. • Qm:! cuar.’iu lì 
CHv.*iti-:e *. Mjvsenel •f««u»i. 
* Artd it <■ lirelfo piccini ilmci» 

OrchtÀU'a di Mllan«« d-. R;i* 
d;u Iitiliar. 


1 ra!»iulbSiouj lucali (vi^ci. prò* 
crcmnii :i pngirui «‘Kumtei 

16.45 Qucifia ù dvmurrazia 
di Vktnliana Brancatt 

19—1 succ*c»<xi drllaltro ieri 

Canzoni esalalo dii Joar. Ssh'.on 

(Pug^tanoj 

19.15 soonr madG dolU Uuria 
d’Italia 

il cura di Iraiicu MuiULelli 
1.0 scontro GnHbaldi*r«j|;o?tr 
a/la Camera per lo ccMlnnc di 
Nirzo f Sapoifl 
Alle^jtimcnto di V Brifir.oìe 

19.30 In giro por il mondo 

Neoli internalU comu-nicafi com- 
tncrcioli 

(.a parola ag i ©aperti 
IChIuroclonO 

20 Segnalo orano . Kadlusrr» 

30.30 

I. .% 4 A\ A!N 'I .% 

RTv;fta d Brancoccl e Fioron- 
fini - Cojn 4 >a(.nio del Teatro 
conii<io-mua:roli> di Roma dolio 
Hudio Ilfiiieivà - Orchoalre. di- 
.ndlJi djt G:no F'.llppiri Reti» 
d. Silvio lìitll 
/V'ocr/iiiifil 

31.15 I co.ncfru ull skcun- 
no PROGK.\.>IMA 
Dtreitow Kltorir UracLa .or. lo 
Prirlcoirezloiw doilt nioni-sU. 
MarlM Candelnro 

Giink. 1 - Kremoa.i.qCultu. ur.i;.fi:i. 
per orrhrslr.i Rac imdn.mif Se- 
ru7irlo ron,-.>rto in in ri.nurL- <^> 
W prr plnn-ìtrìrte e cirrlif. 1 ;‘i oi 
Modrr^iU». 61 Adagio .•( 

Ali.-oro Oi'tlvrruso 

Orrhi'stri sialiilo di-, Moisg.o 
Muaicalr Ftorrniino 

33— La Giraita 

Sottimanale di vanii ottualità 

23.30 II Vaparrtto di Diego Cdl- 
rogno 

33 45 S i p o r t e r « o 
33— La OhIulioUlna 

33.15 tlai Coborct « Le Pamaase » 
di Parigi; 

Orcheatre Fejo e Russottl 

23.45-34 Nollarno: conIViecuc al 
teìoloivo 
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6 Coffitie dtfil'Ab^dua e tfe>>e 
Marche (Annind 'i - -XifiuU 
Pivaito - 8) 

(jiorratc radio .n uiuuvi ic<l«;rc.* 
I RiiUitntf I? • Hroisnvite - 'l** 

IJ-' i) 

12.15 

Cronache di lonoo c it^tum Hm: 

vi sJto.'i < i.« H.t't 

(‘«|H»r« • i i< imi 2 * r*^ri ■“ 

VP ili 

Croniche «el ma*ti*io «Milan) 1| 

12.2S 

ChMiniU rr.irilLim Vi*- 

- • Vfiuitit ’i . 

12J0 

OiQiniIc radio in iì: < i>t 

I{.l^H |ir iri < .* ■ H(«« 

loxuiia vtctuikiii 

CuceUino padano ( >.1 

Hii’lla • M la*» l - 

M.'t» Hill...» >U }l • *l»firkO 2 
lixmn htP Ilol.diUf Vviu'Jl l i 
Vfl ■•»» - Vkri.ia) 

Gaizettrno della Sicilia • 1.telino 

ili P^l^rriM* (C'^tra»i>*i’ira 
1 nini in - P;i‘«i !»• J ) 

S^a la mali.nella. dt 

vita ft iiititin» < (o-CRiii (4> 
R»r*.i eli PiKr/e <FireM 
r» 1 • birr .» y 


c/littffttoute 


TRIESTE 

7.15 (aktiiliiiu uif'ei* 

7,1S li.iirk-sriv* da ca- 
iitrtn 7.J0 Svxiiiia orari*i, Cm» 
ili' radili 7.4S Xt «i a in-' ii«ii. 
im ' 8,15 fi,^ \a Em-i* deJ'A- 
iiivi» I li |.,| r.ii 11 jivr ir 
U* il.l5 Utrncs’.ra 'i3rK>4d»M 
«h ii.eioric r ciami.i J.irtia ik) 
SrviiMMi IV45 <‘41*14 l,rl 
41 1*4 («vii ll,5»5 óelki 

• '■•IMO. 12.15 Alu-kjrj or>''i»ticn. 

12,54 (h;c> 4)>o .*aaii>. 13 Se 

C. 0 I 1 - L-ra/io. Ghii^mÌi- t-aal»u 

11.30 (JiiJiv-tii r.r.'Mir* ili 
l o . » 1< Ci r: pu 

jM.lji 14.15 Ttria iiotfiiiii 

14,25 I1r*'k.i4 .. g'. Ili 

.schdfaert. 14.45 Novità di 
IrgltM, (J. ItiJU» Intieri ihI I i- 

•-MI* {!«»• ..I r «tri ai 

■ iIII lanniv.: 

17.50 Prwia'niM a«ita RBi 17.45 

l.j E'itek -Il H.lti Sm, j 4 «. 1 B 

I’n •>rn fh lliKniU'l, P- 

Cdii 'Il Hi-iisk) Kor^:‘kuv 19 
l.a viK*< i!i'irAiiie> 4'ii 19,15 
I j<iAiMt>. 19.15 II -l•‘ll■'4| .1 stili 

niM s. il |t»ir|yH4Hi4. jitt»! 

19.50 H-rs'.^rri 20 ''rC'\»Jr 
fr.irc. Hor.iaVr r3<ho 20,30 l.a 

HE 'tfi •!• Bt. 4 

) ♦.ffr»'‘M| ('lirpie»'» l**! 

• I» cu'it.io n'Ut» Jr -li Hnny 

h’ilu r4<lii> liahaiia l'rcheMm 

• trnEl.i lU Giiio fil-jifxli. 21.15 
I tlH1,-♦f^ iloi Sri'xntii* ioi**i<gr»i 
ria, lìuetiurr |Llu>r« Ctra^js «-i 

I -a »sif>^nora Roma rfrììa 

• <fm l'niiiiiv 22 ri>>>.-'‘s4t il 

r» it-v 4- f-adiortf aiiitfia di Gior- 

« H reani »' 23,1*> '“••iriak 

• •’ti»! <tì»>'’i’j'i radi-- 2.<.30-24 

II I ' ftiiiif* 1 • 


/j.S'tf'rt' 


AMICMCK .4 

20 V'*il4 fH»f s.^irti’»’ 20.IS l..n< 
.i nt'fra'i»* 20.21 I ì'i.n*!»! 20,30 

tu* V. "ir* 20.45 |- 

ti^i»/ finti# <11 21 L‘nf4 

4 ; 22 r»ni-*fU). 22.15 • L'JliHtn. 
re V I. •*«*’. Pvr» iiir»*f. 72.31 
^hMciudi 22.48 Lmvni iM«r. 
IU*jM 23 7riTnÌ.'wUf<P. #-..ainiV luh- 
2315 i«»nTilr9?«> Btrriirii HUd*. 
23.3(K2 foiinria. 

AUSTRIA 

SALISBURGO 

19 .VilUterfo. 19.10 Hall*.. ftillccaT 

19.15 «Hat/ vjb liaV» 19.45 U 
v/«4* ilrtl AnrrU*». 20 rCMltar* ilei 
melili, la '-^(ctxinnr miKlUlr. 20.15 
< '!<! ?l Kuiuie. 21.03 

Mai BMk. Ocvraiirrt t clobetrulUr. 


GIOVEDÌ 27 yiARZO 


'T‘>tusiiiissìoni ioettli 


Curnerc della Liguria - Lmi.im 
Hot.* ili Oeoov.i iCtcnovj - • 
J.a Spiyij . «ìaivortu) 

Gazzettino di Roma f|\<..ina 2i 
T/atmist.OAe per ia Venezia C'u 
Ita .Murir» lefzrm r ranr«tT.i 
He .Micheli; Sc’ejulii 4 U 

Tienrl: Il mari'; l>d pinoU* 
Mairi.a m(Ì li >* 1*010 :1 
rrdiin/aiuj Uvtriii#ll - Millr rE*e 
4lr:l Schiao La’^c;- 

Winklrr’ M4 mi|<>.i .i*. lM*•|•lo)ino; 
t'iubtni M.iitrtli. Perch# ri •‘•cj 
ji|i|:ii. Hi l.aizaro-H.<i>*etir» D» 
>i.|.vj >. ài niiK.rni I'hnvk’I ì> Ka- 

. 1 - rtii *iiif*tti*<i - 13 f*H»nM‘i* 

iih< • 3H I2.1ìt,20 Nwudario per 
lf.ilf'?l <iuljani ' Sdhit» at 
t’jiii(>*iM « I Wiie/|.i 

12.45 Gazzettino delle Ooiorntti 
(Oi>hjiio 2 Bre-ssa.ione > Me 
r.in» - 

12.50 

Listino Bo'sd di Roma e medie 
dei cambi illgrì 2 • rahaiMj.s*i 


22 .N«ipji' d*l niu«ai rìptr 22^5 
< IVr 4-c««a ad j>frn • III tlu-<lni 
d» tiiif.iy Gahrirjl e 'fi-irf«a(iii |M'‘ 
iJi liKi-ft»* Sli'4lii' Ui»‘lhe. srln* 
•*r » Trikl a '»ra ili rf«r ltn*v|pti 

22.45 r««MÌi'r| d»t Crt’talf'sgi 
rrAunM'f. iirAiaV <4tini. 23 Nutcrli 
U*.>ii,lk «IntU diaMàn. 21.10 $4» 
riM*! «Il tffi ( d*44Utl 

HIANCIA 
PROGRAMMA NAZfOhALC 
13.01 t‘>» 1 :u «1. irfiurj :^a,irA il 
rollìi lU :ni.iti (gfi^rdli l5.50 .N • 

t,?'M * 20 |■•nv^rT^l dtti'ri. dn K« 

Z*'nr He*: ptm ««1g lli/ifyri 

) Kivil Hfcrhurm: Cintond. <111 

.‘r-iii. rr.ittri Va'iazNoi siidor»- 
die. r»' pitimili^tr * ofrtiinif* IK 
« 1-1 Peri ifwi r4nr*rai; l aet>'iuiH>r- 
Pitcì rj*ie#k(, n*t |*•.^•«^r■lrl' ? tc 

trr*li:i. 1 >ìikì 4 frcfìe t*olir*n>ie 
^150 ViiUarf», iitu4.i.i« 7? Il* a*4 
lti‘ fi-.l r fulilu-'Irli* frittitii -.ll ilt;l 
ir*Si*ili iV'i ’if|it^( ili |l*'itJ 

Mir 22.30 T’tlitm etr-.ciu 22,SO 
Kthit* *‘*I41 ra 23.15 IrM' 

V Inrii Sftiiinuiiii TeteaU, 

Tocsala: IVkitia’: Toccato. 21.30 Pu 
Cmcvtto iii t» bNioti* mai 
(•ure. prr rkii im r v.'eJitMt& 
PROr.HAMMA PARIGIRC 
19.15 flj'liliUJ e r.ineniil. 19 30 In > 
atinvli* D **••' 20 V«>li>ttirt«>. 20.30 

• il Ittji|tiCi>nii hha >. di t ftail'l*' Mm 
'• 1 ; .irtrt tnimlu rarUuIgnlm di K 
(•ri t M Martib 22.15 .M'ivim h **•• 
rt 22.30 .Vi.iubirlti 22 35-22.50 

• ritmiid miiir tt I l'iri >. di l'ttn 
S»IK*4'.v«. 

.MONTKC'AKLO 

19 ^>ilkU :a, 19.11 fluVi 
19.28 Ui 'umlKiut I(ur*;... 19.3B 
l>ki;’A a' a 2. 19.4S Ui ipi 

(3«ciit> IS.55 .N4K.ei«*r.'- 20 «'atte kt 

{.«Rida 20.30 .Nei K*ri* atiw.lL 20 4S 
!<ur|irlTe toerlv 21.15 luh. 

21.30 • N-ikf nil ih-rL*T»»<lo*r V #. 
ili J I. Kaik-ìmui*# • in:* Matirnl 
21.48 Uf.HHRtei HuiV] 11.»^ 22.03 

Ntdlxl.irlii 22.1» IU£4. RntM 22.70 
l|u.::.i ili -.1 i.. 23 Nor;*WI» 25 . 0 ^ 
.Mm Vii i, lial.. 23.15 25.30 f.. 

nrli tirrvolklP Ui iBncng .pracr u 

CLRMAMA 

AA'BURCQ 

19 S..‘|r|irii« I ■ ini'i'M. 19 15 l’.ir « 
RirlWit. 15,30 0«n Gmhmmì. n|M’ri 
ili «, A M <i»tr i|ji#tM di i.no|-a|)d 
taiflAU.' 22.50 N’iilklarUi 22 45 IV 

t U iifii|*«. 22 so • l-a liutdli-ii» In* 
El-diiUi' *. rt/Mn'l lU enrtra di un 
HUrurvi* citi) »*•* 'il lurt R.*!' 

nxrirb. 23.05 Xlutk dui. Z3.SS 

li'iiiaiair ilrtii* ildl» » nklui di 

^l4V Heli 24 1. irwT aulialf. O.IS 
I’*r|}i Riilv»*. 0.30-1 »IM« Krdbitrb 
r I huM «Qfhil 

IVCririLTKRBA 
PROGRAMMA NA2I0NAI.E 
19 .NvtlzAirKi 19.36 Hu«lr« irvrti 
eutttuia ihJ «mdHMtra K<-«u:hl K.t«. 

20 .\«?«nrtn ■«i;la niarmlù 20.30 
lr»m»*ru •!*■■ ipiiKU<*n d’iirrd.l .4«a- 
ikii* na)<ilii Quarlatta In do, ep. 
74 n. 1; Brahai«: Quartitta Hi la 
•inorc. oe. 91. n. 2. 21.30 Va/ieti. 

21 NidcUrzi. 23 R.e ita. 23.30 


ij Calali a >i|iii 1 2 • Pil¬ 

lerai» 2 . Ho» a i • Krncio Cu* 
alrsa • ’^alrrne) 

Nell ar:o ptemon'.ekr « 
dria • B.cJIa - ranec Mnr.tr 
Penjcr .MF II Iu-.m-. J f.. 
rat» MK Ili 

N»1Ìziario veneto ^LMir.» Vene 
zia 2 ■ VVr 4 ina 2 • Vice nza) 
14.30 

Gazzfttiria lardo . p^e«i*'ioiii lir! 
tempo (Ca^rarì) 

Corriere delie Puglie e dolla Lu 
tanta < Ilari 1 llrindiai - 1«ie* 
I.ecre • - iarmitii) 

Corritrt dell'Emilia t della Ro¬ 
magna Listino lk>ria ili Butu 
ena (Boluima 1 ) 

Gazzettino del Mrzzogiorrvo • Li- 
Vfi-.o It.ir-i (Nk|»i‘ 1 • 

- ratanaar» iltniita) 

14.50 NoUltano siciliano iMekaiiial 

14.55 Notia*ario per 9 I 1 italiani del 
Mediterraneo (Bari 1) 


K*«»}tiii >«<i>mi4i.>«. 23.4$ ' 

U par^kiOcnUre 24 .Vdktarto Q.03 
l'«ri'U 4 M!f4n.l Ur#u H'.'tuiiiXi Ni; 


15 Nol'oie il Napoli (N.ii^iU 1) 

15,55 Chtamau marittimi irieno 

va 1 - Napoli J) 

18.30 Prodramma altoatcvnn n (.n* 

i;i*a tivlcbca A. lii"*>Hh.iT> 

9 m>r Mar« jiuI veim* Gvniriiit 
iuase • (Pian eìjier l-.v|Md:ilMn > 

« 1C« S|xrli di> Tt'i4> liallina ». 
1) .M. Rhoile; « Da ìlfM al I)*- 
:»ubi>/>; G.iILuj; i fiutino; 
•I) O'Ltpoviio « .\Tirni* e ctiic (>. 
4» ft Stolz e N'irntt* «li noi 
le»; 5) Pallila e l'.l '«arano» 
KjTMlerrek^: tf Da* /lure^perf- 
le KUvirr • Marcile»; LI 
« i'.utc-Zurlierf liijuiUhtt • 
Mjiicheii; c) Kindr-jx.»»* G'ot 
'tale miei e ru-.y. rru.>tijle i-> 
>i|e!»ro I HqI/umv 1' bU'‘^a'.i»»»* 
“ Menane 1 

19,45 Gazzettino delle Oolom ti 
Bolzano 2 Brcs>3nu-e • Mr 
rano • Tcf-iiiE | 

70 CazMiVno éeiU Sici.'ia d a! 
laniasera ■ Cataria 1 « P«- 
iHrnvo B) 

AHiwm mutuale e Cauettlno 
sardo Prerisicrl tiri tcmrr* 
(CaRliarij 


ti4)Hi #»ii l#l* •. il G iÌ‘n»ytA»!'l. 
C.IS v<i#'e| rt|V4#|olU 0.5A 1 -V 
tielat)*. 

OhOC CORTE 


SVIZZEE.A 

BEflOMUCRSTER 

19 Mimica «WJi lUivnMiiir* di *#• 
>hi BniAi IU4«ignr 19.30 

.Nell/*»in to'! d#( !i>inm 20 ila 
d.mrlMelta ia**lU Mi r*aiil Rii feliicd 
20,B5 • U «orrin» altdk lì iinniit* •, 
4d«iUninit«i ij# i!a manird « di 
dMH liu»]#y. 22.15 Nn' iur « 
22.30*2) rn rwatr Canti con 

pafMdortr di fi.eiiilt«rt 

montccereri 

12» N«.-Ulu|i 12.40 Vai,!»». 

dUOi» imislrikk' I 3 .O 6 ( ungaM» ' • 
13.40-14 Uierbnlnl QMrttlI* p«r 
errili MI re m«go<a'» oR- 6. ft- 1; 
KruiMH Rtndé alla iinooresza iL4 
•auMi-U'o 41 mA iilM**. tni 

17.30 CoM^Mni r «matr uu#r(»i«* 

ib Ki» Tri» il p.*iMrMl«: 

loM'im» tir; mI. 18 Mosca rriOena 

18.30 KihNW^ I lama» 19.15 Sy 

iikU.’x- 19,23 ('MMuTHiUtl frmiv-.. 
19.45 # II- re ii‘e «n» • ricala 
lif.iIaJil^ d' ni KiriU ' JGirmi 
20.25 ('-..-kvr tliifiiu ili »*ti»Ar 
Nu*«..i U.iini««. J «fiektri tanl»i di 
Nontilirrta. iirriiidbi II H;r*«i •; 
MrlarMrloii, kiirtm (•«« .'l Hini 

BMfitl *0 kzm «nll^r : llr^iCt] 

Concerto a rm|«e, e«i «ékm. Iromiia. 
violiao, (mitraobasso c piamrirlt 
Zl.'K m hn* lamunl k, rtratie .‘j- 
•Ttariureii ai l'eru Bk^tcutii 22 .Ht 
•t H« e rreti 22,15 .\*#tiii»rl4 22.20 
Ni tUfToo» delia aaHr 22.30-2) 

ifUv..‘| .-il * 11 . i| 

sontNs 

19.15 Nu'.riaioj 19.16 L» iiirri'ilu 


PROGRAMMA lEGCFRO 
19.15 iiri'lir’*';» 4. I••)'|l «U 

Hmok.-:- .\.tlrli5 19.43 • l.i (anka la 
Aieliie ». L. 4 IL »; 1 il. 

VeMi. Tu N(>1U *t » 2050 K-rluU- 
21 U'IltHd d 21,30 

.M***»ri r--i*t> <•-'I. 22 LeiUry ,t-atj 
wvI kUM-l 22.30 «V k o*n i L) <n*, 

ll•rrleltA •)l•«•*4lil}t d' B fion^tS. 

U Berk <* 1 $. Ilordid 23 Nm-la;»* 
'»• 23 20 Milieu tU i'A.i’ 24 •• Ci. 


tk45 IJEnlr* ni Bralim» 7 » Mt 
Ei^iJi. 8,30 riiriH.-kf'K ii*e»'li LS.IS 
Ria)« drU aH 14.15 » r»l<'r 1 

Id.lS PUiUau Kidilii B<ed 17,30 
t|(*.<ca izdfvik. 18.45 II Miii(iÌgM.« 
i*ci lS)fttr*4 e :'<<r<)nl .» FriHkr!r 
l'itr&MX 19.30 firer** •.»#’.»'.♦ dm 
nenltlQ iitri*i.i li KUi/imf IM»in 
♦SI (in'.ls<i: iMie- fltuir 
«iir^y f kiPe'il n»*ri 21.1? M'i'i v 
tilmhn. 72 ?^»ka *8 Rn-i» 


•l"! tretlil 19.40 SRkc* 20 

• Il III*! Il-*: itk)' i., di l'T-IPtM 

\mi- Ilari ^dillanrntn rk*.iliif>iiifr» 
di iitilit- Bi.ii' ii*«ai. 20.30 «PluJ 
.• rt.iii;i>a .. 21.15 I Ikl (L 0 l>- 

21.30 l'giettiM --r^uJa M*néa*-ul4l» 
*UC''Mm 4* Jki-rpei HtyTkdTr* Miiateh* 
•P (’lKifneMo'l R»rli Vnaiii «• Kur.i- 
•niiilr 22.39 XoticIkTl» i2,35 IV** 
t ra/ui»ii< 23 - 23.15 Rad!» Lv- 
ntrnti r là la bwinu rc^j' 


il cuoco lo sa.... 



tutte le prenr ritparinni 
|>er la cottura «Iella pu-ia 
^»no ««eocupiirver 
La po^ta Barilla tiene la rnllura 
c«l bd un rfrifliiiirnlo riKlante 
|K:rE he e l'••n^e;KilmaU 
eoo uiucrUine nuiividaimr 
e «'.un t migliori ^aoi «lurì lii Puglia , 
l.a pakta RarilU 
deve il 4UO «occeiuo 
■i;ii fletocMti più ócioplici. 
c «ani della natura 



Ca.<Mi fondato noi 1 S 77 por Ui produsioiK delle peate elimenie/i. 


fuo^fda o»a»^ 






VENERDÌ 28 MARZO 


I-'. rriMA t| 


[ PROGRAMMA NAZIONAIE SECONDO PROGRAMMA 


6 30 PvixT^iornn - Lrjilonr di (In¬ 
ni. ‘li s o cur.n di Muriti tWilni 

6 4S lyi'zKinc di linsua tranccse a 
rur .1 d. G. Vfirflj 

y Scecfìle onirio - fliomitlp radio 

• - l'rcvlsH’nl del tempo - Mii»!- 
tho del nvittino • ieri al PirU- 
menUi 17^30*7,-IDI 

Q Srjtnalc orarlo * Ctlomale radio 
® - liasscFno deVo a’.amfja Italiana 
.11 '.'u.IaboKizluiwi con l'A.N.S.A. 

Bollettino meleorologico • 
Prerv'laluni del tempo 

130 9 Mualca leggera • rantoni 

11 — La Radio per le Bcuolo 

Treemlaavone per le III. IV e V 
claiue elementare' « 11 earror* 
CIO » di Alberto Caaella - Hu- 
brU'he varie 

11.30 Urehralra di ritmi e canzoni 
dlrrlia de Armando Frogna 

12 — Allo Uole Iluwali 

12.15 Muatea leggere 

7 raamiaaloiil locali (vedi pio* 
grammi « pugna seguente) 

12.50 « Ascoltate questo Beiu... » 
Calendirto 
fAnt<m«ctoJ 

I ^ Sesciele orario • Ctloraftle 

* ^ rodio - Prc*viiiio«i <k*l tempo 

13.15 Carillon 

« Rot>erts) 

Album musicale 
Aubcr: Fra dUfiK>Ìo. ■ CAvsttQ« dj 
ZerUna •; V«rdi: Dt/m Cùrloa, « O 
Corlo sscoXd •: Mftst'B«Tii: I»i4, 
otiti di ero plcctns*; Giordano: 
Stberéa, «Tea Pfan)ua •: MancaiCrJ: 
Cot'‘jt!srta rujittrana. o Tu qui. 
S4inUi£r.A » 

Nif[|*intr*oallo coniumc’aci com- 

La cmi^one de', ftiomo 
^K«!k’nwta> 

14 fiiornul« radio > Listino Borra 
d Milsno • Medie óei cambi 

1415 14,30 II libre» della ^tpULman^ 
Lrpuioiarto foacoiinno neU'e^ 
dérione nazionale, a cura di 
aoffredn Bollonci 

TraNtnUsioal locali (vedi prò* 
grcrr.mi n pogirn seguente) 

16 ' Previsioni del tempo per 1 
pHcatori . Pinedra tul mondo 

16 30 La Radio per le Scuole 

Tra. miasiune per la III, IV e V 
classe elementare 

17^ Oreboaira metodles diretta da 
Rrnepto NIeeili 

17.30 Troamljuionc in cnllcgameeito 
con il Radioccnlro di Moaca 

17.45 Concerto del pianista Sergio 
Fiorentino 

Strawinsky: al Petruska «Dama 
ruaaa », b) Danzo tn/rrsoie. da 
• L'uceeiio di buoco »; Martlnu: 
Due polcke: a) m la maf^oec, 
b) in m maggioro: RachmamnoA: 
Folca in la bemolle; Albeniz: 
Trians, dalla suite c Iberla ». 
9cl<ntakovlc: Tre danze /aNtaati*^ 
ebe op. f (cUnao n. S. 3. 1); Gra* 
nadoa: Foiutan^ro; Clrll Scoti: 
Danzo nepro 

16.15 Canta Rmo Salvlati. 

11.30 i'alvetnHU Inlemaalunale Ou- 
glieiaao MArconl 

Lewia HeUbrun: R eolcto e I 
pfocfisi niloit 

1645 Inediti maslrali del pauaato 
Vivaldi: 4tic. dalle • JudiUva 
A iriumpbana • • Orcheatra delle 
Scuoia Vencalene dirette da An¬ 
gelo Ephrikian 


19 conauien.'e scoinsilc». ^ - ii* 
ra di Roberto Olnrin.iielU 

19.10 BoUcltino dclU neve <R \ I T t 

19.15 Radiorehmtra diretti da (>• 
Karc Gallino 

19 45 La v<k:o de: lavoratori 

20*- Musica leggera 

GibbK' RunMfAp u'cia; Ken.. &i 
f/bu <tftto Od opni pircnla 
b) 1.41 mia cont/>ne set tu, t>nn 
Marcido; Fi rambo.' Rod$.7rs; 
«'Volte adatto per cantore; K-.bi-»- 
Uonaldaon: Presso un rnA<i-.'ilo 
cforitero; Ignoto: Btìly 
Wciii: Ci rorrcòbe propri^j la 
luna 

iV«0ls intrrvolJi coiNuntrati rum- 
mcrcUi«'< 

TruMmlaaleni ItKrall (vcd. prò- 
gnumni a puginMi &eguentvi 

^StÈdle orarlo . Giornale 
radio - Attuòlltà o nota 
pn'.itica - Rsulloaport 

21 Stacione sinfonica pubblica 
dHIn Radio Italiana 
Dal Conservatorio «Giu.eppo 
Vrrdi • di Torino 

4 OM I*;ilTO MI\FO\irO 

diretto dtt FRANZ ANDHL' con 
la potlcciiwri'om* della violitiiÀlu 
Johamu Mariiy 
Kajiìcuu: Suite per orcheseru frra* 
•(•rizinne di Aiidrè): RmiaèCl! 
piarla «in/OfH/4 in la 
vp. 33: a) Lento • Allegro con bi'Ui. 
b> Leuto molto. c> Aliegro f-'h^r- 
£ando. d) Allegro molto; Beciho- 
veti: CVjnce/fn fn re m/ì^fnrr 
op 81 per violino e orch«*.ytr.' oj 
Allegro ma non troppo, b) t.ai* 
ghetto, c) Rondò 

Orchestra sinf»>nice di Ti'rino 
dcll;t Radio l iliana 
rà’nsn Xfanditrg ftairnsa) 

Nell'intervallo: .9rr(fforI ai «ni- 
crofono - Alba do Ccspcdc 

I K Al Farlamrntd 

GiomAle radio , Mualce 
de belio 

24 sanale orerio . Ultime no- 
tlalc - Buisumotte 


8-3.30 TrasniinNioni lurali pio- 

» ixigioa svgucntci 

Q Tolffpriroi 

Almanacco di H:ccard43 Morbr^l.i 

9.30 tirrhcvtra naputeUna di me- 
Indie c CAtizoni ditctla da Nello 
Seguriii: 

10-11 C'a:>4 ‘•rronii 

OiornHle di vii.'» fcmmimlr a 
cura d. Anna Mariii Rntnaxni:'.} 
Alle linir^nb» di Tito AngclcUi 

12.15 Tra«irits«dnni locali IvcdL prò- 
granim ù ivueirAU seguente) 

I 3 (’anialc con fioj 
* HeporUgee muiumll iesiis!ra:i 
i-.cl mnr.do 

13.30 l«e strane avventure del 
QuurtHle Cetra 

I j AC Giornale radio • • Asrol. 
tato questa scro ♦ 

14 - T.a iKirzellcIta del giorno 
(.Stdol) 

Hotiraa musicale 
Gfouya • F/umiitao; wr.lt:ng-ster- 
ne>: Hasta /waflQHO, Adcllrnell: 
Tunc i« it»i; Kalm-Schoebol: h’o- 
bocly'# iH»'eerbso‘t; Gcrshvrm: 
Preludio 2, Ignoto. Lo xtrada 
c*ie cotidMce fillH yetfa; Wruhel: 
Coneone dei sud 

.\egl( ttifcr»;ail: roniunrcofi com- 
incrcia.'i 

14 30 Poliiu’io di piima fifa 

rrajtmus<nine da Bolc^.'ia ir. ot- 
.asionc dcL 11 Festival Nazic 
naie tle;I« Proen a cura di Gh»- 
fri» de Chiara 

14,45 Un po’ d'allrarla col Trio 
(!aro»ofti' 

Lecuona : Tabù; Ciotli; .ScoliniiUl- 
la. Vjsn: Luna ro«u; WelsS' Mu- 
inavtr. music 

I C Sègnalf orarlo - Cilomale 
’ ^ radi» - Dollef.Ino tnclcornla- 
g.co - Prevrisicni del tempo 

15.15 Lune di euirta 

.itvMg’az.oni di V. Zivelli 


.TÈRZO programma! 


20.30 Cnaf.'iM'ta d'^pertu» 

Ll V. Beethoven; Quoti ftto in fa maaaiare op. J8 n I 
Allegro Cu» brio • A(l.ie<o anel’u.txi ert »ppii«8ton«lo - 
Si-1>erej (Aìlrgro molto' - Allegro 

Esecuzior.e ilei » Quartetto Vegli » 

Alexandre V'egh. Alexandre ZiUdy tMoloiJ. George Janrer «itala; 
Paul Arx'oo’ i-ioloneello 

21 — Riviite estere 

a cura di Aldo Garoscl 

21,15 Le etichritc del ttoafro tgrupu 

L'KSPRLbrViOMSMO 
a cura di Luigi Rognoni 

con la coUnborazione di Giulia Veroncpi ed Emilio Castellani 
L'espressione drsmmtitira ninsiciile 
Arnold Schoenberg: Picrro.» iMnaire. op. 2\ 

Esecutori: Rx»doif Kolisch. violino e viola; StefAn Aubor. t*tOMTici>Ra; 
Edward Eteuermann. pianoforte; Isionard HoscIU. flaufo e ottavino; 
Kaiinan Bloch, clarMettn: iSnlia SttsOry Wagner, tmee ^cciranta 
direit: dAl^A'Slore 

Georg Bùchner: B'oi/-cÌr (frammenti diummalici) 
Compagnia di prou di Milano della Radio Italiana 
Regìa di Claudio Fino 

Alban Bcrg: Wvzzek (frammenti sinfonicii 
Soprano Magda Laszló 

Orcheatra stnfoitiCd di Roma della Radi» Italiana 
diretta d4i Antonio Pedrott; 


1545 Canzoni uiritsiliatirj 

Orchmira diretta da C*ino Fi¬ 
lippini 

Centuno F.iiiin«i Jol; o A<kt Si.- 
vagul fun \ì j»aTtccii>a/:u.M^ <1{ 
CL'iudiii ViKo 

16.15 Parafo di orrhrsjr-.’ 

Siimm) Ks;>j - Nino linpuUo- 
nicni - Victor 5*onng 

17— ricfole donne 

SGli.iti«nj» .? a cura d; Liliana 
S<*;j.>ro ■ AlÌe>Umvnto di Emi¬ 
lio CaIvÌ 

17.30 B,U.lgA'JK CON NOI 
NcU*inlerv/illo (ore IB); Giornale 
radio 

1630 Novella SATruggiata 

II. RITOK.NU DI rAGLIUSTRO 
di Gioaeppc Zucca - RcgUi di 
A. O. Mejano 

TrasmiNBÈÌoni locali (vedi pro- 
grcimmi tì pagina aeg.tente) 

19— Galleria do| iatz 

a curji d. Leone Piccioni e 
Pirro Morgan 

19.30 Girotondo di eanxonj 

Giacomazz. Fossi faUh .Snpran- 
zj-Martvtt' ’ Prftnat'er'i; RAGtelL- 
KavMfnl: La fanfara tiet janf/i- 
roni; CheTublrii-FragRa: tbt.i 

è beila; Caklieri-Redi: f'Iin tm- 
(Uto bene. Angiuluccl •Cisnrlnl ; 
r.ci mio rattizza 

Orcheiitr.*» di ritmi o caivziini 
diretta da Armondo Fragna 
C-^sntano Luri«È7>o Benevinr. 
Giorgio rcoso'int» Cista Joio- 
lU- e ViUorve Mongard» 

Nepli ìnterìritUi cot>iu'n'ca!t ('O'n- 
merc»uli 

Lu parola agli caperti 
(Cbiorodunt/ 

20 Seg»4ule i^-art<j - Kiiaìusera 

20.30 I SF1«RLTI ni SCOTLAND 
VABD 

d= Ferry Hoskim» 

Aulenlifei :•««: poluieerhi rico- 
sinijtì attiùversto r documenli 
conservati nogU irchlvi dolLi 
vt?ifbi*e {lo.jzia 
♦ L'In/ernilera ombirtotu » 
CoiY^agnia dì prora di Roma 
delta Radio ItaiiaiKt • Re($ì{i di 
Guglielmo Morundi 

fPer.id) 

21.15 II. MICROFONO E' VOSTRO 
Kaa&etgna del dUettante - Or¬ 
chestra di r.tmi mcxlvriii dirct- 
1 b da Francesco Ferrari - Pre¬ 
cinta Nunzio Fliogamo 

22.15 Ineontro Roma-LoiMlra 
Domande e r.^^oste fra inglesi 
e Ituliuni 

22.45 LeUpsc 

un. progrcinima per voci e or- 
cheMm di Arnuando Tiovajoli e 
Piero Mori:;in 

23 — Siparietto 

23.15 Orrhralia della csnrane di¬ 
retta da Angelini 

Cantano G^r.o Lxititia^ N;^ Piz¬ 
zi, Achille Ti»j<Ii4ini c il Duo 
Fa&uno 

FlhbeiIrk-RtocchelUi LVeo sei li»; 
Ardo - Ledbctler - I.oiuex : Bnuna 
Notte frane. Sopraurl-Morlctta: 
Si.^epitott; Guy Colombo* La pel- 
V^rino; Fenati- RoiModio iiuhuna; 
Trstoni-Psnsutl; 5Rv^a; Rolando* 
Caviglia: It Visconte di Brnpelon- 
ne; t.»ittiiX7lr Muleta mia 

23.45-24 Notturno 


PAC. rNA :!?? 


venerdì 28 MARZO 


‘Tjttii'inìiìSioiii loi‘ali 


d Cornm d£l.*Abrjz70 « dele 
(Anconi - - 

A<i >»lt i M jra 21 

Giornate raH>a i.t ■ ii^uj t»tioscfl 
• M*:- 

r;M •] 

12.15 

Cronaihe d» e » - Uur 

II * liicl 
la - Cèlli Ti;!.’"» - - T irino 
Mf’ li) 

Cranaihe del m*!i no iM ►n » 1) 
12.25 

Ci imita marittimi (IMi/.* Ve 
•■/ n i Vcrorn 2 - V..vi»ra) 
12JU 

G orralf rad o i . lir-mia n’-P-ci • 

- . Di;?- 

GaxKtti^o padano i.Mi* «>.>.< Jiu 
It.» !a l' viiro • 'hUn'j 1 - 
M èi.M IVii.ic MF II Turn o 2» 
l .i.ni. MF II Ldl- e VniO*»» 2 
WioiiM 2 Viccnt.t) 

CoraettHo deiU Sicilia • Li'tioo 

Ucf.i 'Il HnlsTinr |C3H»ii.i*«*Ua 

• La filili 2 rjrrmo 2> 

Saona la morlirella. w'^jr'ièra H' 
vila « loicana l.t- 

srliio H •••o iji Fir<nrr (Fi* 

Tcnre 2 -^l^na) 

Corriera della Lsuna ■ Li‘lini> 
Hirsa (Il <.»er'irtva rGencvj 2 * 

l.a 5pr?j» savoAa) 

Goaicitno di Roma ina-'-a ?> 
Trosmi^tione pei la Venc^M Giu* 
(ia Mèi^l«a «la cdcncrx Vrrdi’i* 
Iti M (<!• - Minrirllo i<4V-.>l* 

U, •J.r.b ' >\>r.j!3 è* re Iti i.crr» 
IH r Mè*.oR.ic:lo t pLaniifurle •> ; 
l'.i»all. r Dok>.' anior hriidalo 
Pili J^ijpc Napoh; •norini, 
fiiriiu, è.urui* e ' 12.45-12 Mu^* 
fbr ri<hi«*»lc proseotace da M «i m 
t;{ G umairt* raiiv» - m,l2- 
iS.nn Vot.riirii' |'<r . Iralnlli 

fiicliaDi - Albv -J’on» i'\>rf<jii2> 
12.45 Gauettino Sdir Do’omitl 
{K'4«.iiir( f Krr^soncTir > Me 
rtinrt - Tri'iilo) 


12.5U 

Listino Boiw di Romi e rncdie 
cambi « rinri à Cai‘]Qi>'s«lt*< 
r.'iian a 2 Napuh ’l l*:l«^ 
mrt 2 * llaiiii i Rv’Ccio Ci> 
hi a <sVrno) 

Noti/iariù pieronteie i.Messali- 
dr.ii li.«r^ I ur.fftì Venti* 
J'è MH' MI’ II f ifitM» 2 T » 

ifio VF llj 

Notiriaro vendo (Ui.ine ■ Vt^ne* 
xia 2 Vrimia ? Vceria» 

14.30 Gat/etlmo «ardo • l’i^v 4mit 

i;rl iriiiso rCad*^ii) 

Corride deMe Puglie e della Lu* 
canii lUiri t Br.t.«li'>i Fhu- 
• 14 l.ure l'iilenra Tat-nte) 
Cor'icre de'l Emilia « delia Ro- 
rraqna I. «ti.if Dorso di tUiU^ 

sua I IV'hitièa li 

GamM-no del Mcciooiorno Li* 
af I • Mcm.r •!. Nh**** lN.i|iOb I 
- iV.jeiiy» •.ul.i:i/<iii Mp( 
ti‘>a I 

14.50 Motuiai 0 «.ctitano <Mk>. iu> 
14.55 Not'7iar-o ocr itlManl del 
Mediurranco iHari t| 

15 Notide di Napoli INapoU 11 
15.b5 Ch'amata mariltimi rGcne 
voi N ii>ul. 11 

18.111 Kroq^amira aitoatesi<*« m l'tv 
«na • II. V. IIj.muii «rn 

«S*'h ’iir| èli*’ AuirPiv ponvtT* 
vandù - h I ka Fufh<: cM n* 
Hill’-, Ai»lk*''0«p IVirrp'Irn 
vi.HiK !ta<. inirT'ialion'h' 

»k Wochc • - (JiQrna* 
U* !>!«...' t imiano remonuie m 
1 iti:ii‘. lr.i*<ia IB l'.ruRu J 
HfrM»iiii II'' Mprani'l 

19,45 C*2iet1inc delle Dolomiti 
iBoirano 2 B^en*.ii»iOf.e • Me¬ 
rano - Trcntcl 

30 Garactlino della SUiUa (ChL 
l4ni»!d:n - Cotama 4 - Ha- 
Icrino 3) 

Album musicale c Ga^iettino sor* 
’do Hrwi^ir'mi del tempo (Cj- 
rti.iri) 



6*5éiu tr. 

I ARPu)c »/p 

t •"«■'COli/j 

Dotta,, 

; *''o.co ..,^.,1 

^'AArc. Sili 

7 i 

s 

5 a»400AM0 

f .ipoitì»! 

' 'i PkijOtHUO 
iMiM» i) Cani na 
•i Sor 8 ‘eNAN£io 
ariGe.'vifii uva>f«<(. 
«M. MILLI Pl22t 




c Ruteno me 


TDIESTE 

7.15 CLk.mdarv^, KèikthjH irrteu 
f.jlèivct 7,18 ffiniiti^tirt ila ea 
iii4n • 7.10 ''rm n. <•<»»- 

nule rasóio, 7.45 Musm lit! mu' 
Ma» B.IO 1.4 ili li^a ParkrT 
v' ii«rena 

la v«*<* drH'AnH^.'K’ti. 11 
L» ruè^ per le acsio.r. lil.30 
Orchestra di ri in. e e.i /un; -b 
rrtla .hi •\rii:iiuii« lr,i^!i-i 12 

-AIW isida llau.iit. 12,15 MtiAc» 
12.54 Osci aJl.i radio. 
U Stanale nnirio. Giornale ri 
d» 13.30 CiuiiriiA «t.ritJl^ti... 

14,15 r*»r/u tmr.sna. 14.25 Fra» 
ru « il *»uo <*itv*ro Ja^r 

14,45 S.iró hrcìi*.. «kj!4a rnofv 

rt-n/a dj.. hiit. UstLiu iLt/Au i 
M.t**etfna neanq^a hidiniiiic-a. 

1730 I^oarfaintiia da.U HH( . 18 

ib*. \«r*lièfKrlli*r I iancs 
SrJmla, «| iKi.nnfur'rc SiKio O 
imatiilo. 1830 Muuca (!a boRu 

19 Li VOTO drJI .\r»4o.ira. 19,1$ 
RaiU>r.'l>a.«(r4 iljue l.i U (« 
%uiv CiilSiKi, 19,50 Hrnv-^wirl. 

20 Starnalo orvio. GornaW ra 

dìu. 2035 Attualità. 20.30 Or 
chesin m<4«wkr-a diretta ds 
Glielo 21 Sta^ioiic «di'- 

eoiiirù |Hild>ii.*fl drIU rjH'u fta* 
Iwt». t);il CL4t>«rrvaifn n *0 
Vessf a di ‘IV/rìnn: CaRcirrto *n- 
Ionico •tirccto Ja Frana Arvlrv. 
oirhostra lanfonlra di Turiov 
rVtb Ka«lio IralUnu (IViRtren- 
Ria \a/»on.*le) MrIH'mtrrvailit' 
^rtet'm al rrticroftmo. 23.15 
Sivmalr onrrìn Gtirmaàc raifto 
233024 Muw da baRo. 


JfStt't't' 


AMKIRKA 

20 .N'èt.^à iKt : rtivre 20 15 L'<-b) .u. 
•èH»r.a-tn 2fl,.’5 Ia t r .ijVn 

20 45 ta .dr».|1.« .11 t .--«il 

21 Huipdja 21.5S r«iip*r’(i 

22 rin’a ^'.è. i ju'I i-ii>. 22.09 

Stnuss: Il p'bisirellu, |«ii: Ofiitr-t 

22.15 rnu rrt • fi ll-rrt w 

?2.» Mnv- lidi. 7? 45 ìnxf 

?.i Tti-im *1 «fuiAM M «lèi 23.1U 
Itvv’i 1/a(.> IUr4 23,30 2 « •« 

Al vi KI.4 
$A115BU8G0 

là S'iUUil'. 19.10 MOi\ ctd'eci'! 
1915 • sVirdi II m*. 19.45 t.a 

»'»^e ih*!.'Vnurln 20 N.*iì/ìh 

n* iièh 70,15 « ;tU iir»ii'i » 

20 30 P.inili •)! -uivomI. 20.S*i 

• (|ii. •! wni... • .1 iiirn «fi rtmiVt 
Bt-orr. 21 V.'l.'.it' 21.01 .Mwdra .n 
Oiicpoiit «ri Jiip' l..r|. ilbtMi ih Hm|;.i 
l.••«àr>rk^ >• i'ta pii'^tiii JilLi noti! 
«l••lnlb 22 N* 'Iti* Hi-I iTèinilH Miuirr 

2215 M> :ì in ..«l'inn 22-30 

.•Jlti Ih hi: h aiitllèfrr.i. 21 V^lxU) 

ki->«v(iA tli::i su«i|u 23.10 lt**> 

tnl miHl II t 23,30 .vru'ltn jiM<yr 
IVmÌ:1 24.1.03 rr«i:r>iiiiui oiUM 
larmfì 

l'K.AM'TA 
PROGRAMMA NAZIONALI 
19.10 Hduunu.tr Sanala ai uH nimre, 

Imrtiurtiu di Ima CMidr Mivk'. 

(Kit. 19 30 N»itXMt..>. 20 La bxecta 
blu, rtun:. 1*1,1 io irr tltl U|i rara 

fii> •* }Mir i|i il .Ut'qnrs 

Oi<<H« ^r» Mu< Va di Ioni 
dr*t;a»ili Bini. 22 «i L*< 

t«iiinr«. l•wllt« .1, it 11141»-! Sba¬ 
vi * PH-rii S iii.iiT 2*.4i5 ('«Khwpil 

• ni' iJmipc*' 1 -Jli-iru a || ini'i 
Imam 1. liidim»» 23 Rrslitr»* 
li Snfcnia a. 2 in ra •anukO-*; 
h> Oawa ungherese n. S ia ad mino. 
r«: fi Oanra tminertse n. 6 in ra 
noioitirr 2t3.46-2d .W aUrin 

rROGRAKMA fURlGINO 

I9.1S IGlbibiii e ottMutl. 19.30 Sn: 
•*4mnm>i di;|i- «.telW, 20 VnliiMrln. 

20.30 La «vfpn di KmnrU liel vnrk- 
U. 21.30 r»rUI In iK4|.t a l'Irrmiint 
n'miirl. 22.30*22,35 VMki«r|. 

MONTi;f'AKI.O 
19 sv AOiln 19.12 iHM'iVa ni l> 
10.28 Ia fAìkia lftiM'<»< 
19.43 Varlrt. 19AS VaULseb.. 20 
a ì|m Nj aiuU n. ricnrdi iti l'Xin Nu¬ 
bi in 20.1$ Mkt rèrfasa. 20.4S itiau- 

%A.>*niiuP 21 Cliili iki rtiu'unHilWli 

21.30 Ha;ng f>nvm 'nuMll# 22.01 
.VttlxUrbi. 22.06 *rT itVpr-vfta 

22.15 r.i-OKrl In 'Kì 22.31 )8i<r.i 
■Ia Uhì.u. 23 Solixkrfci 23 05 .Mu . 
<r. da bdlo. 23.1S l'aocrrrn pri*«4 
'Ai4> la h««nu» i..4.«wi U 23.30*24 

R.rri tu Blh’'* 

GKRMAMA 

AM8URG0 

19 NiilUiAtlu - l'iOMiifili 19.13 Pur In 
8i*rUtiii 19.50 «La ki-uiiIi: irnclu », 
raih're.aaK'diA dt 1h*ai IPvit 4.ifvi. 
rrata di FVilt Srfrndrr iihn. 21 Mu 
aKi «In Imi «. 2145 N’iltctirtH. 22 
Tu « M Irnif». 22.05 t>n ih) SNimle 
22.35 .Ntiirra we.lin. 23.20 U« l••db• 
«Iri «sane*. 23.35 » V«rl iH (in«< » 
•il OiTtnnl inn Ir Pr#i 24 C linif 
niiliue. O.IS Parli Hrfllna 0.30-1 
Mirirt iln '«JIh. 

rXGIIU-TFnRA 
PROGRAMMA MAZlOhALC 

19 N«-l1i:Aru 19,20 I..H>t<A tH!M 

tati I smr' a«K.*i ZO >1r«dhr .i 
st«Or. 20.40 « V^'rtiW r nMau n 
R»*ra4>< «. 4 | .Unuvv IrraRtL— 

-■in ll. 21 rivipn. Pilncia • larrtasii 
00. 61, Odrrpndflti ÉdIa ì1i:ì k:a 
NatAiUt Kon». 21,15 td-oai^ dì 
twmt0ia«. ««am-arMiairi ?2 N«>ii- 
i.«re. 22.30 UttIimsia .Naì T<'fii|i r 

• eantuul 23 (W^n dhl « 

>b«4Pi«iL (V tikoptartr- 
Ikiw Um<»). HHiiuMtifi FiauMlteN 

uM Ltboa, 42; rbtnrhrft- Ra* 
■MTue. 23A5 McAorauiH |Nrl«»«rKM* 
re. 24 Na*, « «rio 0.03 Pukra « 

»Kertil f>Mi BrtdooM-.Nb^^AKM. 
PROGRAMMA LCGCCHO 
19a$ Ter la «umaeiin. 19,4$ « U fa- 

• àJU .\rcb»f ». iL K J. M«jA*a e G 
Va<A 20 Nul(iLir4w 20,50 SAvtfa. 

21 Fa •»!«. piT pueerci 21.30 
Vate’à 22,15 Pmhlrfi <M •«mim- 
1n. 25 'C^i»'«rn. 21,20 OrvdiusCra 
OmiMR t mia miti 24 « t.la rarpn 
ìMaUia, 41 U. UuMcboU- 0,15 
Coaitl'MM r« 0 MB«il dvHAa da Bcrtuai 
Lodr 0.58-1 .NoC^vtario. 


Obor CORTE 

5.50 Ordire -.1 u liA lu v.f wr d 
ri 45 Mn^ii-a dt llrhiwn* 7.30 •« 
rlA'«ir-u ilf’t -.fMi -iitvriA Al I,'! 
Hnviv 8.30 Ki .1 '”»'ila 9 tS 

V :Ldafi H-its ifAii ll.ir-u. U.'O 

« l; '.utTit tirili •l(•i:‘lWt. 1 rl;.'i't( 

ra'*‘X«u .Ir.fe lui'i'f r ici f ili* 
u»»l fi «k*!.! '.•l.a > ‘À 

n*^*rr«, H / Rii'm-A-M II’ 
liUlM ‘.f.Ml. IJ-d'l l•«l.^»- 
rl'lnt tftretm ih hauM NTHr^trl 

15.13 Vutr:* U15 SV.f l «l-t. 
1«? 30 ltK>i4i. 1^ 30 lia.-^rrtri t 
ff'.ifi «il /. Wln-f lii'.HIijrtv 
FanLUia r l«ga In «« nuuai, |U;>hi 
Sinfortia n. HR; Kli.i»i .) nii.-li S<-«* 
^enid R. 1 iti ia fiinore. 20.10 Vi 
rteià 21.45 .Nulrciira tnc h'ilr 22 
riuiLtlA S iiifiA ^tairii' 72.15 -Mu 
ilc4 >Ia <a»ec«-’«' 

KVI/ZtRA 

BCROMUFNSrtH 

à 9 1 IaO> n e»«.i ' 8 r>tirtr Puììxii' 
ri di «ak'T 19.10 t rofia r ‘ 

It 19.30 SnflT,'.'H ik-l hn,* 
>0. 20 l*;f*'nli -k I 

• Mtraxritr k *. «1 trt|« Al 

UhlutLi 10 IS 4 ’m t.ihklL rn* 
*i 4 imI>i illM*a*v*«n di in’ 41 tt- 
*jia)'iA 71 ftrrynuli p.ittr iH mn 
n*»n dui Hir kam- a, 21.15 toa 
ami rii V<v4i. ffaanriurinrr. 21.40 


p»T j • «uhff 27 15 N*u f nr 
2Z.2D.23 \U>s l.mufi Qu»1»l1a 
RONTECErirPr 

7.15 7.4 $ .Nm| a a> « 13.15 .vUij ra ' 

» A. 12.53 V..: rUrlt. J7.4<» Un-, 
.l'i Ka .u . 13.10 rat.-«rL Con* 

certo ocr >adi:»e e ocaeitra .tlai . 
in» fAfCJLAiAi in si bviHilte mrociu* 
r». «Hi. 22 1?45 .«ln^H;iiA Lr ha- 

lUfTr cli<ez7»*.tc, A#. V; »lia«r Vaf. 

«c d'anonr, -sdU m -r a pakrtt i: 
IVaar: Mnni* #«« BwAn. #A.tj «r'e 
• Kflt.- M-'l. 14*14 45 .1 M.- 

a d Vtnivr UUCii l^: «o«‘il 

«liidib riil«Mliit 17 30 iKrt'tnrei « 
ma-iv « utse. 18 .Mui.rs r •f, mca. 
18.10 r^i.m 9 rmlv 19.1$ \.ll- 
/.a»«* I 19 25 Rkmeli# mimbaU -20 
« tirar 1 ih Oitiv jru.f b - 
nart.-n un f#r»- mmtn . rmli 
di witnii Mi U« 71 fi.aftl 71.30 

4 a.n(ii «u*: CaìUi sarMUt. Matmml: 
Caut* p«aotavi ebraU' j'Iiarh: Conia 
d«- nesi'ef’ 72 M. ♦•«< • « nnr. 

22.15 \>«it<# i 23 20 K'Uii r:(«ta 
22.40*23 Ipi. i’rhii i> ll•l!«* 
MlTTEtlS 

19.1$ 19 M Slm'Jìt im- 

t/fti. 20.25 « Li rKurni a.'ia rVn À 
tPtnr» II* <h-mpa llolT- 

«tam ?l 15 Himi-i Tre iliM'ti arr 
4m svai; OmrrtimiNda «« r« ■aq#. 
R. 17. K V. 3M- 22.416 1. m% 
irK«/4<?ai». 22.30 .V*t «iarm 




riisessTJ. 


Csso 



AKOltatc C«»Ua 101» Uai Vlm 

Prugr Nni. «i« 21. il Con- US 

carte Eam MianiQ. ecr canto detin Eusi SljmJord Italiam di'ette ])# 
da frani Anfr4 enn h ui-lrsiiiri ihlU amlinista .Maami MarUy 


Concorso S.A.M.A.M. 

UN br.'. NO U 

100.000 LIRE PER UN NOME 

Ui nedn Ca«a di Camfumni 

S. A. M. /. M. di A. Corneltinl - Via Valparaiio 1. Milano 

mette tu paltò «n buona di urei'cva 0i prudnlti S A M.A M per L. llfO.OOO^ra 
OStO'O ex «ntro M 12 Rprib 1957 iirrirrinin a nera eart^Ura postate diU 
ina seih 4i MìIm» imo e più nomi cita serrano a ctaspfirar» Il anofo Ufo 
rif eamicaotto tvesrttato che rsH In ra«a<D ahe senpv 4i rtndert Riù oh- 
goni* I fratico | abb«tliam«nto mascMe dmanU l>st»1t. 



ir PAn ATTPBfCTimr. L'lrMo«te« 1 o conFeiloiiile U pesa- 
Lb l»An/i 1 1 JGflId I llrlll». Ime eomorvide IR UH 90L CAPO 
U CUCCA E LA CAAICU. T, 1^!;^ a.* JT I. « 

aamiMt UMiRia da uoim. 

I VAMTAfìRla lodow li caiaictetla brevrtut» S.A.M.AM. 

VftUlflvUi. ligi ggei cheuetauD od »a oful Imt». eUfoo* 
UmtuCc restilo pir Infossando «ianmte ami ■ormile ranàcui. Il caiai* 
dotta S.AM.A M. 4 confaiiana U ai san aeda B t t eolort ia laada do 
disfare gnahiast Miganta di •leaAnu t pratic>U. ad !• eoiat aaa camida. 
normaliMnl» loubifi. 

iRVidN ItTefftrt rlifeato «Ha f.Jl M.R.II.-VlaV«tMrrlMl. MUm* 





SABATO i9 VTARZO 


PA'"- ‘*0 


PROGRAMMA NAZIONALE 


I 

j 

i 


[ SECONDO PROGRAMMA 


A.30 lluongiorno - l.r/ionr ai gin 
n& tu-B n cura di Mai'jo Golia 


6 4S Lpzioiw di lingua ingiMc. o 
lUrn di KtUirr F~var» 

^ Segnila nruria - tàlomalc radio 

' . J'rcvlslonl dal lampo • Mu»l- 

cha dol matlino - lari ul Paria- 
mania f7.30-7.4lH 

Q Si'gr-alc orano - fìiornala radio 

** - Kusseenn dalla su>nrn» italkma 
m coi;*bor«*ion* con l'A.N.SA 
• BoIIaltltio meteornlogiao . 
PrrvlJiionl del iemfio 

8 30 Caruioni 

I 45-9 • Feda e uvvonlro », Iraamin- 
Mone par ra-al;tcnza aocÌBlo 


11 — La Kadia par le Scuola 

Trwmiaeiaaie par le Medie In- 
lerlori «La uaKa dal mondo*, 
di Francauou Formlaarl - Ru- 
brirhe varia 

11.30 .MtISK'A SI.SrONK A 

Mandala.«ahn ; Cninia di mora a 
iHoemo /elica, ouverture 
Cimbrier: Bourrea /onfojrjuc 
KMpiahi' Torcalo ner pianoforte 
e itrrhr.ilro 

13.15 Canzoni a ritmi 

T raamiaolonl loculi (vedi pro- 
griinimi a pagina ueguentvl 


13.50 • Accollate' qiKslB aere...» 

Cuendhrio 

/Aaliinattol 


13 


S4’«tnAl1^ orario • Giornale 
rudio • Prevloiioni del tempo 


13.15 Corillon 

/Mcfictti « Aobrrtii) 


Album muaU'nle 

Str^um; À'ui bel OumuMo blu; 

SKapironX^ontieUy: Sm Jomte mia; 

MelcK'hrino* Spleivlwe dt fol# i*** 

Demal«; Abreu: Thm porrot; 

ignoto: ft) OccKf neri, b) Ov« 

d<iiif€ afro cuhanm: Leora. Madrid: 

Miner: Pia^gtound 

Nrgii mieroain col•)url^'Ar< lom* 

me^cirtll 

La consono del Kiomo 


I A (àionuiie radio • LUtàtu Bonu* 
di MtWrvn - Medio dei cambi 

14 15-14.30 CM ^ di jceitii?, cro¬ 
nache dei teatro di Silvio 
D’Amico - Cinema, cronache di 
Aldo Birzarri 


TrAamliHrìoni loeall (vedi pro¬ 
grammi e pagina seguente) 

16- Pravuioril del lampo per I 
paamtarl • Finanirs aui mondo 

16.30 gorWIu Radio 
Traamiiwione per (li Infermi 

17.15 .storia della inuuica 

B cura di Ramo Glazotlo, Ru¬ 
berto I.upi e Giovanni Mancini 
Ciclo monodiro armonico XXX 
Dalla Laudo alta Sacra Rap- 
prraentazUmc 

17.45 BALLO DI FIE.RA 

Orcheatra dirotta da Lino Fì- 
IIPBlnl 

11.15 Canti di mnnlsgnn 

18.30 L'APPRODO 
SettuTiAnkìe di letterB'urB ed 
arte - Uirettore G. B. Angioletti 
- Redattori; Adriano Scronl e 
Leone Piccioni 

19 — Orcliealra di ritmi modeeni 
diretta da Franceveo Ferrari 


1940 Fatrnzion. del Inolio 
1945 F.ixinomiB i’.iiliena d'oggi 

20— .Mn»ica leagara 

Nevi! inrerualii coiriunicuil cola* 
mcrctatt 

TraumlMilfinl liMali (vikì. pro- 
gti inmi a pagina *rgiirnlr) 

'3A Srgnule ururìo « tìiurnale 
radio - Parliamoci ihloro 
- Hediosport 


ii.t ii.tiJ,i:i8B:\ A 
l'tWt 

Operette in Irò atti di Han» 
Adler . Musica di GIOVANNI 
.STRAUS.S 

Fanny ELmler Omcllo O'Ampo 
Giuvunnl ElBiler. auo padre 

Riccardo Mnsmcci 
Barone Franceeuo Fournler 

Aldo Berfocc» 

Federico DI Genie 

Froncesco Sortnonu 
Mlnnu Nino Arftt//<» 

Doiiienicu Tctnnuiao Soley 

n Principe EUterkazy 

Arnoldo Morteili 
Il Duca di Relcbstadt 

dot Mnrvlco 
DeeitÉO! Arma BoIet)/i 

Direttore feaarr Oalllno - lilrut- 
tore del coro Giulio MogllotU - 
Orclieatru e coro di Torino del* 
la Radio Flaltena . Regi» di 
Riccordo Messurd 

Negli Intervalli: I. Ledere da 
caso. ctM'rlapondrmze da paesi 
p città d'Italia; II. /.eduro 

')'> I C biornal* radio - Muulua 
*-*t ' ■* da baUo 

24 Segnale orario . Ultime no- 
tliio - Buonanotte 


8-8.30 Trasmissioni locali (vedi pru- 
jrumml o pu^fi-.n .scgiirnlel 

O ?'iil.Uuloruf 

Abnjr arco di Kiccardo Morbilli 

9.30 Urrhcstra di ritmi e caniunì 
diretta da Armando Fragnu 

10 11 Caua serena 

Giornale di vita lomuninlle a 
cura di Arma M.srla Ruriuignuli 
Aliraitimenlo lii Tilg Angekltt 

12.15 Trasmiaslonl locali (vedi rro. 
eramm: a pagina &eguente> 

I 3 Varietà di fine srClimana 
^Orcheilra diretta da Mario Con- 
.iglio-Regia di Giulio Scarntcci 
fPetiioI) 

I 2 4C Uloruale radio . r Ascol- 
Iute quote arra... * 

14- La lK*r7cllPt‘a del giorni 
(5idol> 

Caiisoul. oaiuMini 
Bunagurii-Ben«<dettu. Su»r^ct.(u d' 
e' itnamtr/u/’Ote; Monnod-Ls Far¬ 
si* lAt Senne Bruno-PtUoni: V«- 
eio 9t>ndt>li«r; Kha'De Akmcida: 
?*o>ti)fcr'»ni a b^llur; Tettoni-Hrus- 
su‘ CanJfoTi d'atnore,- Armando 
GUI: C<inCi naoii 
.\ngelini e otte» 

Kcalt intan’nlb romanirotl («ni- 
mprclaCs 

14.30 Un libre pv veì 

«Maghi, musirt e attori o Ba^ 
li •* di Colili Mac Thee 

14.45 Le cutindeiiz^ di CLovantil 
D'Anzl 


I c Segnale oret.'o - Oiornaie 
* ^ ra4lio - BolletUno meteoroìo- 
iiicu . Previsioni del tenvxj 


15.15 Ci^fè • rhantani 

Varietà con niuncrl di Oiu^cp* 
pc Frlìoì 


TERZO PROGRAMMA 


20.30 Cenotvio d’agrrinra 

R. Schumann: Quintetto in mt bemolle op 14 
per pianoloTte e quartetto d'archi 

Allegro brinante - Io modo di una marcia • Sch.TTo • Allegn.i ma non troppo 
PionisVi M»rtQ Caporak)rii 
Qvarietto d*archl di Rorrui della Radio Italiana 
ViUono Cmar.ueW», Dandolo Sentutt: viotinl: KmiJio Bcreneo Gardin: mola; 
Bruno Morselli: violoncello 

21 — I miaticl incdi«»eivali 

A C5jr:i d( Curio Bolocchi, Luiagl Fallacara c Nicoki Lied 
Raimotiido Ludo e iSan Sergio, tru^naro ncuo 

21.30 SUfione sinfonie» del Terzo ProgranuiM delta Radio Italiana 

rONCERTO sHINFONICO 
diretto ds Fernando Profilali 
con la partrcipAzioac dol vioìiniato Joseph Snget! 
lauigi Bocehorini 
5in/onìa n. 2 op. 16 (Inedita) 

Grave. aUeani nnaa* « Andantino • Minuetto • Pratto SSflal 

Ferraccio Hnsont 

Concrrro prr piotino t orchestra (ti r« mugglorc op. 35 a 
Allegro moderato • Q\mm( 1 andante • Allegro impetuoso 
Solista Joseph Srlgeti 

Ciiorgio Federico Ohedini 
Concert A del fo «H rosero » pe»'rre soprani, coro /etnmlnile e nove afgt' 
Solisle: Bruna RiaxuH. Luigia Vincenti. M^iam Pkrsmnl: aoproirt 
(Prima esecuzione a«ocuta) 

John A ni 111 
Corroboree, aulte smfonw.>e 

Corirr.nnla di benvenuto - Danza per le stelle della aera • Danza per 
la pioggia - Lo spirito del vento * Gli uomini canguro - Danza della 
stella del mattino « Procesaione Anale 
(Prim« eae'.-uzlone in Italia) 
letruttoen dal coro Nino ArvtonelUml 
Orchestra sinfonica e coro di Roma daUa Radio lUDsna 

NeirintftTvaUo 

L a»imr«ator« dc4lc Mlera ■> grilr »rM diretto de Carle Emilio Gadda 
Rafstgna filoaoflca a cura di Eugenio Garin 


15.45 Orrhr.Ira d’archi diretta da 
i';irlu Savina 

CanU<no NuUilino Olio c i Rs* 
dio Buy.s 

16 15 Parafo rfJ orcAcitre 
Jotinny l.ang « F.nzo CeragtoU 
- FHìx IMrndel^sehn 

17 RADIOLILLIPUT 
Rivista per I piccoli 

a fui';i d. Efopioo - Allestinion* 
U> d| Arturo Zanim 

17.30 IS.AM.ATF CX3N NOI 
Ni’U'Intervallo (ore 1A|‘ Giornale 
radio 

18.30 ìeii prr/^cssk»ne di far ridere 
Traamiasìoni locali (vedt prò* 
grammi a pagina aceuenlo) 

18.45 Concerto in miniatura 
V'rlini5l8 I'l«r Luigi Urbinl 
con la collaborririonr pi^nisMca 
d' RenaS*) Jrvai 

Dvorak: Lanientu indtnno- Cra- 
nado^' f>anrn arpngnofii,' Szyma- 
r.owRky: Lo /onfana d'Arrtitón 

19—^ L<- novelle del Se»oondo Pro* 
grani mr> 

Piero Caraabuci v: legge 
r L'lHnirofta2ton4' delfo Zar *». di 
TolfftA>; 

19.15 Vedette al microfono 
FELIX VALVKRT L LA SUA 
onCHFoSTHA 

19.30 Schitlltlu di ottoni 

Ojgarrl; Jait niiotbet* drec}7rt; Pri¬ 
ma: Stna, Sinp, Sintj; EUjngtr*n: 
Mavmfa haztt; M'Kttìey* Jazz hot; 
Kenton Rugotn: Col/uborofion 
•Vegb tnfcrvnif) romunicofi com* 
merckiJI 

lau ixiroln cigli esperti 
fCA/orodonl) 

20 Segn::l«' oliarlo - Radiosera 

20.30 I] teatro del aoriino 

a tura dt Rnmildc Cmveri 
Rappresentazione aul toma: 

4t L'cduca^iottn senfimenfol^» 

• Il romanzo di nonna Berla • 
di Ldmond Goudinet 
« L'avvemtora di papà • di Do 
CstiJJbvel 

« l'n idillio in PenvBvania w d: 
Dcno'.d O. Stewart 
Compagnia dol Teatro coinit-o- 
mu‘5v■^aIe di Honv della R48<l;a 
Italiano . Rej^ib d: N:na Meloni 

2M5 

Il O N 94 4» li: \ K It 41 

Punorama di varietà - Orrhe- 
atra diretta da Pi})po Barzizzu 
Rt^ia di Riccardo Piantoni 
fPaimnlit'c; 

22.15 Partita sena» carie 

E’ vero <*0 i cacciatori Ir >5pu- 
rano sempre grc««e? 

22.45 Con»e interpretano le nostre 
canzoni 

Joniiy Dramund. Flbe De Cu* 
alno. Pierre Maìar e Axinr 
ShcJton 

23 — Siparietto 

23.15 Canzoni preoealaie al li Fe« 

stivai di Han Remo 1853 * 

Orchestra dello iTnixune diretta 
da Angelini 

23.45 NotUimo 

24 ^ D&1I*« Accadenua Danse Gay > 
di Torino • Orchestra dkretii 
da Dino Ponichi 

0.30-1 Dair« Alcyone Club • di 
Roma • Emilio Zanuaai c U 
tuo compics^io 





LA PASTICCA DEL 
RE SOLE 


SABATO 29 MARZO 


2Ù fHr! • 30 . 1 S Tm »: . 

• 1 r4i‘fitflU. .iilrifit»r« >■ rctiik U 
■r»v A Ti*4 20 30 rrifT» I ? 

.|w ^ 20.45 ^•4Mri^U 70.57 i > 

rrf' ■ «U Slr*n («kI' «k 

BtìI.m*; Qwtrik tanf'Mia; mi ^ 
l4tli«o fi Sio^ido; PiiM.*) tl irarv 

22.15 WJfiirJ- 22.20 * ' 

p»» !o 23 S«‘ lUfX 21.05 *'i 

Al luii. 23.15-73..10 l-po.'n II- 

•«ti'miT In Uncw iuaiki’a 

GERMANIA 

AMMUNtiO 

li» \i>tu»nU> ■ t .imio.M liiO Re 
hi< Hk U 1-^. nMiiM 19.50 l'itrl 
I l'i* |iir . iM cn'Uin . 20 rjrad 'Il 
•Mt . i 'I 2145 S'" kiiirl * 2155 in 

!• ri fUljm. 22 |tM 

'•(•II* 22,10 t«< ‘u^iKkii Im'I 1 

L'.Ip . ftlMClU lil «'•'MM li UH iti 

rurt:M nOi.lki'^ i|li ili Tari Ko 
Tir I I 22.25 l U-tl- IKII»-: I 
hiA* A l'aiKn-faMi d un («««a*, o 
ri’llii thi Malli VImmmII 

<<«j« {riHi«lu/Hni* ili 11 M Ku -- 

■<émS 22 40 Mi>V i lU l.vM.i 23.S5 
« U» 3M f^U >k ''éit U.i«i*bl «. I. I , 
’MrP'mlii i|J ll-.4»-rciu*n 24 

riMmi- ll••ilxlr 010 I*iiup l . 1» 

•MVA.tMllU 1-2 ì lllUli ili. ~ IM.I. 

INGHILTERRA 

f^ll0ti0A«IN4 II4£10IIAL£ 

19 VulUoi'ii 19 40 
I f4 1I..I'/ l>cill,«ci 2Q.1S 

d AM"* «I « Mi 20.46 arti 
1 iTi'tfiiiHMtev 21 Mit9»<- UiJ. 2115 

Tfiait.**. -MM |i {llfk •!■ ' P:-ll’ii 
i,<K ^*1 21..5 •Li a:, II«V> (. <1 

linai’Jili \h‘-.n’«tit nileift 

•Ifii I >1.-:.- •irii».'uH;li 24 .N-i 

il; ij ! 0,01 ''''tfli M*' di I 

O.iS rjTttn . . I II' fUn. H ■. 

/•»* Si*rif»,i. 

9ltOGfUMM4 LltiULHa 
19 41^1 ilf, jttf 2C I t!i.fli 2U..*0 

« l«A a«4( 1 Lenrf ». #. K I 

Ml’Hiii t; 21,30 

22 I ilittu iM I UHÌ>«I Itr' 

l ’-i iMii *1» «tr' iAll' (({.«•Uè II 

Wl. Di B«l»a. •)*ii *<i 

Mi» lU' VkUtr lUtun 

Lk caccia ifau.- «h i» •V>4«e « 
n *i ili rr|, |loliIxl^!. La fi 

vacita. »0 fi a Pfrnjmtn », ir*» 

-■ a'»4 .t (,rH»»Jti. ({«'•f*- tk. Cmlo 

• aiw. KmH Boi#»». 23 N»-. t »r >- 

ONOC coprr 

9 1Z)0 Variala rtfWio.- 

ll.iUw U.15 *»• 

cera. IS15 llarrt v «W. IS >'5 

• irK»ii!-; a 'Untly n 19.20 

Vat i»U 21,45 Halli i ili Nr^aii 
22,15 UrffT.». 23 

•U Iki k VI* 

i$Vl//t;RA 

BCROWUtNSTER 

19 rriaicanr Trinar 19-10 i S R»>A 

Hirn*» p«* I lr*« Ì9.i0 .N'*f n, 
Kctf ilei troMHi 20 Ua4lmr{K«lT» d»- i 
Mia rU l>tii^'«i( 20.15 *1^1 

anmtvf 4. Mi U •'luci ■. 'kdiveun-% 
mrrf'k di Knrd K. Ilryn* ‘cfli |f 
M.ii!* Ihutaiinn 21.45 /^nHii'^ Il > 

I Ut c U UN •nltfolra. 2r.l5 N<* 
•WVt ?2,?0-2? \liM riti tifili.» 

MOMTECEMERI 

7 15-7.45 Vi’ifVi» 12.90 .Vu «Ut . 
12.40 Va^atmliAii nNi>n«. U.IC 
; i. u»>iKra r awaiìUi» 13.45-14 <> 

• lu-<ltA <;«itil<ai 16.30 l‘'*«»rfrt« il' 

rHi» ^ LritwiAi faaHla SrfiubrfV 
0u»crliat «n st o italiana: l'h. ttii 
HiHi ( 4i«q*0 B«r a»«Ai, 

Li- 7 Aiibadci. li .^4.* Va:4*i-fanifi- 
lia; U*’'»*Mi: $•>>« paitorM op 19; 

ivihki fK»' ’tx. pfT arrtirxtra •!• 
ca-urrk Rrtf»c cinta del cticù. But¬ 
te Mttva; f^ktmer HiKà-Wirm. 
Iprlkl -nHrIoM lr-'4l>W»l 17 90 11 

kdia» 4-1 Ifl 

Ni'.M iS,90 Voci drl QtcImi l«. 
lanu 19.15 ,V.i<ixkr|». 19J5 Ftii- 
4* » nmlTM* 19,SS a Mal Ui' 

’iifia •, «ovAtu;.! iiuiil atafln di 44* 
«■•strili r Xurna? .Vaaa H «Miwa 
imnliii. 20.30 M Inumi; Siarwiit 
n 1 in 9i NmcM* iiiaMH»! ap. M; 
liir.fu f.^y La uu» <hi pr«ntciMA 
21.>5 fy I . retili *1 « 00 ( 1 » caaucn* 
jaciCM^: i li akid ioufraa». 22J00 
f ri'41' Z2.1S ilAtH vhk. 

27.20 f mi-fiiHl 23 3*U 

• rrrirfiii 23.10 Canta frtmla fìn. 

n»« 23.30 24 é$ bal.a 

SOTÌENS 

19.15 V' Taf II. 19.25 U «rrHil*» «»l 
l»miii. 19.45 Bri liorr drftì a* 

20 05 tu u.4«l a |ii>Li ArUa ratiM- 
tir 20.45 .. s:n«»-* IVI'c» •. Il "ii 
iiitirl < limiti ar 21,15 V^iIrTa. 22.90 
Niii.f.M^ 22.35 ÌA liUimi «rra di 
JatH KtII»»». 22.45-23.15 Mii.r» da 

llM.iO 


c/tuiOMCHie ”| 


'VÀaXMiissioni lottali 


TlIESTE 

7.15 CnWavdai.o, tni fe’ttui » iitrtcìi 
r<»li»r» i> 7,IH f. •ii*-'i«.i iIj i .i 
riti-A. 7,30 infili». 

..il 7,45 .'l'nira Sai « 

Uitft 0.15SJO 11 ^o^^ t'.'l 4 
■nrTK.*i 11 la — •* \*f' 'ru« 

. . 11,30 M j, I I f*N>K. 12.15 
1 én.mni r -ni 17.04 fk-./» .| 


«kj VI f.ro,bi»t* •! vM'f «mi.» »fi 
4 v*»!** »u»»if ««i’if '■l’f •*• tftf 
k» ’ ••■»• Ì.MI* a» (>«'4' 

kMliKif*’ »•» Ir »»»• •• •!»»»«■*•»**• 
«»•-»« da coiHcrve * 


tIEVITO IN ROLVfRf 


.1. i»ir” 33.30 irt f>r 4 ••l'i 
'ira j 11* »T - ;i<' 14 Meli 'I e 'Iii 
vii •«'hanni |f|cL l|j>mi‘« 14 15 
r M’*’’ 14 25 iJiii.i 

IriJ \. lirr.ca kn'it.a. 14,45 I hi 

»• .1 M-fMd? iriOi'cha ifcl ■.«alili 
lil xiviiy It liii.iTI ' r llt.*- 
V <laHa rimii'iu u: ii>’t:-f«*k 
16.30 MorrlU Kilt». liaMiii»*.uir*' 
<li ìnL-'i»»^ 17,15 Kjc>v 

:<iii^ •, t'c » u H .liilin 'V iiwlry 

.Il H M’i-ir* pvir<rj 19 I* 

.1»»L \iiirt‘* N 19.15 L'<'r»Tm;u 
«Hlo 19.20 (Vciilo ;»//- 
19.40 .Attualtà er.dKihiIrtia. al 
ma l•>tl>ll4l <1 *«1*1 liafiio Ho 

Irltii 19.50 Ki<‘Vi'V*N'’l 70 
/na-'a oi^fmi. Cairnali* r4*Li» 
20.30 11 wjtni I'; «>aÌM> a cii 
Il (Il n»»m Ii'hi Oavan I «'ir. 

IM.ttix* *1^ talari lin — 

i.j» li K n.rt iVllj It.^liH ICj 
i.ra. 21.15 Hi-**'t r i ». ìm 
«•.. lina lil 1 H’-i-'i.'i. iitvhr-tiu il' 
n*tla P^B***' Har/atua. 22,15 

Pa^v.»* -i vliT Lil ' Fdl-i iH > ili 

VimS, 23,15 sniiiEe E/rai««» 
G«t.'iialc .*i«lti», ?9.30’24 Mim 
«‘. i «la itéJ'n 


SCAMPOLI 

•jk^ni OGNI 
^^'^PGENERE 


18 30 ProMamr.a aliojtefmo ,n l'tn 
^•11 |f|*--i.*; Ivi imI c Wc.nni 
a Vii-cTi* KiiiiOfiinkKothc « 
Pian *1 *-h*' '^‘hlacnriinldMC 
l'i;! il t 9 1 all '• a :«ira di liti 
rrn*-* ri'iK* *• n- 

tixijfic» rrtuMiJ » ,1 li-’^Li.ia Iriir- 

1I-4 »Ri :.^A>til R-r .• jiieyn*» 

Mti j-.u t 

19.45 Kaixetliro d«du 0«!omi!i 
ibuleaiu 7 fitciiariOf.c Me 
'ane Trenfei 

20 Oacfcltino drila Sicilia (Calia 
tii«',rita f 3 ral^rnioS) 

Album mukica'c e Gaccett''H 
aardd l’rpv «-yn d«l tfa 

curii 


.oMi'idi .nmt 
\ CttcPuiim Oiiruni 

, j Zu « diiMif iHs«i‘ir!l 

I "^Yt i*rfui«ii-l »i«'l;r «rr 

J ^ ^ I Hharr «l.i «rmlila 

A/ l'I a prhjti 4i «.'a*- 

/ / 1 / pali di «Mi 4> 

U I IMf* 1»! «iOlll 

LÀ ‘Y li'iiiM. Iikttibllli • 

^ ^ PrCU* inlffio»! #al 

^ 40*1 a »«*Ri «I 

ItMit.a^ baJdkfM* %i(wi0. l'Pr 

iL-l: :liru/rta» I .» SOCltfd 

loco. c.M Pnthicra 959. Ttnao 

foniti d»> «iiliori lar>lir pn «hit 
la »oiM a taMlrur i» igitini ta 
|ii di 3 mrtr* • L. i nni • JJOii 
. IIM) IMO VrtJU fOlC • 
’atlìa Ca*k#*afMft4 conpirto l. lOC 




ANUORRA 

20 V>ikta licMorr 20.15 1.'tu w 
•ikffiurtti 20.21 ftfHwun* Hiy Vi- 
inr.i 20 45 In lMM*if rtei-tlf &. I 
Sme** 21 Vari'» 21.05 rjf?ii»l*-'-*i 
'^iib-i. Bi fi»' 21.15 lini K»--l 
rarnrNi:» bt'idprrla ( ranU U pr. 
p: .4 %!<.« 2135 T'«ii«;rrfi» 22 fti 

riti«liu Niii\ r iHiuw.l •• •jnr.ilt»’ 

22.30 Mii< • lui 27.45 B. -'.a. . 
Lomva. ou»i’fl'#rf 22.5< T«*fiiiir»» 

• U flfH» H»n vmoii ♦. ito-t . i 
23 Tn»«e?i‘«*l*Ni' i.ii.’ 23,1^ 

rnnU n ii*''*i» Ulka 23.30 2 *'•»> 


AUSTRIA 

SALISBURGO 

19 « :it «ntii ». <l*«^*a '•*'»'• 

ttiinkli' di H:iii- V\Vl»;rl 19.05 It tn 
tik lini' ili H'ilnuut 19.30 ftù ii- 
x«aiit« '.ulti 19.45 La «irr dii- 

r.tmrriej 20 20 '#!» *^1 Vti«ti- 

mirlfe. i^j'^rs^iaU miHJn^ j«r l'u 
rfct 21.30 La llail‘i?f*nilMH» 22 S'U 
il:n ili'l Niiiiwki hcs.n 22.15 
Vbnnn* Vlir'»«il 73 Kiir^fKiu dcMa 
'ilkiiiui 29.10 I'Ih' (h-’l»*r3.r iw<nnni 

• tlMni-iiira' 

ERANCI.A 
PROGRAMMA BAZiCKAlE 
W,30 N'*‘a'kf»i *0 l’iMu«fi« dlc*f 
te Ih Nctic t,.rir-.5 NLmumV. Se 
cerda aut#: ««rck f.nbait# t» Cl- 
Wk. 70 33 • Il r*'l'*i iM l»fl ilN r. 
iaalt'. iaa'i*i>n>u di <l*ii>k»« N-f 
ma M'iiW •l♦'»^'l*ll il S»i|b’ \ a; 
•iirriia ‘'Vt MiT* Vait»*uiai>n 721.15 I* 
t»*o d*. >hr* 2S.90 La tr (i*au fu 
t e'iMi ;*’.50 W-fi T Iw.to »l o'err. 
29 Idi' « Ntff’i^. 23.25 XMte. lire 
r ritf Hapct r Ik n sf Hn-iami 
PROGRAMMA PARIGINO 
19.15 I B imi' 41 flirrl. 19 35 rìii- f.i 
trni» «liimmire? 20 N>iiUi»rlu. 20.30 
ttt pratcui I VarVtd; 7. • MalCf*' •* 

I tMiiR»'»'!» f. r4iKa»M |N4lai»n»r»i i)] 
Krnr l>»iuat e fh-rtr iHrillidi. Giilrato 
il» L'iirer’i .Slir»ri*;n 21.30 iirrlii-.irii 
Bi.fi- .SfuUi 22.15 InlNirr» 22.40 
Vuai K'»vi.ii>i, li rot irknidtar*» r II 

«iiii rrvtiili» 23.10 N>itiTl;>rl«i 23.15- 
23.9S Ki'uN iti‘1 <aai;»>(iuitu ili Krau 

ri» iti BrfikfT IhiH 

MONTECARLO 
19 Niii.'aiarbi 19.UI tu fM.iti -a <a 
4T>'|« 19.2R lai t.mtc^ik Inii-v'ini. 

19.9R OttM nuonlr 194B t.a 
fkiSDcne 4fi e;<r>» 19,55 \»-*W'a»lii. 


l«AMO"AM* OI VARISTA 

.,;.ll MXt- .IHK il.l.'i 9I.‘L ,.O..vtM. rit...Jli,'IM, 


chi già lo conosce 
non può che 

consigliarvelo 


[lOM CORSI 


•rikiraMia t««cu. inni nAiic''isancL 
.A.i ieThiCì CTXccty. 


VtALL UEG MARGìiennA Wì - ROMA TEL 4»>4-07i 
l<icfiii*(iC'c- Blii'letr ir>t r^riitbtlr) ind*c«»ulo cfpaiann. et4. «ludi 


confetto lassativo 


BpeAtibiMi In abbenfUitiilo puitald 11 S*E’L • CofW ViMoMB» 2 * ItrifH 
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FINALMENTE IL TESSUTO IDEALE PER BIMBI 
GARANTITO ASSOLUTAMENTE IRRESTRINGIBILE 


:r-*>m^ c siagìoni più heìle c cordiali sono alle porle: primavera ed estate 
atndcinano promettendo ai nostri bimbi aria, luce, sole, tepore. 

Occorre dunque vestire i piccoli intonando i colori del tessuto e la le^- 
czza di esso alla grande festa della natura: ma occorre anche proteggerli sempre da una sudata 
freddata, da un improvviso rinfrescare dell'aria, da tutti quei piccoli agguati insomma che sono 
tpre pronti a forzare una difesa fiacca dei delicati organismi infantili. Nidla è più sano, igienico 
icravtghosamcnte protettho della lana. Ma quale lana? (fucila pesante dell’inverno? A'o di certo: 
'trrerù una lana leggera, soffice, tale insomma da corrispondere perfettamente al tepore ed al 
ire delle stagioni più clementi. 

Ma la lana può restringere e può stingere: ci vuole dunque un tessuto 
OLUTAMENTE IRRESTRIXGIBTI.F. dotato di colori ASSOI.l’TAMENTE IKUELEBILI. I Vestiti dei bimbi 
no infatti lavati spesso e più che spesso: e quante volte le mamme, dopo un certo numero di lavaggi 
no dovuto constatare sospirando che il tessuto si era ristretto o stinto... o anche tutte e due le cosci/ 

Ebbene non più sospiri ne timori. Il Lanificio Rossi è riuscito, aUraverso 
n di accurate e rigorosissime esperienze, a perfezionare mi particolare trattamento in virtù del 
le il tessuto risulta GAKANIito assolutamente IRRF.STRINGIUILE. I colori, solidissimi ai lai'aggio 
%lla luce, rappresentano a loro volta quanto di più perfetto si possa immaginare. 

Salutiamo dunque con festoso sollia>o la comparsa, firud- 
. ^ mente, di un tessuto veramente ideale per bimbi. 

Questo tessuto si chiama «Rossella v; ecco un nome che diverrà 
»M poche settimane caro e familiare a tutte le mamme d’Italia. 

fi,"' Migliaia e migliaia di pezze di « Rossella « sono già in distri- 

^ nei buoni negozi d'Italia: il prezzo è stalo fissato in L. 8qo 

- al metro. Grande prova di serietà anche questa: il nuovo tessuto esce 

dalla fabbrica con il suo prezzo fisso ed invariabile per tutta l'Italia. 

Ed ora non rimane che dar mano alle forbici ed all'ago 
V . .. - Z^> perchè- ogni bimbo abbia presto il suo bel vestilo di « Rossella » 

^ nuovo fiammante. 
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